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Presidenza del Vice Presidente

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia Lettura deJ prooesso veIibale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del giorno prece~
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
serva~ioni, il prooesso veI1bale è approvato.

Nel corso deLLaseduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Niccoli per giorni 3, Segna-
na per giorni 3, Zugno per giorni 3.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . III Ploosidente delQa
Camera dei deputati ha trasmesso :i:l se-
guente disegno di legge:

« Provvidenze ,in favore dell'editoI1~a gior-
nallistioa per dll 1973» (1670).

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sono stati presentati
i seguenti disegni di legge di iniziativa dei
senatori :

DALVIT, TORELLI e ALESSANDRINI. ~ « Au-
mento del contributo statal,e da lire 10 milio-
ni a lire 500 milioni a favoIie dell'Istituto ita-
liano di idrorbiologia "Dott. Maroo de Mar-
ohi" » in Pallanza, a decorrere dan'esercizio
finanziario 1974» (1671);

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

BROSIO, BALBO e BERGAMASCO. ~ « Abroga-

zione della legge 11 febbraio 1971, n. 11, e
del,la ,legge 10 dicembI1e 1973, n. 814, in ma-
teria di affitto di fondi rustici» (1672);

SANTALCO. ~ « Estensione al personale non
insegnante delle univ:el'sità dei benefioi di cui
all'articolo 1 della legge 16 maggio 1974, nu~
mero 200, ,recante di'sposizioni concernenti il
personal1e non medico degli istituti clinici
univel'sitari» (1673);

BARBERA, CIPELLINI e BUZIO. ~ « Modifica-
zioni alla legge 23 maggio 1956, n. 515, recan-
te norme per i ooncorsi ad agente di cam-
bio» (1674).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. IiI seguente disegno
di Qegge è stato deferito in sede delliberante:

alla 2:' Commissione permanente (Giu-
stizia ):

« Modifica aJJl'articolo 123 d~l regio decre-
to 30 gennaio 1941 n. 12 (oI'dinamento giu-
diziario)>> (1645), previa parere deNa l" Com-
missione.

Annunzio di deferlmento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I D E N T E . I seguenti disegnIÌ
di legge sono stati defer.it:ilin sede refereme:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
Sitiz~a):

LANFRÈ ed alwi. ~ « Nuove norme per
l'eserCÌizio della p>ro£esls&one forense e per



Senato della Repubblica ~ 14324 ~ VI Legislatura

5 GIUGNO 1974292a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

fammilssiione nella Magistratura» (1643),
pl'evio parere de111a la Commdlssione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, iComunicazioni):

« PmvVledimenti urgenti e di primo inter-
vento per la progettaliÌione ed esecuzione eLi
o.pere nei porti» (1658), preVJi pareri d~lla
la, della Sa ,e del1a 6a CommissiOlIle;

alla 9" Commissione permanente (Agricol-
tura):

CIPOLLA ed altri. ~ « Durata del contmtto

di affitto a ,ooltivatore dilretto » (1450), pre-
via parere della 2a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazioni a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A nome della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari, il senatore De Giuseppe ha pre-
sentato le relazioni sulle seguenti domande
di autorizzazione a procedere in giudizio:
C01l1t,roil senatOJèe Franoo (Doc. IV, n. 112
e Doc. IV, n. 113).

Seguito della discussione del disegno di
legge:

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, re-
cante disposizioni relative al mercato mo-
biliare ed al trattamento fiscale dei titoli
azionari » (1666) (Approvato dalla Camera
dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito deLla discussione del disegno
,di legge: «Conversione in legge, con modi-
ncazioni, del decl'eto-Jegge 8 aprile 1974, nu-
mero 95, recante disposizioni relative al mer-
cato mobiliare ed wLtrattamento ,fiscale dei
titoli azionari », già approvato dalla Came-
ra dei deputati e per il quale iJlSenato ha au-
torizzato la relazione orale.

Do pertall1to Ja paroila all' OII1orevole rela-
tore.

D E ,p O N T I, relatore. Per prima cosa,
ad integrazione della documentazione già
in possesso degH onorevoli colleghi, mi per-
metto di leggere ill parere deUa Sa Commis-
sione su questo disegno di legge: «La Com.
missione bilancio e programmazione, nel-
l'es'primere il proprio par,ere favorevole a].
l'ulteriore corso del .disegno di legge, richia.
ma l'attenzione deli1a Commissione di merito
suIl'o,pportunità di provvedere ad un ade.
guarnento deLle disposizioni relative ai con-
trolli e al trattamento fiscale deLle società fi-
nanziarie quali risultano definit'e dagli arti.
co1i 154 e 155 delil'ormai abrogato testo uni.
co delle imposte dirette. Da tal:i disposizioni,
JIl1Jatti, consle,gue <una grave siPer,equazic:me a
danno di quegli enti autonomi di gestione
delle pa,rtedpazioni statali <che, definiti co-
me finanziari dalla loro legge istitutiva e Ipur
eserdtando indubhiamente attività di sode.
tà finanziaria, non possiedono akuno dei re.
quisiti formali previsti dai richiamati artj~
<callidel testo unico delle imposte dirette. Det-
ti enti vengono ora giustament'e sottoposti
ai controlli per rle società ,finanziarie, ma non
godono della riduzione dell'aliquota di im.
posta sui redditi applicati dal nuovo regime
tdbutrario a questo tipo di sooietà ».

A corollario di questa informazione, rendo
noto agli onorevoli colleghi che, a nome mio
e di altri, proprio due giorni fa è stato pre.
sentato IUndisegno di rLeggeche intende sop~
perire a questa mancanza.

Signor Ministro, onorevoli senatori, il
provvedimento al nostro esame riguarda la
COll1veI1sionejll1ilegge del .deareto~legge 8 apir1i~
,le 1974, n. 95. !il nostro esame è in seconda
lettura, avendo i1 testo suhìto nell'altro ramo
del Parlamento una ristrutturazione <cosìpro-
fonda da andare ben oltre le abituwlli modifi~
cazioni che la prassi ci ha abituati a vedere
in questo dopoguerra. Tuttavia questo inu-
sitato rimaneggiamento, al di ,là di ogni çon~
,sliJde["azionecostituz.ionale, pone ill n~latore
nel gradito obbligo di rendere omaggio alla
decisione dimostrata dai membri della Com~
missione finanze e tesoro dell'altro ramo del
PaI11amento che, utilizzando con intenso e
concreto lavoro il patrimonio di studi da
tempo accwnulato, ci permette oggi di esami-
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nare un testo decisamente mig>liore ~ me lo

consenta il Governo ~ di quello originario.

Considerati i tempi a nostra disposizione
e lIe circostanz,e, tralascerò di fare la crona.
ca motivata degli emendamenti introdotti
Llalla Camera. T'ralascerò altresì di ipremette~
re tutte quelile considerazioni di carattere
generale che sarebbero pure pertinenti cir-
cai ,problemi del finanziamento delle impre-
se, dei rapporti tra capitale di ,rischio e ca-
[pitaIe di credito, della carenza e fuga di ca-
pitali, della redditività assoluta e compara-
ta del nostro sistema. Ricorderò solo per in-
ciso, dal punto di vista formaile, che il ,prov-
vedimento si compone di due parti: .la pri-
ma, raccolta sotto l'articolo 1, .che più 'pro-
priamente :potrebbe definirsi titolo primo,
si compone di ventiquattro articoli che prov-
vedono a regolamentare subito, in modo nuo-
vo, severo ed organico, anche se .l'obiettivo
perseguito è a livello ottim3Jle minimo, que-
gli aspetti del memato mob~1i~al1e,che da tem-
po e da tutti si .chi,edeva venissero ufficial-
mente regolamentati.

Con l'articolo 2 si demanda al Governo la
delega, con scadenza al 31 marzo 1975, di
provvedere con decreti a compJetare la rego-
lamentazione del mercato mobiliare di base
per quegh aspetti che sono anon urgentissi-
mi o ancora bisognosi di riflessione o più pro-
priamente tecnid.

Ciò premesso ed entrando direttamente
ll1e:lmerho eS3Jmi'l1erò per capi la legittimità
:politica del provvedimento e Ila sua validità
dall pUlnto di vista eoonomico, oiv;~listi!co efì-
scale. La legittimità politica non esclude le
l'iserve soHevate da più parti, in questo ,e nel-
l'altro ramo del Parlamento, circa il forma-
die rispetto dell'artico.lo 77 deIla Costituzio-
pe. Infatti il richiesto stato di necessità e di
urgenza, se era indubbio per il'istituzione del-
la cedolare secca, poteva avere una giustifi.
cazione quanto meno discutibile circa l'at-
tuazione di una piccola riforma della borsa
c delle società ,per azioni.

Ma se interpretiamo i,l decreto..,legge, oltre
che come legittimo strumento di manovra fi-
scale, come un messaggio di urgenza [andato
daiH'Es'ecutivo al LegiSlIativo per attuare ,SiU-
bito una nuova regolamentazione di base del

mercato mobiliare.> aHoraiJ quadro della le-
gittimità politica diventa ineocepibile.

La Camera dei deputati, anzi, ha così ben
compreso IIa validità di questo messaggio da
trasformare l'originale provvedimento con-
giuntur3Jle, per la verità un po' gl'ezzo, in un
provvedimento riformista, compiuto, pur
ffi3Jntenendogli la 'pecu:1ial11tàdi ,legge essen-
ziale ed urgente, tanto è vero .che a derogare
alla prassi dei semplid emendamenti per
arrivare all'attuale testo sostitutivo hanno
positivamente operato tutte ,le forze politiche
e iil risultato non è un coacervo di compro-
messi ma un testo coerente, esemplare ,per
chiarezza di dettato e ,di immediata applica-
bÌilità. Mi sembra che questa sia ,la migliore
prova nei fatti che anche ill Parlamento ha
ritenuto che .la materia fosse di carattere Uf-
gente e necessario.

Passando ad esami,nare la convenienza t'
coerenza del :provvedimento sia dal punto di
vista fiscale che da queHo economico e civi-
listico possiamo individuare tre ragioni fon-
damentali: 1) introduzione di un nuovo re-
gime di contro!ilio sul me~cato mobiliare; 2)
istituzione di un nuovo ti'po di azione, ,detta
di risparmio, e paraMela regolamentazione
esplicita delle obbligazioni convertibi.li; 3)
mutamento del trattamento fiscale dei titoli
azionari e assimilahili.Per quanto riguarda
il primo obietDivo che è quell10 anche dkhia-
rata nel testo del decreto, ila .legge di conver~
sione affronta due temi, quello di un pene~
trante controllo delila borsa fatto a livello
unico nazionale e que-1110di una nuova disci~
plina di comportamento relativamente aI.le
società per azioni.

Il tema del controllo sulla borsa è affron-
tato nei primi quattro articoli del provvedi-
mento che nigual1dano .l'istituzione del~lacom-
missione nazional1e per .le società e la borsa.
Gli onorevoli membri della Commissione fi.
nanze e tesoro ,del Senato ricol1deranno che
già in occasione dell'.indagine sullo stato del.
le borse valori in Italia tutti concordammo
che la cMave di volta per !l'auspiJcata rr:ifmma
era in un rinnovato sistema di contro.1ll.oche
allora io, come mlatore, ritenevo di aver in-
dividuato in un org3Jl1Ocentrale, tipo SEC
amerkano o COB £ranoese, da linquadrare o:p-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 14326 ~

5 GIUGNO 1974292a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

partunamente nel MinisterO' del tesara. Tale
inquadramentO', che 'presuppaneva ,l'utilizza~
ziane di membri tecnici pravenienti dal1'am~
ministraziane, nan derivava da preaccupazia~
ni di politicizzaziane quanta piuttasta da
preaocupaziani di coordinamentO' dell'ati'ivi~
ià ,di quest'arganO' can quella di aMri argani
anch'essi aff,erenti al mercatO' mO'biliare: il
ComitatO' per il,credita e Ì11risparmia, la Ban-
ca d',ltalia, il iCIPE, la stessa Gav,erna nella
sua attÌività hi£rOintedi Eseoutiva e d,i pante~
c:iJpante del grossa caacerva delle sacietà a
campartedpazi'One. Tuttavia nan v'è da da.
1ersi delil'assetta iprevista dal decreta casì
carne è attualmente. L'autanamia riservata
<liLlacammissÌ10ne nazionaile è ampia iD'eimo~
di di operare, ma circascritta dalla legge alle
funziO'ni di vigilanza.

Non siamO' più, quindi, iODmeInel testa ori~
ginale, di fronte ad una libera discrezianalità
sia sul carne che sul cosa fare, s.icchè Iliapun-
tua/le de£iniziiOue dei poteni deIla cammissdJa-
ne in aggetta attenua natevolmenteil pra~
blema della scelta dei commissari: i cinque
membri sona naminati dal Presidente della
Repubblica su propasta del Cansiglia dei mi-
nistri e nan vi è mativa di dubitare, vuai per
l'impartanza, vuoi 'per la navità di questa isti~
tuta, che il Governa avrà particalare cura
nel designare Ipersanaggi di indiscussa :pre~
stigia.

Inahre l'attività delila CONSOB resta pur
sempre ancorata a precise respansabilità 'pa~
litiche; nan so.la essa è tenuta a riferire al

MinistrO' del tesara su agni sua attività, a ri-
chiesta, ma deve trasmettere ogni annO' entra
~l 30 giugno. una ,I1ela~iiOneche iil mÌ1nistra pOli
è tenuta a ,niportare alI Parlamenta entra set~
tembre. I vantaggi di un simHe sistema mi
sembranO' evidenti: è garantita il call1lega~
mento cOInill Goverma e ill Parllamenta e, tTat~
tandasi di una cammissiane a livella nazia-
naIe, con il sua prestigiO' patrà garantire al

megliO' tI rispetta della legge e favarirà al me'-
glia anche lL'unità di indirizzo sul mercatO'
ffiobirl:iare.

PassandO' ad un altro punta e cioè alla nua-
va disciplina del campartamenta deUe sacie~
tà per aziani, questa è dettata ne,i successivi
articali; e segnatamente ricanda l'articola 5

rellati!Va aH,e pal1teaipazJÌ'OJJ!i sempllioi e ,incro~
date che vengonO' regO'lamentate anche fra
sacietà quatate e nan quatate; l'articola 6
che definisce e pane le candiziani deirappar~
ti tra sacietà controllate e collegate; ,l'arti-
cala 7 che appartunamente prevede anche
,l'assemblea in terza canvocaziane; l'artica-
la 8 che regalamenta la rappI1esentanza neI~
le assemblee (nan più di dieci e nan ,più di
50 deleghe per rappresentante a secanda che
si tmtti di società nan quatate a quatate; e
tale rapipresentanza nan :può essere co.nferita
alle banche, in bianca, nan può essere libera
nel tempO'; insomma una serie di 'pr,escrizia~
niestremamente rigarose); al,l'articala 10 Sl
dispane di evidenziare :erediti e debiti versa
le collegate. Ricardiama rl'articala 11 che è
una grassa e necessaria nO'vità circa il can-
tenuta del canta profitti e Iperdite; l'articalo
12 che dispane Ilia traccia delle relaziani de~
gli (jjmministratari che ci auguriamo tutti nel
futura più pertinenti e nan vaganti sui pro~
blemi universali; l'articala 13 che regala i di~
ri tti di apziane; Il'articola 17 che definisce
una serie di abblighi per gli amministratari,
revisarie sindaci.

Naturalmente questa nuava disciplina tie~
ne canto della necessaria distinziane tra sa~
cietà quatate e no. Queste ultime che sano
generalmente media~piccale, quandO' non a
carattere famiiliiare, hannO' un'incidenza li-
mitata sul mercatO', per cui l'attuale regola-
mentaziane, ancarchè vetusta, può essere tal~
lerabÌ1le. Ma per le grasse sacietà, quelle che
sana autorizzate a ricarrere pubblicamente
al risparmia per i lara fabbisogni finanziari,
per queste il vigente vestita civilistica era
veramente diventata 'trOlppa stretta. Queste
grandi imprese halI1Illa infatti un'attiVÌJtà che
nan sala riguarda gli interessi dei ,pacchetti
di comanda, ma il,larO' bilancia diventa ne~
cessariamente un dacumenta pubblico, di
pUibblica ~nteresse ,e peJ:1chè riguarda una mi~
riade di 'piocali azionisti che vogliamO' au~
mentinae tperchè Ila 1aro attività interessa
molti dipendenti, 1arghi settari chiave del~
l'ecanamia e in definitiva l'interacomplessa
nazianale.

Da qui la necessità nan sala per la barsa
vaI ari ma anche per tutta Il'apiniane pubblica
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che la loro gestione e soprattutto i loro bi~
lanci, sa1vo naturalmente i diritti aUa legit~
tima autonomia, s,iano i più aperti e docu~
mentati possibile.

Un altro punto riguarda la seconda ragio~
ne del provvedimento che è l'introduzione di
un nuovo tipo di titolo azionario, cui s.i ac~
compagna la esp1icita Iregdlamentazione del[e
obbligazioni convertibili. Se il probIema del
nostro mercato mobiliare è quello di incen~
livare l'affiusso del risparmio familiare in
borsa e se peraltro, e non solo in Italia, l',espe~
rienza ,dimostra che i Ipiccoli azionisti non
hanno temp'Ù, non hanno vogll1a, tailvolta non
hanno neppure tl'informazione necessaria per
,partecipare alLe assemblee, Iperchè, ci si do~
manda, fingere che tutte le azioni hanno lo
stesso contenuto? La verità è che i piocoli
rniisparrmia tori cons'idemno ,ill 100ro 1nvesti~
mento azionario più una forma di risparmio
che non una volontà di partecipazione; tanto
vale, quindi, distinguere nettamente i due
tipi diversilfkandali tra azioni di comand'Ù
ed azioni di risparmio.

D'altra parte le grandi .imprese hanno bi-
sogno di grandi capiita!li e ,la ,raocorrta l110n
può avvenir,e oggi, soprattutto in Italliia, se
non neilil'amb1to delri,sparm10 famill,iare; aIIlZ1i
1'esiPerienza ci sta amaramente dimostrando
quanto sia pericoloso aUmentare gJi investi~

I

menti solo attraverso l'indebitamento; quan-
to costa in rigidità dei singoli bilanci ,e in
disaffezione generale ai problemi deUa pub-
bl'ica economia non favorire Il'ancoraggio del
ris,parmio privato anche al capitale di ri-
schio.

Le difficotltà s'empre maggiori del nostro si-
stema ad uscir,e dalle crisi ciclkhe, direi ine-
vitabih, non dipende s'Ùlo dalle avverse con~
giunture internazionali, dai costi del petro-
lio, dalle gestioni pubbiliche ~ ,fattori tutti

che hanno pure la loro importanza ~ ma di~

pende anche da1l'anelasticità dei bilanci del-
le 'Ìmpresee daLla politica eoonomioa che sta
a monte di quest'anelaSlticità ohe vaillno ri~
ducendo le imprese al rango di vassai1H,siPes~
so indesiderati, del sis,tema creditizio.

E non sto, onorevoli coIleghi, ad illustrare
dati, graxfici e cifre che sono ben noti a tutti.
Allora J.a domanda è: oome garantire una

conveniente partecipazione del risparmio fa~
miliare al capitale di rischio? Vi sono molti
modi alternativi o complementari. L'a1terna~
tiva di ,prindpio è quella tra l'incontro diret~
to azi'Ùnista-societàe l'incontro indiretto sot.
toscrittore ~ intermediario - impresa. Se ,leva~
rianti di questo secondo sistema sono nume~
rose (banche d'affari, fondi comuni, società
fiduciarie, finanziarie, eccetera), le varianti
deil p'l'imo tipo ,sono solo due: '0 il'azione or~
dinacria o un'azione partkola~e.

Sui mercati esteri tutti questi sistemi e
questi metodi ed anohe i loro sofisticati in~
trecci sono .larg~ment'e presenti .e conosciuti;
ma da noi le ibanche d'affari non ci s'Ùno; i
fondi comuni nemmeno; ai fondi di quie-
scenza ~ che tra l'altro sono pochi e sono
raramente privati ~ è severamente sconsi~
gì1iato d'investire in borsa; aUe ,compagnie
di assiourazione sono consentite le briciole e
le società ,finanziarie nel cOilliPless'Ùsono uno
strumento guardato con sospetto. Non dob~
bi,amo, qUi~ndi,meravilgliami dellla [1istrettez~
za del nostro merçato azionario quando tut~
to il flusso ,del rispar:mio è stato orLentato
verso i titoli a reddito .fisso.

Certo vi sono dei motivi interagenti. Non
sempre .le società quotate, anzi ra:r~mente,
hanno brillat'Ù di apertura, comprese quelle
a partecipazione statal:e. La conseguente
asfitticità della borsa ha ,fatto da remora al~
l'arrivo di nuovo ris,parmio e comeconse-
guenza ,finale la llimitatezzaclel fenomeno e
la silenziosità dello sciopero dei piccoli l'i.
spaI1miatol1i ha 'reso un po' diJSaJtltento i,l
mondo 'politico. E poi ci troviamo con i prov~
vedimenti di urgenza.

Le critiche aUe azioni di rispanmio sono
note: rafforzerebbero i pacchetti di maggio-
ranza; sono perkolose per li loro Ol1:elI1idi ge-
stione; sarebbeJ10 diseducCliti,vene'l compiace~
re la tendenza a int,eressarsi poco deUa vita
delil'azienda; all'estero ~ si dice ~ non sono

largamente utilizzate. Ma.la replica, onorevo~
li senatori, mi sembra abbastanza agevole:
1) l'assenteismo dei piccoli azionisti c'è e
non è modi,ficabile con i sermoni; 2) elimi-
nare dail computo assembleare le azioni di
risparmio non rafforza affatto le maggioran~
ze, le eviclenzia, clJ.e è una cosa diversa.
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Per quanto riguarda la borsa non c'è dub~
bio che 11 titOilo non è un titolo appetibile
come flottante, è uno di quei titoli che, una
volta venduti, restano nel cassetto e sui qua~
li si opera raramente, ma alleggerisce il « par~
co buoi» per ,le operazioni speculative, cioè
evidenzia tali operazioni.

È vero, infine, che aJ11'estero !'impiego è
modesto, ma non va dimenti<cato che sui
mercati esteri opemno tutti ;gli altri canali
di intermediazione ed aLle azioni di rispar-
mio r,esta solo una pkcola fetta di quel gran~
de comparto del rispaJ1Illio familiare che è
pOlrtato m bOlisa attraverso moLte vie.

Da noi, invece, in mancanza di fondi co~
muni, in mancanza di finanziarie di difesa,
in mancanza o in carenza di altri canari, le
azioni di risparmio finiranno per essere la
sola controparte, la sola occasione offerta ai
piccoLi risparmiatori in quel oerto tipo di in-
dirizzo e in rulternativa alle azioni ordinarie
che i lpiccoli risparmiatori hanno dimostrato
di non voler più sottoscrivere.

Ora, poichè lIeazioni di riSlparmio sono por~
tatrici di un valore reale e non monetario, e
quindi djfendono il risparmiatore in gran
parte dall'inflazione, garantiscono un reddi~
to minimo de15 per cento che, a mio giudizio,
non è certo poco e che è garantito inoltre con
un riporto a 3 anni, danno in più una garan-
zia patrimoni aIe e privilegiata, hanno un rag-
guardevole vantaggio ,fiscale, sono negozia-
b~li e quindi fadlmente SlffiobiHtabiJlial bisIQ-
gno, dobbiamo concludere che .cOiprono una
gmssa paTIte di quelladama'Thda di mercalt:o
che finora è stata inascOiltata e che, a giudizio
del relator,e, verrà senz'altro accolta.

Per quanto riguarda le obbligazioni conver~
t1biH si è opportunamente Iprovveduto a re-
golamentarle essendo un fenomeno larga-
mente noto /SulnIQstro mercato e che era n()[l
proibito, ma nemmeno pr,evisto dal codice
lJer cui è stata opportuna questa regOilamen-
tazione.

Come ultimo argomento ~ e mi scuso se
non riesco a chiudere più in fretta ~ resta
da esaminare Ita terza ragione del provvedi~
mento che è la questione ,fiscale. L'esperien~
za della cedolare secca non è nuova del no-
stro ordinamento. . .

B OR S A R I. E neanche feHce!

D E P O N T I, relatare e ha dato
niiSUlltativariamente giudicati, però sempre
poslilVÌvi.p;robabHmente ha nUiooiuto aMa no~
Sit'raespenÌenza il fatto di avere usato di que~
sto strumento fLsoa!lequasi Isempre in condi~
~ioni di mercalto già ,1ndiffico~,tà e sempreim.
modo ailterno. Nelil'at1Juale siltua~ione Inon Sii
patirà qUÌ!n:dipretendere che lla sala cedo[are
rovesoi Ila tendenza in bOll1sa:,la può pocò a:l-
leggerke nel medio periodo e sarà sicUlramen~
te utille nel medio.lungo peniado se ill contci-
buente avrà 'la certezza che la iIlonma resterà
ferma fino ~L1'attuazione ,di queilila d1rettilv,a
comune europea .che eguagH comunque il
trattamento degli investimenti aziornari in
tutti gli Stati confinanti con i quali abbia~
ma rélipporti economici in regime di tlibera
circolazione dei capitali.

Infatti, se è giusto ricordare che la recente
riforma tribut~ria ha sancito il principio del~
la progressività, è anche necessario ricorda-
re che fra tutti gli incentivi possibili ~ civi~

listici o istituzionali ~ Il'incentivofis'Cale è
ancora il più immediato e i,l più sicuro 'Per
indurre il riSipa~mio privato a trasformarsi

iÌ'n caplitale di 'rischio. Ed è oosì dap'Peirtutlto,
non sOllo in Italia, come dappertutto nel sub~
cosciente :del risparmiatore resta sempre an-
nidato il desiderio di veder coincidere il van~
taggiofiscale con l'anonimato ~ anzi spesso

il riSiparmiatore fa 'Coincidere queste due con~
venienze ~ così come è gius,to ricordare che

ogni paese in sviluppo fa buon viso al capita-
,le ~n arr:ivo considerando che i capitali ag-
gmntiivi, sop['attutto 'per qudle economie a
limitata o recente capittalLizzazione, aIl'rivarno
già maturi, cioè depurati degli oneri di pre-
cedente accumulo.

Per queste ragioni il mlatore è favorevole
alla proposta della cedolare seoca, sia in
crdine alle azioni ordinarie ~ 30 per cen~

to ~ sia in ordine allle azioni :di risparmio,
capitallli .esteri, che desiderano investirsi in
Italia al 15 per cento. Concludendo, quali
sono le prospettive di successo di questo
provvedimento? Sa,ranno raggiunti gli obiet~
tivi di avviare i,l risparmio in borsa, di fre-
nare l'esodo dei capitali, di richiamare quel-
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li usciti, di fame arrivare dei freschi? E
qUlaJle giudizio dare sulla llluorva rego[amen-
tazione civiHstica e di contro,liliO sulla borsa?
Dico subito che pur conservando il suo ca-

ratteI'e a:riginario di intervento ,d'urgenza,
le norme al nostro esame sono destinate ad
operare in un contesta sociale ed ,economi-
co così tesa che v,ede :uon SOIlo dil comparto
mobiHare ma tutta l'economiaitaJiana, ,per
nOln d:i;:r~ealtro, din uno stato di difficolltà
e con previ,sioni così nan facili da fair
logicamente attendere che la reazione mI
provvedimento sarà lenta, tanto più che que~
sta è una terapia necessaria, ma non è una
tempia d'urto. Quindi, nel brevissimo perio~
do non vi sarà una ,risposta apprezzabile
sul piano economico, ci sarà nel medio pe-
dado; e non potrà esservi ,nemmeno sUiIpia-
no civilistico, considerato che occorre dar
tempIO a questa mini-rilfarma di struttura
perchè si metta in moto. Ma i risultati già
nel medio periodo saranno indubbiamente
positivi, intanto sUil piano della i:t1Ìmnovata fi~
duda v,e:rso ,le grandi società, dato che queSita
non è una mini-riforma perchè poco impor~
tante, ma perchè volutamente limitata ad al-

cuni. interventi base. Ma le narme stabili-
te sono chiare e rigorose e i controlili seve~

l'i e penetranti. Sotto questo aspetto pos-
siamo dir,e che è una bella ,legge, che dovrà
però essere rapidamente affiancata da altri
provvedimenti soprattutto se vogliamo frui-
:re élil massimo deUe possibili risposte del
risparmiatore. Ne indico ,tre: primo, occor~
re subito un intervento legis['ativo che con-
senta la rivalutazione monetaria delle atti-
v1Ìità patr,ilmorniali delle azjiende e dei para-
me1mi automatki che :rendano taH attiÌ\7;ità
più cong:rue con gli attual:i valori venaLi.
Questa che è una esperienza che pure noi
abbiamo già p:rov,ato oonsentilrà di rendere
ancora più chiari quei bilanci che vogliamo
chiarissimi, utilizzando un metro omogeneo
nella lettuI1a delle va:de ,poste di biilamdo, e
smtlirà iillOlltre, t'l'a le altre conseguenze posi~
tive, quella di allettare in modo corretto i sot-
!tosoI1ittori a nuove aZJioni of£rendone quail-
cuna gratwitamente. Gon iU!nsecondo prov~
vedimento, occorre, a mio giudizio, dare im~
mediata attuazione alla legge istitutiva sui

Discussioni, f. 1082.

fondi comuni di investimento di diritto ita~
liano. Le azioni di 'r,isparmio, infatti, co~
8uituisoono, pur con ,tutti :i :lora vantaggi,
solo una risposta alle possibili due alterna-
tive di canale di arrivo del risparmio all'im-
,presa, ,la risposta del legame dir,etto ~ sot-

toscrjzione~azione ~. È necessario offrire
anche l'altra alternativa dell'incontra indi-
:retto, queUa ris.pa:rmiatore~intermediario-im-
presa, e f,ra gli iintermediari possihiJi qUell-
lo olass,ioo dal punvo ,diVlista propedeutico
per una società come Ja nostra è indubbia~
mente il fondo comune. Terzo, occorre attua~
re una narmativa particolare per gli enti e
le società a ,pr;evalente partecipazione sta-
tale. L'intervento dello Stato nell'economia
che iniziò molti anni fa utiJlizzando 110stru~
menta pnilvatistico della Isacietà per aziol11li
ha ormai assunto una tale importanza per
vastità del fenomeno e varietà degli obiet~
tivi che ha bisogno di un vestito apposito.
La 'proposta 'presentata ,l'altro ieri da me e
da altri circa una n'Uova definizione degli
enti finanziari che ho ricordato all'inizio di
questo intervento ne è 'una pubblica testi~
monianza.

Tutto ciò pnemesso, non v:i è dubbio che il
disegno di legge di conversione si inquadra
nel proposito di aggiornamento metodico
dellllenost're strutture economiche e finanzia-
,rie a liveHo internazionale e risponde a ur~
genti bisogni congiuntumli e a neoessità di
rifor;me strutturali, gli uni e lIe altre, per
altro, mai come oggi così difficilmente di-
sgiungibili sia nella diagnosi. che nella te-
rapia. E poichè nelrla bttispecie la diagnosi
è giusta e la terapia opportuna, prego l'Aula
di voler soLlecitamente approvare il provve~
dimento. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale. È iscritto a parlare il
senato:re Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION ,I. Illustre Presidente, si-
gnor Ministro, onol1evOtlicolleghi, debbo rin-
graziare il ~elatore, anche se non condivido
alcune delle sue vallutazioni, per la relazio-
ne precisa e puntuale che ha espresso con-
oetti che da tanti anni abbiamo atteso, in~
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vano, di asco1ta~e in quest'Aula. RkoI1do,
onorevole Colombo, che nelle comunicazioni
del Governo da mOlLti anni si sente r1pe-
tere come un leit-motiv resigenza assoluta
della ,riforma delle società per azioni. Fra i
provvedimenti indicati come prioritari, vi
era sempre la «dfolima delle società per
azioni}} unitamente pérò aLla riserva men-
tale, espressa o non espressa, di archiviare
completamente ogni (possibiilità di proporre
alI Parlamento UiD.qualsiasi ISlchema ,di dise-
gno di legge.

,È diffidle, onorevole Ministro, cercare le
ragioni, almeno queUe palesi, della logica
deLl'abbandono deLla riforma delle società
per azioni unitamente a quella delle ~eite-
rate comunicazioni di voler addivenir,e alla
riforma di questi strumenti diretti alla pro-
duttività nel ramo terziario, commerciale e
industriale. Ma vi sono delle ragioni ocoul-
te che, ap,punto perchè taH, si palesano in
tutta la loro meridiana chiarezza.

Siamo sempre stati certi del venir meno
di questo provvedimento tanto necessario
e tanto atteso, e finalmente, dopo tanti im.
pegni solennemente presi dinanzi al Parla-
mento nel momento più solenne, nel momen-
to cioè della richiesta deMa fiducia, la ri-
forma deLLesocietà per azioni o, come con
grande pudore ha detto il relatore, 1131mi-
ni-riforma, è stata contrabbandata attraver-
so un trapianto senza fenomeno di rigetta
in un decreta-legge mediante ,la legge di con-
versione.

Non ritornerò su quanto dissi ieri, quando
ho avuto l'onore di proporre una pregiu-
dizialle di non aderenza ai canoni costitu-
zionali dell'iter legislativo, peI1chè il Senato
.neLllasua potestà ha rigettato ristanza. Pe-
rò debbo notare che è veramente abnorme
che si proponga un simile innesto attraverso
'lIna di quelle leggi particolari, come 131leg-
ge di conv,ersione, che costituisce uno stru-
mento con il quwle il Pa:damento viene in-
<contro ad un atto ilLecito di diritto pubbli-
co commesso dal Gaverno neLl"emanare del-
:!eleggi-norma e non ,leggi-jprovv.edimento.

Si sentiva la necessità di una riforma spe-
cialmente in un momento in cui la situa-
zione economica, che negli anni passati ve-

ni'va con non cauto ottimismo mostrata con
un volto che non era il proprio, si è an-
data aggravando. EpiPUre ci si dioeva che noi
eravamo lIe Cassandre perchè facevamo pre-
sente nella dinamica economica degli am1i
passati che saremmo arrivati ad una stretta
finale. Eibbene a questa stretta siamo arri-
vati ed il Governo è perplesso di fronte a
questa situazione anche nei provv.edimenti
'più urgenti, dettati dall'.esigenza, accolta
dail. Gove[ìThatore della Banca d'I tailia neLle
recenti considerazioni finali aWassemblea
dei partec~panti. Rimane il fatto che il prov-
vedimento Ipr:eso recentemente, provvedi-
mento tecnico di drenaggio del denaro al
fine di frena~e i colpi di ariete deU'in£la-
zione, è £iniO["aiSOlLato,:senza UillquadriO STIra-
tegko. Come una diga ,priva di contraffarti
non può servire al ,contenÌ'mento delle ac-
que, oosì ,:i!1priOvvedimento isolato ha come
siOllaconseguenza un !invaso di denaro 'Senza
poter attenuare o Ir.itardare le conseguenze
de1l'inflazÌione. Infatti si può l'itardare o im-
pedilre ~l f<htsso di merai attraverso i[ grava-
me di un deposito di dena~o contante pressiO
la Banca d'I,talia pa'Di al OÌnquaTI!taper cento
del valore :che viene ca1cdlato ,iIn un ,anno
attOlr'110 ai 7.000-8.000 miJ1i:ardi, ma :se Sii
tiene congelata questa somma di denaro ila-
sciando poi il Tesoro Il:i!berodi dllÌ:edelie rulla
Banca d'Italia mezzi f,ilnanzia["[senza iLimitlÌ,
ci t["ov~amo di fronte ad uno strumento tec-
nÌiCo,che non pODta alcun [risuLtato se non un
tlmsfedmento di maggioI1i cO'sti al con!sumo,
e via [Liberaa:ll',invasione deLla fer1JiJlepianoca
da paDte deJl'iinondazÌlone ,iln£1azionistica.

Comunque, o attraverso un sistema legi.
s.lativO' patolO'gico o attraverso un sistema
fisiologico, siamo arrivati alla ,riforma del-
le società per azioni, sia pure alla mini-ri-
fovma, perchè sOllo alcuni aspetti sono stati
'pJ1esi in considerazione e affrettatamente
regolati attraverso Il'abrogazione di alcune
nOI1medel codke civile e ,la sostituzione con
norme più complesse, più perplesse, con
quell'atteggiamento incerto teso a volere
qualche cosa con la riserva mentale di non
valerIa interamente, con queLl'atteggiamento
morbido e perplesso che è ormai una costan-
te dei governi di centro-sinistra che si sono
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suocedutie delle appendici monocolore che
hanno intercalato ,l'ormai lunga serie dei
governi di oentra-sinistra dal 1962 al 1974,
con il risultata di aver ricevuta l'Italia del
miracolo. ecanomicae di rendere aggi l'Italia
della sfacelo. economico, so.ciale, marale, po.-
litico.

Ma esaminiamo. il disegna di legge di can.
versiane. Innanzitutta è stata dettata dalla
,esigenza di venire incantro alla situaziane
ecanamica glaballe. A questo prapasito deb.
ba rilevare una amissiane neLle comunicazia-
ni del Gav,ernatore della Banca d'ItaLia. Non
sa quanto il Gaverno sia estranea perchè
nmmalmente rlecansiderazioni finaLi del Go-
vernatore della Banca d'ItaJI:ia nell'assemblea
dei pal"'tecipanti davrebbera essere 'Sottrat-
te alla collabaraziane dell'Esecutivo, da-
vrebbero essere sattratte ai persuasari oc-
culLti de1l'Esecutiva, peI1chè ,tI Governatore
della Banca d'Italia davrebbe far presente
solo una situazione tecnica; ai palitici pai il
compi1ta di trar,re dalla situaZlione tecnica o
una valutazione tecnica diversa o camunque
l,e oanseguenze politkhe, e daè ri provvedi-
menti politlioi scaturenti da quella valutazia-
ne di caraHere econamico.

. Comunque 1la cosa !Che ha meravigliato
moltissima determinati ambienti finanzia-
!l'liè che 11 Gavernatore delila Banca d'Ita-
liia non abbia mi:nimamente posto l'.indi-
ce sul fenamena della fuga wll'estera dei
capitaili. C'è UiI1 accenna fugace ail slistema,
da nai denunciata per pr,imi in questa
Aula e negata dal mÌ!11istlraLa Mailfa, delle
sovrafatturazianie delle sottafatturazrani;
aocenna fugace, ma senza .la denuncia del
fenameno che, a nostra avviso, non è mar-
ginale, da dimenticarsi in quella sede. È UiI1

evento di grandi praporziani perchè ha ,dis-
sanguato a per megHa dÌire ha concarso a
di'ssanguare le riserve valutanie. ,Pertanto og-
gi ci traviamo in una situaziane veramente
disperata, con una pl1aspettiva di deficit del-
la b~landa dei pagamenti dell' ordine di
5000, 6000, 7000 mHiardi ,per H 1974.

Le riserve valutarie sano ormai esauste,
superate enarmemente dai 10.000 miJliardi di
debitd, che sona stati contratti satta il pra-
fila di prestiti compensativi, cioè quei presti-

ti che avrebber~o davuta campensare il co.-
stante deficit della bilancia dei pagamenti,
davuta a varie oompanenti, uhima delle qUia-
li l'aumento delle materie prime. Dico ulti-
ma campanente perchè le altre camponenti
maggiori sano impartazioni di generi ali-
mentari (impartazioni a iprez~i superiori ad
agni aspettativa e possibilità dd mercato)
e, camponente a :nostra avvisa di g~andi pro-
porzioni, la fuga dei capitali attrave~so i
vari sistemi tecnici e nan tecnici che i mini-
stri del teso:ro hanno sempre negata ma iChe
la stampa tecnica ha 'Oostantemente denun-
ciata.

Per ovviare a questa fenomeno., che non è
contenuto nella ,relazione <teanÌiCadeil Gover-
natore della Banca d'Italia, era lagico pen-
sare (e non è una navÌ'tà perchè il ministrO'
Colombo molta tempo fa prima negò in PaT-
lamenta l'esigenza assaluta di un pravvedi-
mento relativo aLla borsa e pOli a Zurigo fe-
ce presente la sua valutaziane, ciaè che bi-
sagnava rendere la borsa agevale)...

c O L O M B O , Ministro. del tesoro.. La
seoonda cosa è ,esatta, ila prima no.

N E N C ION I. In Padamento, che io.
sélippia, quei provvedimenti Inon sano ancora
venuti.

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Ab.
biamo avuto. delle difficoltà.

N E N C ION I . Personalmente e come
Gruppo, le augum che non vi siano. più dif-
ficoltà. Infatti, per avere una bo.rsa valari
tecnicamente aocogliente ed econamicamente
efficiente il fenamenO' della fuga dei capitali
deve essere attenuata; non dica che deve
Sioampari're, ma che .deve ,es,sere almeno at-
tenuato.

Cosa si è pensato di fare ail10ra prima di
tutta? Si è pensato ,di moralizzare in primo
luogo. la borsa valori per cui è stata nomi-
nata, con sede in Roma, la commissione na-
zionale per le società e .la borsa, aècamu-
nando il mercato mabiliare e le sacietà per
azioni, le società a responsabilità limitata,
cioè gli arganismi economici e giuridici at-
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t:raveI1so cui normalmente 'si tende ana pro-
duttività sotto H .profilo loommerdale, indu-
striale ,e terziario.

Noi non abbiamo nulla inoonvrario a
che si sostituisca il vecchio, abusato ispetto-
re del tesoro, neLle varie borse, con una di-
retta emanazione della commissione nazio-
nale per le ,società e :la borsa, con dei pn:~ci-
si potevi. Avvemmo preferito però che il
provvedimooto non foslsestato preso con de-
creto-Ieggle ma con un provvedimento legi~
slrutivo 'Ordinario rper dar Iillodoalle due Ca-
mere di esaminare approfonditamente il pro-
blema in Commissione em Aula.

Quando ,si vogliono cont1rabbandare, come
nella specie, alcUlne norme modificatrici del
codice civile, delLe norme di disciplina deUe
borse valori e delle part:iicolari delicati,ssime
norme di disdpHna delle 'società pe[[' azioni,
attraverso un apporto di proposte legislati-
ve sotto .il profilo 'tecnico delLl'emendamento
,in Commislsione ed in Aula, iConmnesto .cioè,
in una legge di conversione, del decreto-legge,
non si può pensare come pmbabilmente han-
no fatto i componenti di questa Assemblea,
iecri, resrpingendo ,la nostra pr,egiudiziale, non
si può diTe: 'siamo di fronte aLla vpilontà del
Pariamento che ha ritenuto :di varare una
disdplina IresponsabiLmente. Le Inorme sono
state inserite nello scarno schema del dear,e-
to-Iegge e vengono esaminate in tutta fretta,
onorevole Ministm. La riprorva J'abbiamo
avuta qui al Senato della Repubblica: è sta-
ta convocata ,in tutta ,fretta 'la competente
Commissione 'finanze e teSOI1o.Io dovrei do-
mandare agli iUust11i miei colleghi compo-
nen'ÌÌ la Commissione ,se ila Commissione
stessa ha fatto H 'suo dovere, cioè un esame
approfondito del disegno di legge. Non mi
risulta che questo sia avvenuto perchè le
norme piforposte iCon proposta autonoma le-
gislativa attraVelIiSO il mezzo tecnico del-
l'emendamento, sono passate al vagHo deil-
la Commi,s:sione come per un timbm di le-
gittimità. Relazione orale, ed in Aula siamo
dominati dalla scadenza del termine proprio
del decreto.;legge fissato dalla norma conte-
nuta nell'articolo 77 detla Costituzione. E
attraverso questa scadenza .ravvicinata la
meditazione è esdusa, non può ,esserci. Di-

fatm è stata inutile ~ 'anche se iO' ha ['ingra-
ziata11 re[atare ~ che la Commissione abbia
svalta questa sua fatka; è stata una fatica
diciamo panoramica, supeI1ficiale, a volo
d'uooella :sui vari articoli camponenti que-
StlO strumenta 'legislaìi'vo composito, cioè il
decreto~legge, con la sovrastruttura ddle
nomne aggiuntive ,ohe rigualidano un'altra
materia e che disgraziatamente ~ dica di-
sgnaziatamente ~ vengano a modificaI1e un
oomplesso armonka quaLi ,sono i codici, in
questa caso lill<codilCedvHe, ,senza una vi!sia~
ne d'insieme, impossibile ,senza adeguato ed
approfondito esame e !Ciaè senza una inter-
pretazione 'sistematica di queste norme che
vengonO' <collocate come pede giaprpanesi ne[
compllesso, 1nell'edificio de'l oodice civile.

C O L O M B O , Ministro del tesorO'.
Sempre pede sono però.

N E N C IO N I . Sempre perle S,onO:
luccicano, ma la ,luce è fatua, onorevole Mi-
nistrO'. Ho esaminato oon una certa fretta,
sì, ma con una meditazione, non voglio dire
profonda peI1chè 'non ce n'è stato il tempo,
ma lOon ,la solita meditazione che noi usia-
mo... (InterruziO'ne del senatO're SamO'nà). Sì,
certo, ma ha voluto dire che non è stato un
esame frettailosa; 'se è stato ,frettoloso, la è
stato per necessità, ma è stata abbastanza
'alpprOlfondita. E abbiamo tro'V:ato veramen-
te che questo disegno di Ilegge di iConversio-
ne, can la disciplina aggiunta aVTebbe POltu-
to esseIie ridotto a poche norme semplici,
chiare ed efficienti sia per i,l <contenuto sia

sotto il profila lettemrio.
Onorevole MinistrO', voglia fare una asser-

vaziane esemplifkativa, per non attardarmi
ad esaminare la pmprietà di linguaggio usa-
ta in tutti questi lunghi artiooli ohesana dei
roman2Ji di apipendke. Lei prenda, per esem-
piO', l'articollo 1: in esso si di~pone ill diritto
della commissione di ri<chiedeI'e notizie, in-
formazioni e coLlaborazione a tutte ILe« pub-
bliche amministrazioni »; sottolineo Ja impro-
prietà di linguaggiO'. Giolitti il girande fre-
merebbe di fronte a queste espressioni: « a
tutte le pubblitche ammilnistrazioni }}. Ba-

stava diire ana pubblica ammÌil1!Ìlstraziane. Ma
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ormai non fsiamo più ai tempiilIl reui si ]m~
parava la lingua italiana ileggenda i cadid...

S A M O N À. Oggi s!i impaJra attraversa
la struttuvalisma.

N E N C ION I Leggenda i codici iO
le leggi oggi la lingua Haliana nan si im~
para,anzi si cessa di avere una roe[lta assa~
nanza armonica.

Ma pO'i si dice: «I datii, le natizie e le dln~
farmaziani » ~ bastava dire lIe mDrmazianÌ
~ « acquisiti darlla Commislsione ndl'eserci~
zio delle sue attribuZJiani » ~ e questa speci~
£iJcaziane è inutiile ~ «sona tutelate dal se~

greta di ufficiO'» edeoca la perla, onarevo~
le MimistIiO. Veramente re'è da piregeure gJ.i
uffici Ilegislativi dei vari MiIllisteri e della
Presidenza del Consiglio che svalgana una
certa atti'Vlità di aiuta ai ministriresrpansa~
bili e non. Ebbene quandO' si arriva al segre~
to di ufficiO' si affe:mna: «anche nei riguardi
deLle pubbHche ammini'strazioni ». Casa vual
dirre questa? E poi 'si oantiinua: «ad eocezio~
ne del MinistrO' del tesOlro ». Finalmente a:b~
biamo capito quarle è il ooncetto che avreb~
be potuta ridursi a due a tre parole.

Suocessi'vamente ancO'ra: «Tra,smette al~
tresÌ al Ministro del tesO'ra le natizie ed i
dati dal medesimo di volta in volta richie-
sti ». Pertanto tutto quello che abbiamo [et~
to prima era assolutamente inutile pemhè
disponendo che la commissione è tenuta al
segreto d'ufficio, ,era suffkienteaggiungere
che trasmette, a richiesta del ministro del
tesoro, le il10tizie ed .j dati. Era oOrsÌ soiolta
dal segreto d'ufficio nei confronti del mini-
stro del tesoro.

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Ci
deve essere uno svarione...

N E N C ION I. Ma ce ne è più di uno.

C O L O M B O , Ministro del tesoro.
... cioè si doveva 'paIilare di segreta banceuria,
non di segreto di uffìicio. Carne si Isia ,arri~
vati ad avere questo testo...

N E N C ION I. Ma il10iquesto testo
abbiramo, onorevole Ministro!

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
. . . il10nlo so; suocessivamene bisognerà cor-
reggeI1lo: è 111segreta bancaria.

N E N C ION I. Di£atti noi abbiamo
presentato degli emendamenti tendenti a
modj1fi,ceurequesta situazione, ma non è la
sob.

B O R S A R I. Non è uno sVaJrione di
forma; è uno svariDne di sostanza!

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Salvo che non ci ,sia stato qualche emenda~
mento improvvasata alI testo... (interruzione
del senatore Borsari).

P RES I D E N T E. L' onorevole Mini~
stro si metterà nelle condizioni, nella replica,
di chiarÌ're questopUlllto.

C O. L O M B O, Ministro del tesoro.
Certo, sirgnolI"Presidente, e non farò a[,tre
in terrruziani.

N E N C ION I. Sottoliineo un altro sva-
Lione, onorevole Ministro, ma potrei conti-
nuare per un'ora. All'articolo 14 ad esem~
pio, si dice: «Le azioni di risparmio, sal-
vo quanto stabilito nei successivi commi
e ne1l'art:iJcolo 15, -attribuiscono gli stessi di~
ritti ddle aziDniordÌ!narie ». PertantO' si fa
un'affermazione di principio; cioè si afferma
che Ie aziO'ni di risparmio hanno gli stessi di~
ritti delLe aziO'ni ordinarie,salvo le eceeziand.
contenute nei due artÌOoli. Si riprende que-
sto concetto (ed leooo,Ja tecnica ,legislativa er-
rata) esi afferma a:H'ralrticolo 15: «In caso
di dils,tdbuzione ,di riserve 'le azioni di l'i-
spaI1II\!io hannO' gli stessi diritti delle altre

aziO'ni ». Che bisO'gno c'era di dido? Repetita
m questo casa non iuvant perchè quando un
concetto è stata fissato è ultronea la ca-
sistica. L'abbiamO' già detto sinteticamente.
CosÌ, quando ci sono nDrme costituzionali
che v'engDno ripetute nel concetto e nella
lettera dai disegni di legge ordinaria i ca-
si sonO' due: o le due norme Isono identi-
che, 'e in questo caso è complletamente inu-
tile che la legge ordinaria ripeta il COll1cet~

tO' costituziO'nale, o non vi è identicità 'e 'al-
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lara si pane un probl'ema di interpretazione
e di sopravvivenza della norma che nan cain~
dde can la na:r;ma castitu:zJÌiona:le.E casì neJ~
la [egiJferazione a:pdinada.

Scusandomi di questa brev,e parentesi, tor-
no ara sull'argamento della commissione.
Onarevole MinÌ'stro, sarebbe stato opportuno
che Ja nomina dei quattro membri di cui è
camposta la commissÌ!one e del pl1esidente
non fosse lasciata all'arbit:do de:1l'Esecutiva,
proprio per l'impartanza deLla cammissione
stessa. Noi approveremo questa norma: Ila
legge ha degli aspetti pasitivi re degli altri
per noi negatiVli. Ora, la [legge 'stabilisoe che
questi membd devono essere scelti tra per-
sone di camprovata competenza, di indi-
scussa moralità, di indipendenza e tanto
sono indipendenti, tanto sono competenti,
tanto sono momli che vengono nominati
can decreto del Presiìdente della RepubbHca,
su propasta del Presidente del Consiglio dei
ministri, !previa deliberazione del Consiglio
dei mini,st:d! Quindi 3Ir:dviaJIDoallIa balcaJlliz-
zazione ~ con t3lnte scuse ai Balcani ~ dei
pasti, come è avvenuto per ~e famose tanto
attese nomine dei presidenti deìUe banche. E
ill Governo quat1che volta di,senta: non mi (d."
ferisco al Ministro del tesaIiO Iperchè proba-
bilmente è quello che ha minar calpa di
questa ,situazione abnorme che :si viene a
oreare. Comunque non !sideve sventolare una
bandiera di indipendenza, di moralità, di
competenza e pOli,lasciare alla ba!1canizzazio-
ne la namina dei famasi membri e del pre-
sidente di questa cammisisone che pratica~
mente deve presi.edere Ie banche, !la borsa, le
società, cioè tutto <l'apparato fiJnaen:dario e
produttivo dello Stato. E :i nomi saranno gli
stessi, onorevole Ministro: oi samaTIlllOi ['ap~
presentanti delle tessere deJ mosa]oo di cui
è composto il Governo, espa:-essiane di vari
settori politici, ed aellora, con tuttoiJl mspet-
to per i partiti politici e per i 10'ro settari,
cadralllllo Ja maralità, i}'!ind1pendenza e la
competenza.

Vauei fare un' altra asservaziane per quaen-
ta conoerne questa commissione che deli-
be:m le norme oancernenti ,la propria ,orga-
nizzazione...

B O R S A R I. Ma chi dovrebbe nomi-
nal1e la oO'mmissiO'ne?

N E N C ION I. Ho detto ,cihefEsecu-
tivo, a mio avv.iJso,non dovrebbe assume:r;si
questa competenza di nomiJnare...

B O R S A R I. E ohi ,lo dovrebbe fare?

N E N C ION I. J,1Panlamenta, poichè
la discussione 'in Parlaemento dov,rebbe avve-
ni'reall' aJria laperta, non nei !COI1r.idoÌ.Com,un~
que 'le eventuali osseI'Vazioni sul]la moralrità,
sulla compet,enza e sull'indÌipendenza in Par-
lamento le possiamo fare !Chiunque venga pO'i
nominato. Di ,£ronte aLl'opÌlIllionepubblica vi
è una pubbHca denuncia di determinati, pos-
Slibili, eventuali ~ -che !Thon mi auguro ~
abUisi.

Come dicevo, la commissione delibera le
norme -concernenti la p:ropria or.ganizzazlio-
ne e ,ill propdo funzionamenta, nonchè queUe
dirette a disdpHnare la gestione de;]le spese
acnche in derO'ga alle disposiZJioni suLla con-
tabillirtà generale dello Stato. Onorevole Mi-
nistro, sono 'anni 0l1ID3IÌche attraverrso P[,OIV-
V'edimenti legislativi si nominano delle com-
missioni. Potrei fare un IIUll1goelenco, ,sem-
pre con questa nOI'IIla.

Onorevol,e Ministro, l'ho detto a lei pubbli-
camente iJn altre oocasioni, ma oome è pos-
sibile che dal 1923 al 1974 ~ sono passati
tanti anni ~ le \leggi >reil regolamento sulla
oontabilità generale dello Stato non siano
stati posti più in armonia con l'esigenza di
rapporti svelti, di rapporti privi di quella pe-
samtezza bUirocratica che ILatuN:~ladel patni-
mania dello Stato aveva suggerito per la so-
cietà di allO'ra? Può darsi -che molte norme
debbano essere cancellate. In ta,l caso cancel-
Hamole, pI1O'poniama una nuova disciplina
per la contabilità generale dello Stato. Ma
nO'n demoliamo ogni giorna, attraverso un
prO'vvedimento legislativa, quelle narme che
non sono O'ggi desuete, malgrado si senta la
esigenza di norme molto più 'Svelte e molto
più agevoli, per dei rapporti che si moltipli~
cano. È vel10 che talvoha hanno ,la pesantez-
za di un carro al1rugginito, ma sano vigenti e
tutelano il pubblioo denal1O. Oggi siama abi-
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tuati alle velocità astrali, e oerto le leggi sulla
contabihtà dello Stato non servono più, ma
nan è buon metodo quello di demolire giorno
per giorno, attraver:so de1le eoceZJioniper fa-
vodre le cosdddette ,competenz,e e lIe cosid-
dette indipendenze. Ma, onorevole Minis t'l'O,

a parte questa commissione, il presidente, i
quattro membri, i venti esperti, a parte que-
sto padamentino, a cui noi facciamo tanti au-
guri di poter venel'e in mano le sorti della pro"
duttlività nazionale e le sorti delladinamka
finanziaria na~ionaile, questo parlamentino
deve avere dei compiH ed em bene a questo
punto fare queHa meditazione di cui parlavo
all'inizio del mio dive, perchè vi sono delle
situazioni che, onorevole Mirnistro, nOIIloom-
prendo. Si afferma che gli impiegaiti e gli
esperti, addetti alla Commissiollle, sono vin-
colati dal \Segreto d'ufficio; lsii ripete Ulna
terza volta ed ecco l'ondata suoceslsiva di
concetti frutto di emendamenti che si sono
suoceduti rin un crogiuolo ,certo infuocato.
Riferiscono esclusivamente alla commissio-
ne lIe irregolarità e violaziolIli rConSitatatean-
che quando assumono 'la veste di ,reati. Sa-
rebbe opportuno qui poter spi'egaJfe veramen-
te se si è voluto attraverso l'articdlo 2 dall'e
Uln co1po al cosiddetto conoetto de1l'uffi:cia-
Htà dell diritto penale, ddl'amone rpenaile. Co-
me è possibile scrivere in una legge che
anche quando questi Sii,gnod sono di fronte
a reati, debbono mantenere il segreto, deb-
bono non solo riferire, ma fare un'istrutrtoria
loro, perchè si dioe: «previa contestazione
agli interessati dei reati)} e tenuto conto delle
deduzioni ,eventualmente presentate mel ter-
mine di tl'enta giorni?

Pertanto qui attraverso quest'azione, di
fronte a fa11:i che cosHtuisoonoreato, si dà
alla commissione la possibilità di conte-
staJ1e il reato in silenzio, di riceveJ1e le dedu-
zioni entro trenta giorni in silenzio, di giu-
dicare di una ipatesi criminasa senza infor-
mame l'autorità giudiziaria. Non so s'e si è
voluto incidere sul principio dell'ufficiaIità
dell'azione penale. Questo è veramente un
punto che mi ha lasciato molto perplesso.

Per quanto dguarda ill potere ispettiv'O,
mi pare che i poteri siano molto ampi; ve-
dremo come andf3JllnO le cose in p~atica. Ri-

teniamo che questa commissione, anche se
appare, ictu oculi, come un car:rOZZOIne, S'ia
prefeI1ibile ad UJll ,ispettorato del tesoro pres-
so le bOII1seche praticamente non funziona
pokhè non ha mai fUJllziolIlato prima e oggi
funziona meno di un tempo.

SecO'nda questione di grandeimporttanza.
Mi soffermerò solo su punti qualificanti il
prO'vvedimento che stiamO' esaminando. Ci
troviamo di£ronte al problema della dforma
delle sO'cietà per azioni 11161'1adinamica eco-
nomica dell'assetto capitale. Emerge imme-
diatamente quel principio, più volte ribaditO'
in discusSl10ni tecniche ~ ,se ne è parlato
anche iln sede di discuS!sione deNo schema
delle norme del disegno di 1egge Iche è pas~
sato aLla oronaca come ({ studio delila com-
missione illItermiJnisteria'le Marchetti» e nel
precedente sohema De Gregor;io ~ dellle palr-
teai;pazioni inorO'ciate.

Onorevole Ministro, vorn~i che iil Governo
fosse coeJ1ente con le pJ1emesse storiche ed
economiche dei iPI'Ovvedimenti çhesta pren-
dendo peI1chè a'ltrimentli ci trove['emmo di
f'J101ntead una Ilegiferazione cO'ntraddittoria,
senza che questa attività Ilegi<slatJiva possa
raggiungere gli obiettivi che ci si p['opone.
Nessuno di noi si è oppO'sto quando !si è
stabiHtoill concetto deLla .~1Hceità deNe par-
teaipazioni dlncrociate; abbiamo detto anzi
in quest'Aula che dietro :ill pro:Jjlema deHa
partedpazione ilnarociata c'è il nu1la finan~
ziario. Come diceva Rueff, i diritti speciali
di prelievo sono il nulla vestito di moneta.
E,io dko .che, per il'assetto pJ1oprietario, Ila
partecipazione ,]ncrociata è ,H InuHa vestirto
di capitale. Pertanto, quando di! CIPE varò
quella famosa, cO'raggiosa, prepotente OII1di~

nanza o decisione ~ uonso come 001l0'ca111a
ne1la giuspubblicistica ~ relativa aHa Mon-
tedison, noi Ila cl1iticammo a fondo per lal~
cuni suoi aspettiaThche IpeJ1chèIrifletteva urna
società privata nellla forma e lIle1lasostanza.
L'unica cosa che sottolineammo favorevol~
mente fu ill divieto di parteaipazione .inoro~
ciata, oiO'è l'esigenza di dsolvere immedia~
tamentele pantedpazioni inoJ1ociate. Ma all-

IÙ'J'a eome siamo arrivati, onorevole Mini-
stro, iConl'al1tircolo 5 di questo provvedimen-
to, a legittimare le parteo1pazioni ill.1cTO-
oiMe?
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NO'iabbiamo presentato un emendamento,
molto semplice nel suo contenuto, con cui
si dice che le partecipazianiincrociate sOlno
iHemlte, pertanto vi è il divveto del nulla
vestito di capilta1e. Qui inveoe si a:rzigogola
suLle società azionarie e suNe società a lI'e-
sponsabilità iliimitata. Tira :l'altro, dal punto
di vista tecnico, nO'n possiamo assolutamente
approvare la commistione fra questi due tipi
di sodetà .in un'unica disdlptlina. Le sode1:à
per azioni hanno un ~O'ro contenuto, fll[la
loro figura giuridioa e non 'possono essere
disciplinate insieme alle società a responsa-
hi'lità limitata che sonosOlcietà per quote di
partecipazione pensO'nale. I rOoncettli sono
completamente diversi: [nella sO'cietà ,per
azvoniÌ.vi èun certiHcato di ,cr,edito azio-
naoci>oche una voha aveva]l carattere deil-
l'anOlnimato e rappresentava una quota di
partecipazione al capitale; viceversa la so-
cietà a responsahIlità Hmitata riguall1da quo-
te che attengonoailla persona, per iOuila no-
zione giuni,dica è assolutamente ,diversa. In
definitiva, non cOlndivido minimamente ~ 10

dko a nome del mio Gl1l1ipPO~ questa oom-

mÌJstione del,la disdplilna deLle due sodeltà.
Era megtio, a mio aVVliso, ilimiJtal1si aJ1le
socie1:à per aZìioni che hanno una Iloro cOIllo-
cazione precisa ed una loro 'ÌJndivvduazione
nell oelìtificato di credito aziomurio e llf~l~a
nozione giuridica che ci è stata tl1amandata
'nella macerazione giurisprudenzia1e o dottd-
naIe con limiti ben precisi.

In questa casa dunque permettiamo, sia
]June entro oerti .limiti, Ila partecipazione in-
crociata, non la riteniamo illiledta come è
~~tata ritenuta mecita :proprio da'l provvedi-
mento del CIPE rifJettente Ila Montedison.
IIll quella occasione, per la :prima volta i~
Governo era ÌJntervenuto con un plroprio '00-
mando nel settore delicato delle società
per azioni panendo un principio che si em
evidenziato nella dottrina e nella giurispru-
denza. Rioordo artioOlli rO'venti sulla rivi-
sta delle società per azioni attorno al con-
oetto de1!a dJ1Hceitàdel nulla vestito di ca-
pitale. Del 'resto, senza fare :rifenimenti par-
ticolari, basti pensare che, attraverso le par-
tecipazioni inarooi:ate, si sono verificati gli
episodi più torbidi della vita delle nostIle

sodetà negli ultimi 40 anni. Questa è una
nealtà che non possiamo minimamente di-
sconoscere perchè ne abbiamo parlato in
miMe arti1ooli.

Oggi inveoe siamo arrivati ad una Jioeità
della partecipazione inorociata, sia rpuDelimi~
tata quam:titaltivamente >conl'esigenza di alie-
nare 'ÌJnun periodo solta;nto Ila differenza i1n
più della società che ha una maggiore parte-
oipaziO'ne. A que~to siamo nettamente con-
trari, anzi siamo per 1a dichiél>razione del-
l'illÌJceità della partecipazione oompensativa
o incrociata che non è Erutta di un movi-
mento di carattere economko, di un negozio
gilurildìco, ma è frutto di manOVire di carri-
doio cioè di movimenti di montagne di carta
senza che ad esse conrÌJsponda un acoredito
oun addebito di denaro fresco, Icontan'te che
venga a viJVI.iJ£i.carele casse della Isocietà.

Onorevole Ministro, siamo anche perp~es~
si di fronte aHa modifica dell'al1ti:colo 2359
del codice civile, in ordine alle noziO'ni che
sono state prese tali e quali dallo schema
di dilsegno di legge contenente norme modi-
ficative della disdp1ina delle società per
azioni presentata dalla commissione intere
ministeriale di studio (la cosiddetta com-
missione MarchettJi) del 9 maggio 1933, per
quanto concerne Ie sOlcietà cOIntroLlate e ile
soaietà oo~legate.

P01Jrebbe avere un fondamento i,l numero
1 deU'artico'lo 2359 ({ le società in <cuiun'al-
tra società, ÌJnvi1itùdeUe azioni o quote pos-
sedute, dispone della maggioranza :richiesta
per 'le deliberaziol1li dell'assemblea ordina-
'ria»); ma non a:ltrettanto può dinsli quando,
al punto 2, si pan1a deLle ({ società che sono
SOlttO<l'iInfluenza dominante di un'altra sode-
tàiln v.irtù del:le azioni o quote da questa
possedute o di par.tioolaI1i vmooli contrat-
tualLi con essa ».

Oocorre 'tener presente che 'Si tratta di una
di:sciphna tutelata da norme di carattere pe-
nale piuttOlsto oonsistentJi e dure, sia pure
espresse con anni di am:'esto sotto iil profiJlo
non tanto del ,delitto ma sotto:i:l profila
oontravve:nzionaLe; sono norme di Uil1a enti-
tà quantitativa piuttosto lrilevante. Qui si
scende nel merito; è difficile fare una valuta-
zione della e£ficienza di questo rapporto do-
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minante nei con£ronti di un'ailtra società in
V1iìJ:1tùdelle az~oni o quote, senza specificare
quaD'titatJivamente la partedpaZJione aziona-
nia delila 'sO'cietà damÌinante neLla società do-
minata e ,senza ipJ:1ecisare il contenuto dei
rapPoJ:1ti contraNuali tJra l'una e l'alt:ra.

Siamo di f,ronte a norme perplesse, che a
mio avviso meritavano una più lunga cansi-
derazlione, uno studio più approfondilto ed
accurato, Uina costruzione dogmat~ca dei SlÌin-
goli canoni che vengono espressi in norme
penpilesse per inquadraa1li,pO'i, nel sistema
generale del dinittO' deUesocietà e ne1la giu-
r~pmdenza che ~ il senatore Pe1la patrà
insegnarmelo ~ è un mare magnum, una
foreSlta inesttlicabÌile di dedsioni che fa ve-
ramente ,paura.

In questa foresta inestricabile di giuri-
sprudenza, si trovano poi alla base delle
norme di difficile commenta ed interpmta-
zione; allora ci troviamo veramente in una
situazione paco raccomandabile.

Onorevole Ministro, veni'ama aiHa conclu-
sione di questo esame, 'per forza af£rettato
e nan app:rofondito Iproprio per ,la mancanza
di tempO' e di approfandimentO' di determi-
navi concetti che sono vfrudizionali, Ima che
si muovono ne1l'ambito delile >leggii.

Ho detto e r1petuto Ipiù vol,te che ile leggi
sono seilllpre delle Ipietre m~liari che, prnprio
in quanto tali, nimangono ferme, mentre .la
società fluisce, corre, si trasforma, i rap-
porti si fanno molto più rapÌidi e vengoiD'o
avanzate esigenze che p;rima non si senti-
vano.

Pertanto, onorevole Ministro, la prego di
meditare queste osservazio11li ohe abbiamo
ratto noncan fine eversivo ma per dare un
apporto costruttivo e per portare un contri-
buto alla riforma delle Isoaietà per aZJioni
in un mamento in cui c'è molto bisogno di
un buon funzionamento e di moralizzazione
in questo campo, peI'chè negli anni passati
si sono presentate situazioni tarbide.

Per quanto concerne la cedala~e secca,
essa è previs,ta nell'artJicolo 20, mentire sa~
J:1ebbe stato bene inserirla nell'articolo 1;
11 pTorvvedimento al nostro esame ,riguaDda
la cedolare secca Iper cui ci si aspetterebbe
di trovare trattato questo argomento alll'alr-
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ticolo 1. Aver parlato del'la cedolare secca ail-
l'artkolo 20 siign1fka che ,la cedolare stessa
è stata nient'altro che un argomento pubbli-
CÌJtari:oe non è stata la ,ragione prima che ha
dettato questa normativa relaNrva al1e so-
cietà per azioni.

Siamo contrari all'articolo 20. Sono del-
l'opiniane che lei ebbe ad esprimere a Zu~
rigo, cioè che le borse vanno virvificate se
debbono poter conconere a fornire i ca-
pitali di rischia o se devano tra,sformarsi
in altri organismi. Nai ci siamo lamentati
allora ~ come lei ~ ed oggi dobbiamo
maggiormente lamentarci del fat:to che le
soci'età si trovino in grosse difficoltà dal
punto di vista ecanomico perchè non ar-
rivano, per la discrasia tra costi e ricavi,
al consueto autoHnanziamento che è stata
sempre .Ia fonte f'resca degliirrvestimenti e
della dilatazione dei circuiti industriali. Ve-
nuta meno questa fonte (per la di,scrasia rbra
costi e ,ricaVii e maggiol1mente oggi per l'in-
flazione da costi; infatti siamO' di fronte più
ohe ad un'im£lazione da domanda ad un'liln-
£lazione da casti), Sii doveva pensacre a quwl-
cosa eLi diverso: nan potervamo pensare ai
50.000 miliardi delle obbligazioni, ma al ca-
pitale di f'ischio meno costosa che come,

-
,

capitClile di rischio, COJ:1revaClippunto li rischi

del'la sacietà.

Ebbene, l,e bOl1se sono state per all.1Jllipa-
ralizzate dal famoso aJ:1ticola 17 che ormai
si è perso negli anni (c'era ancora Villabruna
e Andreotti era alle finanze) e che ha spezza-
to la calonna Vlertebrale deJ,le borse stess!e,
anche se il Governo si è accarto dei prapri
errori e non ha dato esecuzione a questa nor-
ma: tale artioolo 17 però è scomparso nel-
]'immondezzaio delle cose inutili e vane.

Oggi siamo di fronte all'esigemza di un

agevO'ile Oil1ganismo che pos!sa fOl1nke il cajpi-
tale eLirischia. E l'onorevole mÌlIlistro Colom-
bo giustamente aM'estero, ,1ibero dagLi impe-
gni del governo, ha fatto presente, con la sua
autonità in questo <campo, la isua vaLutazione
squisita di tutta b dÌinamica deLl'istituto stes-

sa e Ila conoscenza, essendo stato 'per dieci
anni al Tesoro, di tuevi i contraccoilpri di

caratrtere finanzàa<rÌ!o dei mov~menti atti<nen-
ti alla borsa, che si doveva arrivare all'abo-
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lizione deUa nominatività dei tiwli e aM'ado-
:z;ione ddla cosiddetta cedolare secca.

Ma, onorevole Ministro, quando rartico- I

1'0 20 pn:~pone la cedolareseoca arkhiesta,
cioè faoOllta1.1iva,e lascia ,la ceddlaJre d'acc'Ùn-
to, praticamente è sempre il v'Ùlere e non vo-
lere. Difatti so che ella si meravigliò moltis-
simo quando seppe che 'la notizia detl'ap-
plkazione ,di questo provvedimento non ebbe
minimamente effetto sulla borsa. So che
eLla si meraviJg1iò. Noi non ci siamo meravi-
gliati pe:r;chè non poteva avere nessun effet-
to pOlsitivo e non avrà nessun effetto po-
sitiv'Ù. Salo se voi applicate la cedolare sec-
ca nell'interesse de1l'erado e abbandonate la
perplessa e complessa disciplina della oedo-
lare d'acconto, a'110ra, malgrado la pesan-
tezza del tributo pel'chè è ill 30 per cento, la
Borsa potrà vivificarsi per:chè sano mercati,
onorevOlle MÌinistro ~ dIa 10 dis,se a Zurigo,
e io ,seguo la sua valutazione ~ che si con-
cepiscono così o che si aboliscono e si tro-
va qualche cosa che li sostituisca. Sono in-
fatti mercati cappkciosi ,che hanno brsogno
di una certa autonomia di valutazione, hanno
his'Ùgno di una cel1ta autonoma valutaziOlne
del rischio; comportano un dschio il cui
corrispettivo deve essere una cel'ta libertà.
Eccoil ~istema neocapittailistirco o se volete
paleocapitalistico, non ha alcuna importan-
za; se si ritiene che questi or:ganismi non deb-
bano rimaneJ1e, noi non siamo minimamente
legati ad essi purchè si proponga quaLche co-
sa di diverso, degli organismi che possano
svolgere la stessa autonoma funzione di fonti
perenni di capitali di l1rsÒhioper le società
e per .le imprese che del calpiltale di ,ri,schio

hanno bisogno perla ,loro vita ai fini del1la
produttirvlità aziendale, ai Hni deLla produtti-

vÌtà globale, ai fini deHa elevaZJione dei livel-
li ocou:pazionaH.

PeDtanto siamo nettamente contra~i a que-
sta oommistione e saDemmo favorevolli aUa
applicazione di una cedolare seoca, sia pure
ii questa entità, che potesse colpire, con lie
eccezioni previste, tutti g.li :iJnteDessi, tutti i
redditi, tutti i dividendi delle 'Società che so-
no quotate in borsa.

Ultimo punto, onorevole Ministro, Le azioni
di risparmio. Sarebbe opportuno fave una

lunga disquisizione che ometto. Anche questo
è un cavallo di ritoI1no, vecchio, antico; le
azioni di risparmio ritornano dal buio degli
anni, ogni tanto. Si legge oggi sul {{ Corriere
della Sera » da parte di un commentatore di
oose economiche: lIe aziOlni .di ris'parmio so~
no :cO'me quei quadri polveroSli, spOlPchi che

"i trovano nei fondaci dei mercanti d'arte di
piÌù umile est1razJÌone; ogni tanto quesrto qua-
dlfo sporoo e polveroso viene rive:rmiidato,
l'i'Spolverato ed esce a1la luce del sOlIe bdl-
lante: queste sono le a2Jioni di rislpaI1mio.
Ogni tanto si prendono dei irepepti aJ:[1cheoilo~
,gici e sii pOlrtano dicendo: nOli ,siamo porta-
tori di rilfoI1me: avanti, indietro! Questa è
la sostanza.

Sotto il prof-:iJlo tecnico non av,rei nUilla
da dÌire perchè le azioni di ,r:iJsparmio hanno
Ulna loro ,individuaJlità. Keynes avrebbe detto
che sono ,le aziOlni dei tempi' delle vacche
grasse, non sono .le azioni dei tempi della
miseda. Ho letto irn questi girO/pni una s:iJn~
tesi del pr:ofessor Viisentini su queste azioni
didsparmio che vi di!ce tutto: «Se le ]m-
prese continuano ad andare !non bene :come
irn questo periodo, e specialmente le grandi
aziende, esse non avranno margini per
emettere aziolIlli dil1irsparmio che halnno un

se1'io e oonsistente rpriviilegio ». Concludeva
poi l'articolista: {{ tutto dipenderà dunque
dall'andamento economico delle imprese ».
In questa osservazione, onorevole Ministro,
ci sono tutte le osservazioni che io avrei
potuto fare in sede tecnica, in sede finan-
ziaria ed in sede economica. Ma quando non
vi è possibilità, onorevole Nlinistro, quan-
do il cash-fLow si riduoe al punto da non
pO'ter cOplrÌire gli ammortamenti, quale ISO-
cietà, grande o ,piccola, potrà pensare aLla
soluzi'Ùne delle azioni di vi,spaJ:1mi'Ùche deb-
bono offri,re, <Dame se fossero dellle obbliga-
zioni, un determinato 'reddito supemore a
que1Jlo del'le azioni or:dinarie, 'con un tratta-
mento fiscale galmntito (ta:nto che la cedol31re
è del15 ,per cento ,:iJnvece che del 30)? In-
fatti queSlte azJoni hanno tut'te !le conseguen-
ze positive delle azioni 'Ùrdinarie, ma non
danno dÌiritto al voto; in compenso, però,

ha:nno assÌiCurato, a spese delle azioni OJ:1di-
nalde, un determinato reddito.
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li1 relatore ha detto: ma noi aspet1Jiamo
la disc,~plina dei fondi di 'iJnveSitimento pro~
prio pe:0chè abhiamo previsto queste aziotl1li
di risparmio. Ecco il materiale che potrà
essere fornitoaJi fondi di ilnvestimento rego-
lato da questa disdpHna che nQi attendiamo
da anni ed aDini e che probabilmente vare-
remo quando i ,fondi di investimento ~~ e
lei 10 sa onorevole Milnilstro ~ avnlmno
fatto già il 10lro tempo: sono inbtti nella
fase discendente ohe negh ulltimi mesi è
diventata predpiZJio. Perchè? Perchè eralllo
fondati sul:Ia possibiHtà di una s:celta ilntelli-
gente e competente di Uin deteI1milnato giar-
dineùto di azioni per unreddi:to dovuto al-
l'ahilli<tà di coloro che ailla testadii questi
fondi di investimento avevano la cura delle
scelte positive.

Oggi siamo di f.ronte ad un costo del de-
naro che è ar:l1ivato all'estero ed ~n Italia
(in Italia con ritardo) arlle steBe. Lei sa che
il denaro a breve, sia iil man:1CO,sia la steI11ina,
sia ill dollaro, supera gli ilnteressi dellO, del
12 ed anche del 20 per cento in determi-
nati casi; mentre il denaro di ,oredito si è
aUineato suil 15~20 per cento. Ma che ilffi~
portanza ,può avere, sotto ~l 'profilo finanzlÌa-
rlio, cioè sotto ill prof.iJlo deH'interesse o del
rispamniatOlre ita:liano o estero, Io. dcerca di
aZJioni di .ri:spammio che possono, neLla malIa
e nella buona sorte di determinate ,socie,tà,
dare un 2 per cento .in più? Ma che impo~-
tanzapuò avere, in un momento in cui glli
elementi iSconvolgcmo dame fondamenta]l
sis.tema economico, soonvolgono daHe f.on~
damenta .ill sistema finanziaJrio, la s:pecula-
zione di Uln 1 o 2 per cento in più, quando
sono i calpitali che vengono tira volti, quando
banohe internazionali hanno :perso o guada~
gnato miliardi ne1:le fluttuazioni dei cambi"
quando in operazioni di questo genere sono

state travolte o sono state aocumulate del1le

fortune? Non si guaI1da la pIietl1uzza che po-
trà 'Iikostrui:re gradatamente un grattacie10
quando c'è .l'esigenza di IdcoSltrui're da'1:le fon~
damenta un gmndeed~fi!cio!

Onorevole Ministro,Sliamo di ,fronte ad UIlla
sÌituazione economica che ormai cOlrai1mente,
in Hallia e all'estero, rnella Comunità econo~
mica europea e Illei c1I1coli giapponesi e ame~

ri:cani, tutti sono conooI1di nell 'dtenere di-
sastrosa. Siamo veramente rane1lo più de~
baIe de1:la catena della Comunità eCOlllomka
europea. Siamo diventati lill 'Contagio, ItallltO
che, con le clausole di sailvaguaI1dia, abbiamo
chiesto di procedere a iprovv.edimentii tec-
nici !per fDenare le impoIitazioni, e sappiamo
direttamente che la CEE sta premendo per~
chè togliamo questo shar:ramento che or.ea
un invaso, un drenaggio di denaro senza per
ora ll1essuna conseguenza ,positiva. E ai pr:eoc~
cUlpiamo deLle azioni eLi 'risparmio !ri:spolve~
rando quella orosta acquistata da Wl rigat~
tiere di periferia e mostrandola come qual-
cosa di nuovo che ipo1Jrà po.rtare al rispar~
miatore italiano, con ~a dilsc~pilina deli fondi
di 'investimento o senzataile dils cip lino., un
beneficio .tangiJbiile!

Onorevole Ministro, maiora premunt: è
inutile pensare ai mobili quando la casa crol-
la! (Vivi applausi dalla estrema destra. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
i,l senatore Borsari . Ne ha facoltà.

* B O R S A R I . Onorevole Pr'esidente, ono-
revoli colleghi, onorevole Ministro, terrò cer~
tamente conto nel mio intervento che siamo
in s'econda lettura e che il provvedimento
che stiamo discutendo ha una scadenza pre-
cisa nel 9 giugno, ter:mine ultimo per la con-
versione del decreto. Non posso fare tuttavia
a meno di rilevare che questi due dati di
fatto mettono il Senato in una situazione di
difficoJtàe di disagio, ,per:ohè si ha .la sensa-
zione che il nostro dibattito abbia unka-
mente il valore di affermazioni di principio

:
o ~ come si suoI dire ~ di bandiera, anche

i se, nOn 10 neghiamo, può ,proiettarsi 'positi-
vamente nelil'avvenire. Sarebbe anzi logico
che avessimo fiduoia in questa seconda ipo~
tesi pur se gli 'esempi preoedenti testimonia~
no del contrario.

È comunque opportuno evitare situazioni
di questo genere, anche se, .come premet1:evo,
ne terrò ill dovuto conto.

La ,prima questione che voglio porre e che
considero irrinunciaibHeè iI riferimento al
fatto che con troppa frequenza si fa :dcorso
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al decreto...legge. Questo è s'tato detto dal
Gruppo al quale appartengo in altre occasio~
ni e 110hanno detto i mid oolJleghi di Gruppo
dell'altr:o ramo dell Parlamento anche in oc~
casione del:la discussione di questo provve-
dimento. Però vorr,ei che il riprendere la que~
s tione non sia considerato aUa stregua di
una rituale lagna:nza, ma come un feI1mo ri~
chiamo a un'esigenza che si pone in termini
pressanti, che noi ,inv,itiamo fe!1ll1amente il
Governo a considerare, e che segnaJliamo al
Parlamento rpeI1chè si compia l'azione neces-
saria per porre termine ad una prassi che si
è andata instaurando in modo preoocupan-
te. !il decreto-legge nel nostro sistema è rum-
messo soltanto quando vi sono ragioni parti-
colari di emergenza e di necessità ~ non sto

a ripetere il'articolo 77 della Costituzione ~

quindi in via eccezionale e non come StliU~
mento di Ilegiferazione normale. Si sta abu-
sando di questo istituto; ritengo che nPar~
lamento non possa più toLlerare questa pra'ì-
si, che comporterebbe in teJ:1mini s,pecifici
ed espl:kiti Ila compromiss'10ne della sostan-
za dell nostro J:1egime,e eertrumente mutereb-
be gli elementi che ne costituiscono il fon-
damento e la regolamentazione.

Non si dka che nel iOasospedfico il decre~
to~legge non esiste più, dato che Il'altro ramo
del Parlamento ha inv,iato un testo che è
tutt'altro cosa: ciò è, se mai, una conferma
che n Governo non doveva agire attraverso
il decrdo~legge, e che il ricorso a questo stru~
mento è stato inutiile e dannoso. Si tenga
conto che nel caso in questione non vi era~
no particolari motiviÌ di uligenza e di neoes-
sità. Il Governo dà Ila sensazione, piuttosto,
con questo frequente ricorso ai decreti~legge,
di vOller impedire che il Pal1lamento assolva
aMa sua £unzione; dò non è aiOcettabne, e lo
ha dimostrato del resto quello che è avvenu~
to nell'altro ramo del Parlamento, e lo po-
trebbe dimostrare questo ramo del Pada-
mento se non fossimo, pressati daLla scaden-
za a cui Ipn1ma mi sono riferito.

Questo ramo del Parlamento come Il'altro
potrebbero assolvere Ila loro utile funzione
aiutando ]a legislazione in modo tale da ri-
spondere in modo sempre più adeguato aUe
urgenti, limpellenti einderogabiili necessità

del paese. Anche se il decJ:1etoè stato profon-
damente mutato neill'altro ramo del Parla~
mento ~ e, ci tengo a ricordarlo, con il
nostro contributo ~, questo non ,toglie nul~
la ailla critica che va fatta al Governo. Evi-
dentemente noi ci :rendiamo conto che n Go-
verno si era mosso con J'intenzione di IÌm~
porre al Parlamento un rpreciso schema di
risposta da dare a questi problemi e che ha
dovuto soggiacere alle richieste che sono
venute da ogni parte politka dailla Camera
dei deiputati, per evritare ,la decadenza del de-
creto. Ma questo non è un corretta mado di
procedere, nè si mantiene in tal modo un
corretto rapporto tra esecutivo e potere Ie~
gislativo.

Detto questo ~ e prego l' onorevole ,Pre~

sidente di voler considerare questo richiamo
come Il'espressione di un'esigenza della qua~
le no!i dobbiamo tenere costantemente con-
to, e di uno stato di cose da superare soUe~
citamente ~ devo osservare che nel merito
del provvedimento al nostro esame abbiamo
da .fare ,preliminarmente alcune considera-
zioni di carattere generale, ed inoltre delle
osservaziani particoilari su contenuti del
provvedimento -che riteniamo partkoJar-
mente inaidenti e quindi degni di essere ri~
sollevati e riproposti all'attenzione del Se-
nato e del Governo.

Il testo che ci è stato trasmesso dallb Ca~
mera, nonostante lIe modifiche apportate,
non può soddisfare, non soIa per n carattere
di stralcio che ha rispetto all'esigenza di una
rifol1ma che investa i problemi delle società
Iper aziani, della borsa e delle reIa~ioni di
queste con ,le partecipazioni stataili, ma so-
prattutto perchè nan muove nella dire zia ne
g1usta, tale ciaè da costituire l'avvio ad 'Una
diversa collocazione di questi strumenti, nel
quadro di un sistema ca,pace di asskurare e
finalizzare verso gli ,obiettivi di rUna :program~
mazione, di sceilte stahiLite dalPal1lamento,
quindi di un diverso tipo di sviluppo, tutte
le dsorse 'e tutti gli sforzi. TuUe lIe volte che
ci si occupa dell'esigenza di impostare una
azione economica programmata per sUipera~
re i guasti provocati da uno sviluppo incon~
trollato, ci si ricorda la necessità di conosce~
re le strategie di investimento e di un 'COll-
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fronto fra i piani nazionali e regionali e l
programmi delle maggiori imprese, onde con-
sentire l'affermarsi di un'effettiva possibili-
tà di contrattazione ,programmata. An8.iloga-
mente si presenta l'esigenza di rivedere la
superata e inadeguata legislazione in oJ1dine
al control1o dei pubblici poteri nei confron-
ti delle società per azioni, lIe cui strutture at-
tuali non garantiscano, quel1a trasparenza di
gestiane comunemente reclamata dai rislpar-
mia tori, dagli azianisti e dai pubbHci pateri
in mppresentanza degli interessi della Ca-
munità nazionale. Sembra però che queste
esigenze, che pure si riconascana necessarie
per aggredire veramente .la prablematica, im-
provvisamente siano dimenticate e sattava-
lutate, pur essendo, state poco prima giudi-
cate urgenti e priaritarie in dichiarazioni va.
gamente e genericamente programmatiche.

Vi sono poi altri elementi da rilevaJ1e: la
gravità della situaziane economica e finan-
ziaria provocata dalle rilpeJ1Cussioni inflazio-
nistiche iln tutta l'area del dollaro, la crisi
energetica e .la fuga dei capitali al1'estero che
pare co,stituiscano, ~ e sarebbe bene avere
dei dati a qruesta proiposito per precisaJ1e rl'en-
tità del fenameno ~ 1150 per cento, del1e cau-
se del disavanzo della bilancia dei pagamen-
ti; vorrei conoscere le dimensioni di questo
problema dal Ministra del tesoro, per sapere
se queste cifre sano state farnite a caso da
quakhe giornalista disattento o comunque
male informato. Questi fattori che hanno
portato un canseguente aumento dei prezzi
è un processo inflazianistico in atto, creano
gli elementi che caratterizzano ila situaziane
economico-,finanziaria ,italiana. Di qui la ne-
cessità di una serie di misure che, a nostro
avviso, non passano essere queUe praposte
dall Governatore della Banca d'Italia.

Mi 'permetto a questo punta di fare un in-
ciso; sarebbe veramente ,il caso di comin-
ciare a vedere se non sia giunta ill momento
di aftrontare la questione centrale della sus-
sistenza di questo grosso centro di patere
autonomo, che va ricondatta ad un giusto
rapporto con gili argani respansabili, cioè
Governo e Parlamento. Non si capisce per-

chè da una voce che non è direttamente re-
spansabile di fronte al Parlamento, cioè da

un centro di potere carne Ila Banca d'Italia,
che ha la possibilità di influire suIla situazio-
ne economica e finanziaria dell paes'e, debba-
no provenire indicazioni e direttive ,obbliga-
te per il Parlamenta e per il Governo. Non
possiamo andare avanti in questa situa~ione
e, pur rendendomi conto deHa delicatezza e
del1a rilevanza del probJema di cui ranIa, ri-
tengo sia giusto fermarsi a riflettere sUllla
questione e vedere come uscirne.

Per tornare all'argomento, non passano
essere adatte a fronteggiare la situaziane le
misure proposte dal dottar Canli perchè ri-
pro,pongono le vecchie tempie di sempre,
quelle terapie che si sono dimostrate i[lca~
paci di superare la crisi e di aprire un pe-
riodo di sicurezza per i lavoratori e per gli
imprenditori, risolvendo così i gravi squi-
libri del paese, e che sono risultate in pas-
sato e risultano ancora ,oggi volte a scari-
care sui lavoratori e sugli imprenditori pic-
coli e medi le spese della congiuntura che
sono state provocate dagli speculatori, dagli
accu1J:mlatori di superprofitti che hanno
a:sito nel nostro paese e che ancora llina
volt::t, dopo aver provocato Ulna situazione
così difficile ed essere stati elemento deter-
min2.nte dell'attuale condizione, dovrebbero

essere esonerati dal sopportar le conseguen-
ze delle misure che si rendono necessarie in
termini di sacrifici, di rinunce che si vagliano
irnporre a tutti i cittadini italiani senza ri-
guardo :3fasce particolari di redditi bassi, ad
esigenze primarie.

A questo proposito abbiamo già espresso
una nostra opinione; l'ha espressa in modo
autorevole il segretario del mio partito, ono-
revole Berlinguer, nelila sua relazione al Co-
mit8~to centrale. Ripetiamo qui che bisogna
procedere ad un mutamento del tipo di svi-
luppo deIl'economia e della società italiana
Solo così si combatte !'inflaziane, si allegge-
risce la situazione attuale e si riescono ad
evitare i rischi deJlla recessione che minac-
ciano la nostra economia. I provvedimenti
congiunturali, lo ripetiamo da anni ed i fatti

ci stanno dando ragione drammaticamente,
non devono essel'e ,fini a se stessi, ma devono

costituire un primo mamento di un nuovo
indirizzo ,di politico economica, di un diver.
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so modo di dirigere l'economia del nostro
paese.

Questione centrale, a nostro avviso, in que-
sto quadro è quella di operare per un muta-
mento della domanda, della sua struttura e
deI:la sua quaUtà, di eliminare i pesanti ele..
menti parassitari del sistema economko, gli
sprechi, e di elevaJ1e la produttività comples_
siva nazionale. SOilocosì si possono chiedere
restrizioni o sacr,ifici. Diversamente è ingiu-
sto ed improduttivo richiederIi, e non si può
far ailtro che crear,e nuovi dementi di 1mJ1ba-
mento, di sfiducia, di disorkntamento nei
cittadini, in modo particolare nei lavOirato-
ri e nei piccoli 'e medi imprenditori, arrivan..
do per questa strada a compromettere la
stessa sopravvivenza del nostro ordinamento
democratico.

Ha pareochie parti sentiamo che questa no-
stra iposizione trova consensi, e dicendOi que..
sto intendo dferirmi a tutte le forze poJiti-
,che che hanno un cOillegamento con le masse
lavoratrici, che hanno comunque un'ispira-
zione di carattere popolare. Se la questione
si Ipone in questi teJ1mini, è indubbio ohe la
nostra critka al provvedimento in esame as-
.mme Un rilievo che deve essere valutato in
tutti i suoi significati. Perchè non cogliere
quest' occasione per riformare questi stru-
menti (borsa e società per az10ni) che han-
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no un peso così rillevante nel:la raooolta del-
l,e risorse e nella determinaziOine dei corsi e
dei :fatti economici nel nostro paese?

Non si venga a dire che mancano studi,
che non vi è stato tempo per la neoessaria ri-
flessione, che non è stato possibile elaborare
precise pmposte.Presso il Ministero del te-
soro sono state insediate non so quante com-
missioni le quali av,rebbero dovuto OOCUlpar..
si di questi problemi. Rioordo che fin dal
1956 fu presentata rIa prima proposta che af-
frontava questi probJemi di riforma. Altre
p:roposte di modifica sono state avanzate nel
1959 e nel 1962. Coloro ohe si oocuparono di
taH questioni furono gli onorevoli Lombardi
e Alpino, poi di nuovo Lombardi e La Malfa.
Abbiamo avuto modo di sentire ,in varie oc..
casioniche si stava elaborando da parte del
Ministero del tesOiro i,l provvedimento che
sarebbe stato sottoposto dopo brevle tempo,
aU'esame dell rPadamento. Ma tutto questo
non è avvenuto.

Ora, è evidente che bisogna cambiare indi-
rizzo e mettersi sUi1lastrada di un mutamen..
to della volontà e di un impegno serio. Biso-
gna superare tutte le ragioni che hanno por-
tato le maggioranze ~ ed in particolare j]

partito di maggioranza relativa ~ ad osta-
colare ed impedire che queste misure pro-
gredissero e andassero avanti.

Presidenza del Vice Pres;,dente V ENA NZ I

(Segue BaR S A R I) . Tutti i Ministri
del tesoro hanno, a questo proposito, tergi-
versato. Credo che sia giunto :il momento di
non tergiversare ,più, onorevole Ministro del
tesoro, e di andaJ1e avanti.

Anche di fronve allla situazione attuaile si
è voluto ignorare la neoessità e l'uJ1genza di
risolvere questi problemi; si è voluto igno-
rare !'incidenza che soluzioni organiche im
questo campo potrebbero avere per il supe-
ramento della congiuntura e per Ulna svolta
in politica economica.

Dette queste cose, che costituiscono la mo-
tivazione di fondo del nostro atteggiamento
nei confronti di questo provvedimento; ri~
badito e ricordato che tali questioni non pos-
sono essere tacitate con 'il varo di provvedi-
menti di questa natura e di questa portata;
~i1evato ancora che dobbiamo portare avan-
ti l'impegno che abbiamo intrapreso alla 6a
Commissione per uno st'Uldio,per un appro-
fondimento, per realizzare lIe condizioni ca-
paci di rendere possibile e sOlUecita la ri-
forma della borsa e delle sodetà per aziomi,
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didamo prima di ogni altra cosa che anche
nel Iprovvedimento stralcio che voi ci Cj:vete
presentato vi sono limiti dovuti ad una evi~
dente assenza di volontà e di impegno di im-
boccare la nuova direzione, la nuova strada.

Abbiamo espresso e ribadiamo anche in
questo ramo deJParlamento i:l nostro apprez-
zamento per quellil'Ù che è stato fatto, che è
tanto più rilevante quanto più si consideri
la manifestata e manifesta volontà del Go-
verno di attestarsi su posizioni di antirifor~
me; ed è tanto più inddente quanto ,più si è
tentato di ostacolare questa trasformazione
e quest'O rinnovamento sul piano 1egislativo.
Non possiamo però sottacere la nostra forte
critica al rifiuto di accettare quelle prOlpo-
steche avrebbero conferito al provvedimen-
to, sia pune nelI'ambito deli10 straldo, il se~
gno di un proposito veramente innovatore.

Fatta questa premessa con la rapidità che
la circostanza impone (e dico « imp'Ùne» non
a caso, ma con piena consa,pevolezza del si-
gnificato di questo termine), debbo dire in~
nanzitutto che a questo punto ~ e sovver~

tendo ,l'ordine dell'articolato nel quale iJl te-
sto ci viene presentato ~ non possiamo fare
a meno di rilevare che il motivo di oPiposizio~
ne ferma al provvedimento è anche e sOlprat~
tutto in relazione all'introduzione della cedo~
lare secca. Noi sosteniamo ,e abbiamo detto
che la vivacizzazione in senso positivo del
mercato mobiliare non si reaHzza con stral~
ci di riforma ~ stralci peraltro discutibili

nei loro contenuti ~ ma che occorre una
rifollma deLla borsa e delle so.cietà per azioni.

Vi è biso.gno di un nuovo quadro di rife-
rimento per rianimare e stimolare il rispar~
mio. Se questo corrisponde al vero, diciamo
subito che la reintroduzione della cedolare
secca ,rappresenta una misura inutile e ~~

come è stato detto da un illustre membro
dell'altro ramo del Parlamento ~ dannosa.

Questa reintroduzione è 'inuHle perchè non
serve a realizzare l'obiettivo in nome del con-
seguimento del quale la si vuole giustificare:
non serve cioè a riattivare il mercato dei ca-
pitali; è dannosa peJ1chè contraddke il prin-
cipio della progressività dell'imposizione fi~
scale. Ma vogliamo dimenticare che è da po-
co entrato in vigore il nuovo oJ1dinamento

in oJ1dine aJ preHevo fiscale, che si è voluto
so,prattutto motivare con l'esigenza di intro-
dune il criterio e il principio della progressi~
vità?

Ora siamo di fronte ad un provvedimento
che ignora queste esigenze e imbocca la stra~
da di sempl'e, queHa che favorisce <iltitollare
di grossi redditi e i titolari, in questo caso,
di girassi pacchetti azionari. C'è !poi da o.sser~
vare che oltre a Icreare questa sperequazione
si. viene anche a colpire nella sostanza l'altro
prindpio moho importante della nominati-
vità dei titoli che con questo provvedimento
viene stravolta e dmane una forma priva di
contenuto: si tratta poi di un'esperienza già
fatta ~ come ha detto giustamente iil rela~

tore ~ nel 1964 in modo non felice e forse

ho usato un eUfemismo perchè bisognerebbe
dire molto di più a questo riguardo. Si ,è di-
mostrato chiaramente che quelWesperienza

non fu iCapace di influire positivamente sul
rislparmio e non riuscì affatto a tonificare la
borsa. Queste sono le osservazioni che tutti
hanno fatto e io non Vo.glio qui fare deU,e ci-
tazioni precise, ma mi pare che da più parti
allora, in sede di consuntivo, si arrivasse a

ricol1osoere çhe era stato un Iprovvedimento
sbagliato e quindi era giusto abolirlo e non
:::l~orrnare più a proporlo. Mi pare che farlo
oggi, oltre a non risolvere i problemi ai qua-

li si dice che esso sia finalizzato, contraddica
una serie di altri momenti qualificanti della
nostra legisllazione che, sia pure in misura
relativa, sia pure come avvio, costituiscono
dei dati importanti in un processo di tra-
sformaz:ione al quale si dovrebbe essere coe-
renti se si pensa di modificare le cose nel no~
stro paese.

Se questo. è un aspetto del provvedimento,.
che ha la nostra 'precisa, feIìma opposizione
e che certamente costituisce una delle. ragio~
ni di fondo del nostro voto contrario, abbia-
mo in particolare da evidenziare ~ lo voglia-
mo fare in Aula anche se ci rendiamo conto
della scarsa possibilità che hanno i nostri
suggerimenti di essere accolti in sede di esa-
me e di votazione del provvedimento ~ alcu-

ne cose, perchè ci sembrano importanti e
perchè riteniamo che esse debbano costituire
un motivo di spinta, di stimolo per giungere
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presto a dare corpo, forma e possibilità di
a;done a provvedimenti capad di insistere ed
agire in misura adeguata Iper la soluzione dei
p roblemi della dfoI1ma di strumenti così im~

portanti della nostra vita economica~

Le osservazioni che vogliamo evidenziare
possono essere raccolte 'e distinte in quattro
gruppi: 11 primo riguarda ,la composizione
della commissione e i compiti di controllo.
Per qUMlto concerne la oommissione non
riusciamo a capire pel"chè non si sia andati
fino in fondo sulla Hnea che è sembrato si
voglia rkonosoel"e giusta, e cioè queLla di
consentire al potere politico un intervento
e quindi una responsabillizzazione: un fatto
responsabilizzante tale da dare <liMamisura
che si adotta, allo strumento che si crea, un
respiro e una Ipossibilità di coUocazione che
sottolinei il ruoJo e la funzione a cui lo vo~
gliamo destinare e gli obiettivi che con esso
ci proponiamo di conseguir~e.

Non riusciamo a capire perchè la commis~
sione non poteva venir,e considerata come
uno strumento non sOll'Oper ill controllo del~
la borsa e delle sue operazioni, ma anche ca~
po.ce di assecondare il Govern'O, il Parlamen~
to nell'adozione degli indirizzi di politica eco~
nomica; non riusciamo a capÌ<re come non si
sia avvertita la necessità, quindi, di fanlo es~
sere non uno strument'O dell'Eseoutivo, rjdi~
mensionato così neLla sua colilocazione e nel~
le sue caratteristiche, ma un organo istitu~
zionale. La nostra proposta ~ che dpropor~
remo all'attenzione del Senato e che già ab~
biamo presentato nell'altro ramo del Parla~
mento ~ è che la oommissione, venend'O con~
to delle une e deLle alltl1e considerazioni e va~
Ilmazioni presentate, sia mista neHa sua ,com~
posizione, nrel senso che una parte di essa sia
nominata dal Governo e un'altra dalParua-
mel1lto. Ci sembra questa una soluzione che
marcia verso questo tipo di valutazi'One. Ci si
è ostinati a rifiutare questa proposta. Ma
quale ne è la ragione? Non voglio qui richia~
mare accenti ehe si sono uditi poco fa, per~
chè veramente immeschiniscono ogni opera~
zione :che venga fatta nell'ambito del Parla~
mento e dello stesso Governo. Non vogrlio l'i.
durre il dis'Corso a questi estremi, ma mi do~
mando pel1chè debba essere concepito uno

strumento che, innanzitutto, si vuole nomi~
nato esdusiv<limente dal potere esecutivo; e
dirò che a questo prolposito si è anche fatto
un passo in avant,i rispetto alI testo origina~

l'io; e poi in seconda istanza si vuole cerca~
re di limitare i rapporti di quest'istituto an~
che nell'ambito deLlo stesso Governo. Ho det~
to prima, interrompendo chi padava, che
man era uno svarione di forma, ma di sostan~
za: infatti la stessa formulazione del testo
del provvedimento a 'questo punto è così
;ntricata ed involuta proprio perchè si è vo~
Iuta ilimitare il vallore di questo istituto e ri~

durlo a mero organo di Ulna parte dell'Esecu~
tivo, riducendo anche Ja possibilità del col-
legamento e deH'utilizzazione dello stru:men~
to stesso da parte dell'intero Esecutivo e in
modo partircoilare degli organi dei dicasteri
preposti alla programmazione e rul,lacura dei
problemi di carattere ,economico e finanzia~

l'io del nostro paese.
È già molto che si sia concessa al Ministro

del tesoro la possibilità di avvalersi, ad esem~
pio, delle notizie che questa commissioil1e,
nell'esP1letamento del suo ,compito, del suo
mandato, avrà la possibHità di raocogliere.
Non capisco perchè la stessa possibilità non
debba essere data aJ CrIPE neBa sua collergia~
lità e in particolare al milnistro del bilancio.
Perchè non utilizzare questo strumento? A1
di là del problema in sè e per sè, la questione
è importante ai fini di indicare che la nostra
direzione di marcia, per quanto riguarda la
riforma delle società per azioni e deUa bor~
sa, è quella di vOlIere che questi strumenti
siano assoggettati agli indirizzi, alle indica~
zioni, agli obiettivi della ,programmazione.
Pertanto aveva un peso rilevante il fatto di
dimostrarlo nel momento spedfìco dell'ado~
zione del provvedimento che si stava portan~
do avanti.

Credo che le nostre crit\iche, riproposte
aHa consi,derazione di tutti, aMa considera~
zione del Governo, meritino veramente di
essere giudicate per ill loro valore, per la lo~

l'O capacità di incidere nel corso che dovran~
no avere le <misure che saremo chiamati ~

mi auguro soHedtamente ~ ad adottare per
portare a termine la <riforma di queste situa~
zioni.
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In secondo luogo, per quanto dguarda in
modo 'più specifico i compiti, :pensiamo che
non si sarebbe dovuto a questo proposito li~
mitare, ad esempio, ila ,poss.iJbiJlità di inter~
vento rdella commissione alle sole società quo-
tate in borsa, ma si sarebbe dovuto, con uno
~forzo maggiore rispetto a quello che si è ,fat~
to, accogliere la nostra Iìiohiesta estenden-
dola a quelle con capitale superiore a 5 mi-
liardi.

Riteniamo necessario, infine, per rendere
possibile Il'adozione di garanzie e di misure
atte a tranquillizzare i cittadini, un potere di
censura nei confronti di tutto il sistema di
sanzioni previste e che è ,r.elativo aiH'aocerta-
mento ed alla punizione dei reati societarì.
Si tratta di aspetti che implicano una con-
siderevole incidenza rispetto al cittadino, al-
la società ed aHa Stato. In definitiva non ri~
teniamo adeguate lIe sanzioni che si limitano
alla sempltice ammenda e non riteniamo che
ci si debba limitare a questo tirpo di pro'!'-
vedimenti, anche perchè poi l'ammenda stes~
sa è di proporzioni tali da rappresentare una
misurains.i,gnificante e facilmente sopporta-
bile da chi dovesse esserne colpito. Ailtra os-
servazione da fare è che il tipo di sanzione è
iniquo perchè applica ,le stesse pene a viola- .
zioni di diversa gravità. Riteniamo a que~ '
sto proposito, nonostante quanto si è detto
di voLer fare, che sia necessario pl'OCedeIie ed
andare oltre.

AJhro grup,po di osservazioni che noi rite-
niamo di fare riguarda il mO'do di determi-
nazione del potere aH'interno delle sooietà,
che si riferisce, quindi, aLle condizioni nelle
quali vengono assunte le decisioni, vengono
formulate ,le deliberazioni, vengono convo-
cate le assemblee e così v,ia.

Inoltre, un'ulteriore questione da noi sol~
levata concerne la moderazione degli effetti
negativi dell'applicazione della oedolare sec-
ca, per evitare ohe sicI1ei una sperequazione
nel prelievo tributario tra li possessori di ti-
toli azionari e i titolari di altri redditi con
danno per questi ultimi, almeno fino ad un
certo liveUo.

Infine non r,iusciamo a capire perchè nelle
norme che regolano la compilazione ella pub-
blicizzazione dei bilanci non debbano esse~

Discussioni, f, 1084.

re inserite lIe partite ohe dgua:r;dano 'Ì com-
pensi agli amministratori ed ai sindaci deUe
società stesse. Perchè non si è voluta acco-
gliere questa pro,posta? IPeI1chènon ,la si ri-
tiene giusta? Quali suscettibilità o quali inte-
ressi si offenderebbero se una norma del ge~
nere fosse introdotta? Mi pare che vi siano
molte ragioni per riteneI1e iChe sia ,giunto il
momento di conosoere anche la dimensione
e l'entità delle tangenti che g,H amministra~
tori, che nella maggioranza dei casi sono poi
t,itoIari di forti pacchetti azionari delIa so~
cietà, peroepiscono. È veramemte il caso di
conoscerle arnche perchè a volte si tratta di
ambienti dai quali molto spesso vengono cri~
tiche di ordine moralistico rivolte a tutti gli
amministratori deLla cosa pubblica, vengono
rilievi in orciine all'esigenza di parsimonia,
di austerità da imporsi per chi ha caI1iche e
responsabillità pubhUche, mentre poi d'altro
canto si sa, anche se [lon vengono pubbliciz~
zati nel bilancio, che i loro oompensi sono
di portata e di rilievo notevoli, di gran lun~
ga superiori ai più alti previsN per gli inca:.
richi pubblici.

E allora peI1chè non affrontare anche que~
sto problema in un momento in cui vi è tan-
to bisogno, anche dal punto di vista morale,
di dimostrare che nessuno è privilegiato,
che lIe leggi, laI1egolamentazione e lIe nOJ:1me
che riguardano i rapporti tra i cittadini e lo
Stato, che riguardano i doveri 'dei cittadini,
sono ugua,li per tutt'i? Perchè non £arIa? ,Per-
sonalmente non sono riuscito a trovare runa
spiegazione se non queLla che ancora una
volta si vuole ,rendere un favore a questi si-
gnori. Forse in questo modo si sarebbe in~
ciso negativamente sugH eventi economioi del
nostro paese, sull'avvenire economico; forse
si sarebbe complicato il mO'do di affrontare
i gravi 'problemi di ordine economico e H-
nanziario che abbiamo davanti? Veramente
non trovo alcuna giustUìcazione nè alcuna
attenuante ,per l'ostinazione con la quale si
è voluto impedire che questo fosse fatto.

Conc1udendo, dobbiamo affermare che, ri~
fiutando di considerare i nostri rilievi, dimo-
strate di voler rifiutare una prima risposta
valida (mi riferisco ai riHevi in generale, man
solo a quest'ultimo) e vi opponete alle tre ri-
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forme che peraltro riconoscete essere ne~
cessarie ,e urgenti e che, came ho già avuto
ripetutamente oocasione di dire, rigua:rdano
le società 'per azioni, Ila borsa e le relazioni
con le partecipazioni statali; riforme che bi~
sogna fare per imboocare una nuova strada,
per realizzar.e nuovi indirizzi di politiiCa eco~
nomica e rper avanzare sulla via di un nuovo
svilu,ppo programmato e democratico del~
l'economia e della sodetà.

rDiquesto ha bisogno il paese, ed è questo
il] soJ,o modo per essere coerenti J1elil'impe~
gno che, certamente in buona fede e con sin~
oerità, viene ripetutamente e largamente di-
-chiarato di difender,e e di far progredire il
nostro sistema democratico. I casi sono due:
o non ci limitiamo a fare generiiChe dkhiara-
z:oni di fedeltà aJIe istituzioni democratiche
e ai prindpi ,che stanno aHa base del nostro
ordinamento r.epubblicano e costituzionale
e ci decidiamo a dare deLle risposte concre~
te, così come ill paese attende, oppure non
solo renderemo più diffidle e ipiù disagiata
la 'vita di tanta parte dei lavoratori e dei dt~
tadini del nostro paese, ma compremettere~
mo in modo :irreparabile il sistema al quale
ci sentiamo legati e che riteniamo condizio~
ne unica e irrinundabHe per un effettivo pro~
gresso dviIe e sociale del p,opolo italiano.
(Jlpplausi dall' estrema sinistra. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Bergamasco. Ne ha facol'Là.

BER G A M A S C O. Signor Presid~
te, onorevole Ministro, onorevoli coJIeghi,
alcune osservazioni preliminari sono neces-
sarie prima di affrontare l'esame del decre~
to 8 aprile 1974, n. 95, del quale si chiede la
conversione in legge.

La prima osservazione, di tutta evidenza,
è stata già prospettata anche in Commissio~
ne da vari colleghi, ed è la fretta con cui il
Parlamento, ed in particolare il Senato, è
chiamato a. decidere su un provvedimento
complesso ed al quale giustamen'Le si rico~
nasce da ogni parte grande importanza. Già
neJI'altro ramo del Parlamento era stato mos~
so lo stesso rilievo, tanto che un parlamen~

tare della competenza e deJI'esperienza in
materia dell'onorevole Visentini ha potuto
parlare di possibili errori dovuti appunto
alla fret'La ed al modo di lavorare che si è
dovuto seguire.

La Camera dei deputati, per la verità, ha
operato validamente, per quanto poteva, pur
non avendo a disposizione che in piccola
parte gli elementi necessari, mentre, per par-
te nostra, abbiamo almeno avuto a dispo~
sizione una pregevolissima raccolta di do~
cumenti da parte del Servizio studi del Se-
nato che voglio qui ringraziare. Ma la Ca-
mera aveva a sua disposizione un tempo,
sebbene non larghissimo, relativamente più
abbondante; non così noi. Il provvedimento
è giunto aJIa 6a Commissione lunedì, è stato
licenziato ieri ed oggi lo esamina l'Aula con
relazione orale ~ l'ottima relazione del col~
lega De IPonti ~ ma con l'impegno natural~
mente di vararlo entro domani.

Ciò esclude evidentemente la possibilità
di qualsiasi emendamento e noi ci as'Lerremo
dal presentarne perchè ci rendiamo conto
che sia pure il più saggio degli emendamen~
ti, anche l'emendamento da tutti accettato,
urterebbe contro l'esigenza di non lasciar
decadere il decreto. Si tratta, dunque, per
noi di prendere o di lasciare, e non è del
resto il primo caso, sicchè si ha a volte l'im~
pressione di trovarsi piuttosto in un ca~
mera di registrazione, anzichè in un'Assem~
blea legislativa.

La fretta dipende, naturalmente, solo dal
fatto che si tra'tta deJIa conversione di un
decreto e non deJI'approvazione di un dise-
gno di legge.

In fatto di emanazione di decreti sarebbe
difficile negare che questo Governo ha lar~
gamente battuto tutti i precedenti records,
che solevano suscitare in passato taIice sde~
gnate proteste. Il Governo avrà certo avuto
le sue buone ragioni per farlo; soltanto non
riusciamo a comprendere perchè, data la
ristrettezza dei termini, il decreto sia stato
presenta'to alla vigilia di una lunga interru~
zione dei lavori parlamentari, e ancor meno
riusciamo a comprendere dove stiano questa
volta l'eccezionalità ed i motivi di necessità
e di urgenza che legittimano per l'Esecutivo
il ricorso al decreto~legge.
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Il provvedimento si compone di due parti,

l'una fiscale, la cosiddetta cedolare secca, e
l'altra che contiene invece una nuova nor~
mativa per la disciplina delle socie'cà per
azioni e che modifica una serie di articoli
del codice civile.

Già si potrebbe dubitare circa l'urgenza
della prima parte, perchè non si vede quali
conseguenze negative avrebbe avuto per le
pubbliche finanze un ritardo nell'introduzio~
ne della cedolare secca, dato che sarebbe
proseguito il regime precedente della cedo~
lare d'acconto, probabilmente con un get'Lito
superiore per l'erario; tanto meno ci si do~
veva fare illusioni sugli effetti tonificanti
che una decisione di questa natura, anche se
presentata ai risparmiatori come una spe~
cie di lieta sorpresa pasquale, avrebbe potu~
to avere sulla nostra borsa, la quale p'Ùi,
come è noto, ha reagi'LO al provvedimento
in modo del tutto negativo.

Ma soprattutto la seconda parte, che com~
porta una vasta riforma di diritto privato,
non si prestava in alcun modo ad essere at~
tuata per decreto~legge e avrebbe dovuto,
a nostr'Ù avviso, essere oggetto di disegni
di legge organici e completi, tanto per la
borsa quanto per la riforma delle società
per azioni, come erano quelli predisposti
tempo addiero dalla commissione De Gre~
gorio e dalla commissione Marchetti ed altri,
dia approfondirsi ndle Commissioni e neUe
Aule parlamentari, e non essere inseriti in
un provvedimento di carattere tributario.

N'Ùn è nostra intenzione sollevare o ade~
rire ad eccezioni di carattere oostituzi'Ù~
naIe, che tuttavia si possono obiettivamen~
te immaginare, in relazione al secondo com~
ma dell'articolo 77 della Costituzione; vo~
gliamo soltanto porre in evidenza che nel
loro complesso le norme di riforma del di~
ritto societario, come pure della borsa, avreb~
bero dovuto costituire leggi a sè stanti, di~
stinte dalla parte tributaria, ed essere pre~
sentate come disegno di legge e non come
decreto da convertire. Anche perchè, sebbe~
ne la Camera, in Commissione ed in Aula,
abbia largamente modificato ed esteso il
contenuto della normativa ,riguardante le S'Ù.
cietà, ed abbia avuto grandemente ragione
di così fare, vari aspetti del problema sono

tuttavia ignorati dal provvedimento: così
per esempio la posizione degli agenti di
cambio, la disciplina delle società finanzia~
rie, rinviata ad una legge delegata, quelle
delle società a partecipazioni statale, che
vanno falsando il concetto della concorrenza,
i fondi d'investimento, la disciplina del mer~
cato ristretto, che continua a vivere per così
dire alla stato brado, privo di controlli di
sorta, sebbene si svolga in esso un elevatis~
simo volume di affari.

Basta pensare che il mercato ristretto di
Milano ha avuto fra il 1963 e il 1973 una
espansione di affari del 716 per cento e che
nel 1973 sono stati ivi contrattati oltre 19
milioni di titoli, prevalentemente bancari,
per un importo di quasi 150 miliardi. Tutte
cose che non si possono ignorare se vera~
mente si vuole giungere ad una riforma com~
pleta delle società per azioni e alla formu~
lazione di un testo organico, invece di di~
sperdere le norme in tanti frammenti da
ricercare in questa legge e in altre passate o
di là da venire. Si sarebbe così evitato di
dar vita ad una legge composita che stral~
cia in pratica una parte della riforma delle
borse, una parte della riforma delle socie'cà
per azioni e una parte di quello che dovrà
essere il processo di armonizzazione delle
legislazioni europee sul piano fiscale.

La legge, come si è visto, si può suddivi~
dere in due parti. Cominciando dalla parte
tributaria, va osservato che !'introduzione
della cedolare secca, del resto già sperimen~
tata in Italia durante un breve periodo, na~
sce dal tentativo di conciliare due diverse
posizioni: l'UIlla risp'Ùndente senza dubbio a
un concett'Ù di giustizia e che trae origini dal~
l'articolo 53 della Costituzione, per il quale
tutti i cittadini sono tenuti a pagare le impo~
ste secondo la loro capacità contributiva,
concetto ribadito in sede di ri£orma tribu~
taria, che contiene il principi'Ù della perso~
nalità e della pr'Ùgressività dell'imposta, este~
so, proprio in occasione della riforma tribu~
taria, ad alcUllle regioni a statuto speciale
con provvedimento dichiarato poi legittimo
dalla Corte costituzionale; l'altra ed oppo~
sta posizi'Ùne si rkhiama invece alla neces~
sità di vivifkare la borsa e incoraggiare il
capitale di rischio necessario in larghissima
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misura per lo sviluppo della nostra econo-
mia in competizione con quelle degli altri
:::>aesi della Comumità e oggi svogliato e sta-
rrnante. Infatti l'indice dei Prezzi dei titoli
,"
azionari è passato da 140 nel 1960 a meno
di 70 nel 1974 e il numero degli azionisti si
e praticamente dimezzato negli ultimi dieci
annI.

Si afferma da parte di coloro che sosten-
gono quest'ultima tesi che in definitiva la
percentuale di risparmio investita oggi in
titoli azionari quota'd rappresenta solo l'esi-
gua percentuale del 2,50 per cento del totale
degli investimenti. L'imposizione pertanto,
su una così esigua m~noranza di risparmia-
tori, di un regime fiscale discriminatorio non
reca alle finanze dello Stato un apprezzabi-
le vantaggio, mentre provoca, inceppando i
canali di finanziamento, gravi danni alle
imprese e quindi alla formazione s'cessa del
risparmio. In altre parole, il costo sociale
della nominatività è oggettivamente supe-
riore ai vantaggi che il sistema offre alla
collettività; summum ius, summa iniuria, co-
me le esperienze straniere dimostrano.

Si aggiunga infine che sono anche troppo
no'te le vie già oggi seguite per eludere la
nominatività attraverso l'Lntestazione a per-
sone giuridiche, più o meno evanescenti, ita-
liane o più volentieri straniere. Così, nell'in-
tento di incoraggiare il capitale di rischio

E'tenuto conto che le buone leggi sono quelle
che provvedono alla generalità dei casi o
almeno alla grande maggioranza di essi, an-
che se poi risultano improvvide in qualche
occasione, ci si è con il decreto notevol-
mente avvicinati alla seconda tesi.

L'anonimato delle azioni non è espressa-
mente riconosciuto ~ vedremo poi che lo
è espressamente in un caso ~ ma lo è di

fatto, almeno per quanto riguarda il reddi-
to, il dividendo delle azioni; non lo è invece
ad altri effetti, quali quelli successori e altri
possibili, come un'eventuale imposta sul pa-
trimonio.

Tu'ttavia si sono così superate, a nostro
avviso, alcune remare psicologiche, anche se
non ci si può nascondere che il non aver
voluto affrontare il problema in linea di
principio lascia una certa sensazione di in-
completezza, di ambiguità ed anche di prov-
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vis06età, a presoindere dal 'riferimento al-
l'attuazione delle norme della Comunità eu-
ropea.

Alcune considerazioni possono farsi sulla
misura dell'aliquota fissata al 30 per cento
per le azioni ordinarie. È difficile pronun-
ciarsi sulla congruità dell'aliquota così fis-
sata. Vada sè che la possibilità di assolvere
il proprio debito fiscale con un pagamento
fOI1fettario dsuIteJ1à conveniente ;per i mag-
giori contribuentl e non conveniente per i
medi e i piccoli in relazione alle aliquote del-
l'imposta sulle persone fisiche che ~ giova
ricordarlo ~ sono calcolate a scaglioni.

Secondo alcuni la convenienza parte da
un reddito di dieci milioni, secondo altri da
un reddito superiore; il giudizio di conve-
nienza varia anche a seconda che il reddito
sia o non sia rappresentato tutto ed esclu-
s.irvamente da dividendi di Ititoli azionari.

Probabilmente conviene rifarsi alle aliquo-
te delle ritenute praticate negli aItri paesi
della CBB, che oscillano fra il 20 e il 35 per
cento, come appare da una delle tabelle
allegate alla documentazione del nostro ser-
vrizio studi, esolusi naturalment,e i paesi che
hanno recepito il principio del credito d'im-
posta. Si tratta, dunque, di un punto di ri-
ferimento abbastanza valido, che la succes-
siva esperienza potrà confermare.

Quali gli effetti che ci si possono atten-
dere dall'introduzione della cedolare secca,
che comunque rappresenta un avvicinamen-
to alla legislazione prevalente nella CBB?

Credo che nel complesso essi saranno po-
sitivi, anche se non ci si possono fare ec-
cessive illusioni.

Non sembra che si debba temere una sen-
sibile riduzione del gettito fiscale. Può darsi
che, col nuovo sistema, oltre ai maggiori red-
diti, sfugga alla progressività anche una di-
screta fasoia di reddi,ti medi; tuttavia si deve
tener conto che il numero dei contribuen',j
che si avvarrà della cedolare sarà pur sem-
pre limitato e che i maggiori fra essi, nei
confronti dei quali la aliquota del 30 per
cento potrebbe veramente apparire scanda-
losa, avevano provveduto a tutelarsi pdma
d'ora con i noti accorgimenti e già prima
d'ora non pagavano quanto avrebbero do-
vuto. Inoltre si può essere certi che un buon
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numero di contribuenti, attratti dal mirag~
gio dell'anonimato, preferiranno pagare la
cedolare del 30 per cento anche se le loro
aliquote sarebbero inferiori.

La borsa, è vem, ha l'eagito al decreta in
modo del tutto negativo, ma il sistema deve
essere valu'tato in un ragionevole arco di
tempo e non sulle prime impressioni.

Vero anche che difficilmente la cedolare
secca potrà facilitare l'entrata dei capitali
stranieri o il rientro di capitali italiani pas~
sati all'estero.

Certo vi è la riduzione della ritenuta del
30 per cento praticata prima d'ora al 15 per
cento, il che, sia detto fra parentesi, appare
abbastanza urtante, tenuto conto del 30 per
cento che pagano ,i contribuenti italiani.

Ma il sacrificio fiscale è probabilmen'ce
anche inutile perchè permangono in pieno
tutte quelle ragioni di ordine generale, poli~
tico ed economico, quello stato di incertezza
e di sfiducia che non invogliano certamen~
te i capitali stranieri ad investirsi in Italia
e quelli i<taIiani a r,itornarci. Ma qui ev1den~
temente il discorso esorbita dall/esame della
legge e richiederebbe ben diverso impegno.

Noi per in'canto dobbiamo considerare e
inquadrare la legge nella speranza che un
piano di risanamento e di ripresa della no~
stra economia, che una normalizzazione del~
la nostra situazione politica possano essere
portati avanti, senza di che è chiaro che
anche la nuova legge non servirebbe a nulla
e che non servirebbe a nulla parlare om.

In tale prospettiva, e solo in essa, sembra
a noi che la legge potrà diventare un pre~
zio so strumento, tale da consentire alle azien~
de di attingere il capi'tale di rischio median~
te l'emissione azionaria e non con il ricorso I

al credito, come, purtroppo, avviene oggi,
potrebbe ridare ai risparmiatori la perduta
fiducia nell'impegno azionario, favorire il
flusso degli investimenti produttivi ed anche
contenere o annullare il fenomeno della fu~
ga dei capitali all'estero.

Venendo ora alla parte normativa della
legge che, come dicevo, in parte anticipa
sulla riforma delle società per azioni e in
parte su quel,la delle borse, si può anzitutto
rilevare come il concetto ispiratore non sia
diverso da quello che ha presieduto all'intro~

duzione della cedolare secca e cioè !'intento
di convogliare il risparmio verso gli inve~
stimenti di rischio, non solo con agevolazio~
nd fiscali, ma anche assistendo con più IP:se~
cise garanzie e mettendolo, per quanto pos~
sibi1e, al 'ripal'O da quelle manovre specula'ti~
ve di cui abbiamo avuto più di un esempio.

Manovre 'tanto facili in un mercato limi~
tato come quello delle borse italiane, se è
vero che la Borsa di Milano, dove si tratta
più dell/SO per cento dei titoli azionari com~
pravenduti in Italia, rappresenta sì e no la
quarta parte del volume d'affari che si svol~
ge alla Borsa di Parigi; i rapporti sono an~
cora peggiori rispetto alle barse tedesche e
inglesi, per non parlare degli Sta'ti Uniti.
Situazione, dunque, manifestamente patOrlo~
gica, in quanto si discosta in modo troppo
drastico da tutti i dati relativi allo sviluppo
e alI reddito nazionale dei varri paesi.

Vorrei anche aggiungere che, se siamo
stati critici ai,rca la commissiane nel decre~
'to di norme tributarie e di norme di diritto
civile, riteniamo però che a questo punto,
quando la legge sarà approvata, sarebbe
gravissimo errore ritornare sui nostri passi
e modificare le norme approvate, anzichè
successivamente estenderle ed integrarle.

Pe:rchè si alimenterebbero una volta di pHI
l'incertezza e la sfiducia; dal momento che
si sono create deLle aspettative bisogna ri~
spettarle, se si aspira, come è giusto, al di~
ritto di veder compiere anche dai cittadini
il loro dovere.

Tanto vale, a maggior ragione, anche a
proposito della cedolare e delle voci che cir~
colano circa un prossimo aumento di aliquo~
te, a soli pochi mesi dall'attuazione della
riforma.

Ciò detto mi pare che vari punti di que~
S'La nuova normativa siano senz'altro da ap~
provare: parlo della commissione nazionale
per le società e la borsa, delle disposizioni
riguardanti i bilanci e le assemblee, della
disciplina delle partecipazioni incrociate, del~
le società di revisione. Vediamole partita~
mente, sia pure per sommi capi.

La commissione per le società e la borsa,
anche se attiene più propriamente alla rifor~
ma di quest'ultima, è chiaramente ispirata
al recente modello francese della commissio~
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ne, che va sotto la sigla COB ~ anche la

nos'tra sembra debba analogamente chiamar-
si CONSOB ~ e va esaminata s.otto,n duplice
profilo della sua composizione e dei suoi
poteri.

Per quanto riguarda i poteri non possia-
mo che rallegrarci delle modifiche introdot-
1e, o meglio della ricostruzione fatta dalla
-Commissione della Camera al -teslto del de-
creto.

Ques'to prevedeva, sia pure in forma piut-
tosto nebulosa, per la commissione poteri
di tale ampiezza da far quasi pensare ad
un organo legislativo in grado di imporre
alle società i propri intendimenti attraver-
so norme vincolanti e di effettuare in sede
amministrativa la vera e propria riforma
delle società.

È stato detto alla Camera, ancora dal-
l'onorevole Visentini, che i poteri conferiti
alla commissione dal decreto ricordavano i
controlli di carattere politico e non giurisdi-
zionale che certa dottrina nazionalsociali-
sta riconosceva allo Sta'w nel diritto del-
l'economia, cosa del resto logica in un regi-
me totalitario.

Ora invece i poteri della commissione sem-
brano ben delineati e limitati a quello che
deve essere il suo vero compito: un control-,
lo prettamente tecnico, esercita'to con crite-
ri di assoluta imparzialità, circa l'adempi-
mento de~li obhl~ghi di pubblicità e dei do-
veri di informazione che la legge pone a ca-
rico delle società e che sono previsti in altri
articoli della legge stessa.

Da questo lato si è dunque operato per
il meglio; qualche dubbio invece per quan',:o
riguarda la composizione della commissione.
È chiaro che, nonostante la migliore defini-
zione dei suoi compiti, la commissione resta
pur sempre un grosso centro di potere e,
essendo tale, avremmo voluto che anche la
sua composizione rispondesse a precisi re-
quisiti di imparzialità e di tecnicismo (che !

sono stati ritenuti validi per quanto riguar-
da i suoi compiti); in al'ire parole non vor-
remmo una commissione politica, tanto me-
no partitica.

Ci saremmo sentiti molto più tranquilli,
anche dal punto di vista del coordinamento
con altri organi, se la designazione dei com-

ponenti la commissione fosse sta',:a affidata,
almeno in parte, a organi tecnici quali il Mi-
nistero del tesoro e la Banca d'Italia.

È un punto sul quale non avremmo man-
cato di presentare un emendamento, se non
ci trovassimo nella nota situazione e non
prevedessimo la immancabile risposta.

Non si può non consentire nel tes'~o per
quanto riguarda la redazione dei bilanci e
la relazione degli amministratori delle socie-
tà quotate in borsa. Il provvedimento in esa-
me, dettando precise norme per la redazio-
ne dei bilanci e delle relazioni degli ammi-
nistratori, imponendo che in allegato ai bi-
lanci vengano elencate le partecipazioni in
società con rela'dve valutazioni, definendo
in modo univoco le società collegate, limi-
tando drasticamente l'istituto della rappre-
sentanza in assemblea, dà un grosso contribu-
to al rio:rdinamento del mercato azionario e
alla chiarificazione della vita delle società
quotate in borsa. In particolare, è notevole
la norma che 'toglie agli istituti bancari la
possibilità di partecipare alle assemblee, in
quanto mandatari di azionisti molte volte
ignari. Sono le disposizioni di cui agli arti-
coli 7, 8, 11, 12 del decreto. Tutte queste
disposizioni, ed è cosa di importanza essen-
ziale, mirano a dare al risparmiatore, soprat-
tutto piccolo e medio, rIa maggiore siourezza
possibile circa la sua partecipazione alla so-
cie'tà ed a metterlo in grado, se non di cono-
scere a fondo la situazione e le vicende di
questa, almeno di capirne qualcosa di più.

Inutile e destinato a creare complicazioni
sembra invece a noi l'articolo 7, riguardan-
te l'assemblea in terza convocazione.

Con una grossa riserva relativa alle socie-
tà finanziarie escluse e rinviate ad una legge
delegata, consenzienti ai trovano le norme
che si riferiscono alle partecipazioni incro-
ciate, norme che danno un'esatta definizione
delle società con'irollate e pongono un freno
al fenomeno, imponendo l'obbligo della ma-
nifestazione delle partecipazioni azionarie
eccedenti determinati limiti.

Molto opportuno è stato estendere gli ob-
blighi della legge anche agli incroci fra so-
cietà quotate e non quotate in borsa, essen-
do noto che gli incroci azionari avvengono,
di regola, appunto fra socie'tà quotate e non



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 14351 ~

5 GIUGNO 1974292a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

quotate e non fra due società quotate in bor~
sa. Si può osservare soltanto che le percen-
tuali del 2 e dellO, di cui all'articolo 5, sono
probabilmente inadeguate. Si è, comunque,
colmata una lacuna evidente dell'articolo
2357 del codice civile per quanto riguarda
il divieto di voto delle azioni con'crollate
nelle assemblee delle società controllanti.
Nulla da dire circa le norme che regolano
le obbligazioni convertibili, che in sostanza
codificano quanto la pratica aveva attuato
e l'esperienza convalidato.

Così pure per quanto riguarda il diritto
d'opzione, che subisce alcuni ritocchi.

Ultimo punto, e certamente non il meno
importante, le società di revisione, che spia~
Ce di vedere rinviate anche esse ad una legge
delegata.

Alle società di revisione sarà affidato il
compito di controllare Ila rispondenza fra j

dati contabili che vengono pubblicat1i, non-
chè di indicare i criteri ~ e giHlev1entuali mu-

tamenti di essi ~ con i quali n conto eco-
nomicoviene redatto.

Si tratta di un'idea certamente non nuova,
poichè le società di revisione già esistevano,
ma si tratta ora di fame qualche cosa di
concreto e di efficiente, sull' esempio stra-
niero, dando alle società di revisione una
sorta di investitura e di crisma di ufficiali~
tà ad opera della Commissione nazionale,
ed ottenendo così una più sicura garanzia
circa il funzionamento delle società.

Qulche riserva, invece, va fatta sull'altra
importante novità introdotta dalla legge e,
cioè, sulle azioni di risparmio. Nulla vi è da
obbiettare da parte nostra in via di princi-
pio; al contrario.

I risparmiatori, che possono sentirsi at-
tratti dal mercato mobiliare, e che devono
essere spinti in tale direzione, si possono
approssimativamente dividere in due cate~
gOI1ie: coloro che nell'investimento azionario
cercano soprattutto una certa sicurezza per
i loro investimenti, sia nei confronti delle
fluttuazioni della moneta, sia più specifica-
mente circa la solidità del titolo prescelto
e si accontentano, pertanto, di incassare an-
nualmente i 10m modesti dividendi (mode-
sti perchè oggi è ben difficile trovare inve-
stimenti azionari che diano un reddito su~

periore al 2 per cento, al lordo, beninteso,
della cedolare o dell'imposta sulle persone
f,isiche) e coloro invece che poco si preoc-
cupano di tali cose e attendono la remune-
razione del loro capitale da rialzi e ribassi
del titolo, accompagnati da opportune ven-
dite e compere e, cioè, dei cosiddetti capi-
tal gains.

La prima categoria, che comprende la ge-
neralità dei medi e dei piccoli azionisti, è di
gran lunga la più numerosa e lo sarebbe cer-
tamente di più, se il reddito azionario fosse
un po' più allettante.

Ebbene, la legge si propone di venire in-
contro a costoro con le nuove azioni di ri-
sparmio, circondate da varie agevolazioni
lusinghiere. Anzitutto, e per la prima volta,
sono concepite espressamente come azioni
al portatore. Ad esse poi, in cambio della
rinuncia al diritto di voto, è riconosciuta
una situazione privilegiata sia nella distri-
buzione dei dividendi ~ prelazione e mag-
giorazione ~ sia nel rimborso del capitale

~ clausola di salvaguardia in caso di ridu-

zione ~ sia infine nel trattamento fiscale ~

aliquota del 15 per cento.
Avrà fortuna il nuovo tipo di azione? Dif-

ficile dido; non depone a favore il preceden-
te delle azioni privilegiate con le quali esi-
stono alcune analogie, ma anche in verità
grandi differenze, in particolare per la nor-
ma che prevede il riporto per tre anni a
favore delle azioni di risparmio degli utili
non distribuiti.

Le nostre preoccupazioni sono d'altra na-
tura e si rifanno soprattutto al momento
in cui la riforma viene attuata.

È chiaro che i privilegi accordati alle azio-
ni di risparmio possono essere fatti solo a
spese delle azioni ordinarie, le azioni di co-
mando, alle quali viene trasferito il rela'civo
onere, o a spese degli accantonamenti neces-
sari agli ammortamenti e all'autofinanzia-
mento delle imprese.

Nel primo caso vi sarà una minore red-
ditività delle azioni ordinarie e di questo non
vi era proprio bisogno, dati i livelli bassis-
simi ormai raggiunti. Per ripetere le parole
del Servizio studi del Senato: «concedere
ad una parte di azionisti un privilegio nella
iripartizione degli utiH vuoI dire spostare
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da questi azionisti agli azionisti ordinari la
quota di rischio ad essi spettante. Dimodo~
chè gli azionisti ordinari corrono non solo
l'alea dell'investimento proprio, ma si assu~
mano anche il rischio delle azioni di rispar~
mio nel caso in cui il rendimento dell'impre~
sa scenda al di sotto di quello garantito
ag,iLiazionisti priVJilegiati ».

Nel secondo caso vi è il pericolo che, a
lungo andare, non potendo le socie'.à svuota~
re di ogni contenuto le azioni ordinarie, ve~
nendo ciò ad incidere negativamente su una
delle condizioni dello sviluppo economico,
la distribuzione dei dividenti vada a scapito
delle somme destinate all'autofinanziamen~
to. « Ciaè ~ :prosegue la già citata relazione
~ società ad utili relativamente bassi sareb~
bero indo'tte ad elevare la quota di distri~
buzione per non da~neggiare in definitiva
gli azionisti ordinari e così verrebbe com~
promesso ,l'autofinanziamento ».

Infine non va dimenticato che una rela~
tiva riduzione numerica delle azioni ordina~
rie può facili tare certe deteriori manovre
assembleari.

Come si vede sono preoccupazioni abba~
stanza serie soprattutto in relazione al mo~
mento che la nostra economia e in partico~
lare le imprese indus'triali stanno attraver~
sando.

Sicchè si deve ritenere che solo l'esperien~
za potrà dire una parola definitiva circa l'uti~
liti:!. delle azioni di risparmio,

Onorevoli colleghi, da questa rapida inda~
gine sulle principali fra le varie ed eteroge~
nee pI'avvidenze cantenute nel testa da can~
vertire si può ritenere che vi siano aspetti
positivi ed aspetti negativi, zone di luce e
zone di ombra, e si può anche concludere,
fatta una somma algebr<ica deHe une e delle
altre, che le luci superino le ombre e che il
provvedimento sia U1;1passo nella direzione
giusta e, pertanto, meriti l'approvazione.

Ma, come già dicevo, è anche chiaro che

l'avere approntato strumenti giuridici più
adeguati e più raffinati non servirà a nulla
se [lon si ricreano le condizioni economiche,
le condizioni politiche, le condizioni piscolo~
giche perchè la borsa e ,}'investimento azio~
nario possano svolgere la funzione che loro
~ompete in un'economia libera ed in ascesa
:Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. E iscritto a par1a~
re il senatore Pella. Ne ha facoltà.

1, ,p
E L L A. Onarevole Presidente, ono~

l'evo le Ministro, onorevoli colleghi, cerche-
rò di essere molto breve anche perchè cono~
sco gli impegni dell' onorevole Ministro che
ci priveranno della sua presenza tra po-
che ore.

Desidero condividere le preoccupazioni
che si ripetono ogni qualvolta dobbiamo di~
scutere della conversione di un decreto~legge:
il fatto cioè che l'uno o l'altro ramo del Par~
lamento, il secondo ad essere investito, viene

I ridotto vorrei dire ~ ripetendo una frase
moho felice che ho ascoltato ~ a camera
di registrazione. Non me ne pento nel caso
specifico pel1chè aderisco totalmente, sia
pure nella speranza che con successivi prov~
vedimenti, in relazione all'esperienza di ap~
p1icazione delila legge, si possano ,integrare e
r,isolvere determinate perplessità che attual-
mente vi possono essere.

Vorrei quasi suggel'ire a lei, onorevole
Presidente, di stabilire una specie di nego~
ziazione con l'altro ramo del Parlamento:
quando arriva un decreto~legge vi è una ra~
gione di urgenza; questa urgenza deve af~
ferrare i due rami del Parlamen..:o. Perchè,
con un gentleman agreement, non metter-si
d'aocordo dividendasii 60 giorni, 30 per il
primo ramo del Parlamento e 30 per l'altro,
anche se il primo ~ e può capitare che suc~

ceda a noi ~ debba poi lavorare giorno e
notte per risolvere il suo problema entro il
contingente dei 30 giorni assegnatogli?

Ma vorrei, prima di andare avanti, viva~
mente ringraziarIa re felicitarmi con il Ser~
vizia studi del Senato per l'ottimo materiaile
che è stato distribuito e di cui veramente
avevamo bisogno, io per primo che pur, per
ragioni di lunga attività parlamentare e di
governo, ritenevo di conoscere almeno su~
perficialmente tutta questa materia. Ho ben
presente nel mio ricordo l'atteggiamento di
umiltà di un vecchio uomo politico il quale
aveva occupato posti di alta responsabilità
in settori finanziari e in settori di vertice
della responsabilità politica. Mi voleva bene
perchè allora ero un giovanetto verso i 50
anni; sono passati vent'anni da allora. Ebbe~
ne, mai si inrratteneva di materie finanziarie
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perchè egli, che era stato ministro del teso~

l'O per tanti anni, sapeva di non possedere
l'informativa necessaria per sviluppare una
conversazione responsabile. Recitava que~

st'atto di umiltà che io recito in questo mo~
mento, ringraziando per il materiale che è
stato distribuito; e mi auguro che il Servizio
studi possa ancora darci questo contributo
così effka!Ce per i diversi Iproblemiche do~
vremo affrontare.

In definitiva vorrei parlare soltanto della
parte relativa alla cedolare e delle finalità
che la cedolare intende raggiungere, lascian~
do ad altri colleghi della mia parte di trat~
'tare gli altri aspetti, probabilmente in sede
di dichiarazione di voto. D'altra parte molte
osservazioni, che anche se provenienti da
parte avversaria p0'sson0' essere apprezzabili,

sonO' state fatte e non dobbiamo esseJ:1e così
incomunicabili da resping,erle a priori.

Vorrei ricordare che al centro di 'tutte le
pre0'ccupazioni di Governo e n0'stre vi è
quella di convogliare verso le imprese una
maggiore aliquota di risparmio da investi.
re nel capitale di rischio, cioè capitale pro~
prio, capitale che corre l'alea delle perdite
in contrapposizione al capitale di sovvenzio~
ne che, purtroppo, è anch'esso esposto pa~

recchie volte a perdite.

Vi era una volta una regola tradizionale
s,econdo la quale le immobilizzaziioni do-
vevano essere finanzjiate con capitale 'Pro~
prio e con sovvenzioni a medio ed a
,lungo termine. IPoi, iCon la spinta di sol~
,lecitazioni a pollitiche creditizie sempre più
generose ~ abbiamo il coraggio di dirlo
~ abbiamo determina'lo delle situazioni di
impresa in cui diverse immobilizzazioni so~
no state finanziate con delle sovvenzioni a
breve termine, creando quindi degli squili~
bri pericolosi.

Ora, proprio dal materiale che ci- è stato
distribuito, risulta che alla fine dell972 l'in~
debitamento totale a breve, medio e lungo
termine costituiva 1'80 per cento, quasi 1'81
per cen'to, dei finanziamenti delle imprese.
Pertanto il capitale di rischio è il 19 e qual~
cosa per cento. Se le cifre vogliono ancora
significare qualche cosa, dobbiamo esami~
narle anche nella loro dinamica, purtroppo

peggiorativa. Nel 1963 il capitale di rischio
rappresentava all'incirca il 48 per cento;
nel 1970 era disceso al 32 per cento; ne11972
al 19,3 per cento, di cui il 6,80 per cento
costituito da fondi di dotazione che abbia~
mo votato noi in Parlamento a'ttraverso va~
rie leggi. È chiaro, quindi, che dobbiamo fa~
re tutti gli sforzi per incrementare questo
capitale proprio perchè l'indebitamento pe~
sa sempre in modo molto grave sulla tesore~
ria delle singole imprese quando debbono
fronteggiare il servizio di ammortamento in
capitale ed interessi, pesa sul conto econo~
mico quando devono fron'teggiare il grava~
me degli interessi. Soprattutto quando si
tratta di emissione obbligazionaria nasce
una certa tentazione quasi, in ogni caso una
spinta inflazionistica di cui dobbiamo tener
conto.

Se mi si consente, vOiI'rei riferirmi ad una
vecchia esperienza: quando più di 20 anni
fa abbiamo dovuto affrontare sÌtuazioni ana~
loghe a queste per arrivare alla stabilizza-
zione, abbiamo avuto come governo non
tanto gli attacchi dell'estrema sinistra quan~
to quelli dell'altra parte. . .

D E F A L C O. Quella è demagogia!

P E L L A. No, non era demagogia per~
chè, ritenendo che non si potesse salvare
la moneta con l'emissione di vistosi pres..:i.
ti obbligazionari, si poteva però anche spe~
rare, dopo aver investito il ricavo del presti~
to obbligazionario in beni reali, di poter poi
rimborsare il prestito con una aliquota mol~
to ridotta di quei beni reali che si erano
acquisiti.

Onorevole Ministro, lei ha tan'ca esperien~
za, tanta competenza, tanta avvedutezza che
non ha certamente bisogno di consigli. AI~
lora noi eravamo giunti a questa conclusio~
ne: non si poteva concedere una autorizza~
zione all' emissione di obbligazioni se con~
temporaneamente chi chiedeva l'autorizza~
zione non si impegnava ad un corrisponden~
te aumen'co di capitale proprio. E quasi sem~
pre trovavano poi il modo di ubbidire. Ora,
quando oggi parliamo di afflusso di rispar~
mio verso le imprese, dobbiamo tener conto
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di una situazione che si è enormemente de-
teriorata. Va ricordato, onorevoli colleghi,
che il primo piano quinquennale come pro-
gramma di finanziamento di tutti gli inve-
stimenti ~ che ammDntavanD nel quinquen-

niO' a 43.000 miliaI'di, se nDn ricordo male ~

contemplava 33.000 miliardi di rispaDmiD
lordo di impDesa, di cui 16.500 mirliardi come
ammortamenti che, supponendo che fossero
coperti dai ricavi, si trasformavano in quote
di rinnovo, e 16.500 miliardi di profitti. Ora,
ho l'impressione che questo risparmio di
impresa esista ancora nelle piccole e nelle
modeste imprese, indice forse di una salute
a cui dobbiamo rendere omaggio, ma è scom-
parso altrove; è negativo il risparmio pub-
blico, l'autofinanziamento, ripeto, è limita-
to ormai alle medie e piccole imprese.

Le azioni dri risparmio potranno dare un
concorso. Ho sempre auspkato che le azioni
di risparmio compar.issero suJ mercato, ma
sono veramente .cOllpito, onorevole Ministro,
nel vede1re ohe vi è la prelazione nel divi-
dendo le vi è Ila prela~ione alla fine della so-
cietà nel rimborso dell capit<lJle al valore no-
minale. Le confesso che questo mi distur-
ba un po' perchè significa che con tutta pro-
béubilità quel v<lJIOTenominale si sarà tal-
mente svalutato nel corso di vita della so-
cietà che quel pnivillegio si ridurrà a ben
poca cosa.

Nel quadro di queUe prevlisioni che l"espe~
rienza può insegnal1e, ,la pregherei, onorevo-
le Ministro, di rfal1ciun pens1ierino sopra e
di vedere se non sia il caso di introdurre
un concetto di ,indicizzazione, con le dovute
cautele.

La cedolar.e secca è stata stabHita senza
limitazioni di tempo dopo l'errore della ce-
dolare secca del 1961~64. Ma certi errori si
COllOscono a !posteriori, è fadle a posteriori
dare dei giudizi; pel1chè in definitiva quan-
do non si è siouni del futuro certi provvedi-
menti non ottengono il,loro risultato. Oggi
si può scegliere tra la cedolare seoca e la
cedolare di acconto. VDgliamo definire il si-
gnlficato deJla cedolare di acconto che ren-
de nominativa ,la cedola; signi.f.ica la consta- :

ta2.ione del fa.1limento dello schedario azio-
naria perchè, se [a schedario azionario avesse

tempestivamente funzionato, non ci sarebbe
nessun bisogno di cedolare di aoconto !per-
chè la situazlione sarebbe chiara ed evidente.
Arriviamo in ritaJ1do, ma io nOn sono così
pessimista. È vero, e il'ho sentito echeggiare
nelle parole che sono state dette dagJi ora-
topi precedenti, ,in partico[are dall senatore
Bergamasco; vi è una ,grossa diffidenza oggi
verso !'investimento azionario, che pur do-
vrebbe essere un investimento in beni-rifu-
gio, un investimento in beni reaH che (pro~
tegge contro l'inHazione; ma oggi ilrispar-
miatore purtroppo teme di più LIrischio ge-
nerale di impresa e il rischio derivante da
una incertezza politico-giuridica-sociale glo-
ba,le: questo un po' anche per la confusio-
ne che noi classe :politica stiamo creando
in questo nostro benedetto paese, che certa-
mente non è >la più idonea per creare que-
ste certezze e queste :£iducie. Naturallmente
dobbiamo incoraggiare loercando di ricosti-
tuire o di aumentaI'e questa nostra cDedi-
bilità. Si è paruato del suo diswrso di Zu-
rigo, onorevole Ministro; non lo dimentichi
quel discorso, torna a SUD onore. Vi sono
nella sua vita di governo alcuni documenti
che .in certi momenti meriterebbero di es-
seve ricordati. In sostanza, che cosa ha det-
to a Zurigo? Che pratkamente noi erava-
mo .il solo paese che av,eva la nominatività
dei titoli; non ha rproiPr.io detto questo, ma
la sostanza era questa. Vogliamo diI'ci così,
in confidenza, come è nata Ila nominatività
dei titdli? A parte il fatto ,che run uomo che
tutti 3iPprez~iamo, che non è ,del mio partito
e che non nomino per non metterlo in dif-
fi,coltà, ha avuto anni fa una frase molto fe-
hoe dicendo: se Ila nominatività non esistes-
se, nessuno penserebbe di istHuirla; ma sic-
CO!ll1ees,iste, nessuno ha il coraggio di abo-
lirla. Come è nata nel 1942? Non per ragio-
ni fiscali, ma perchè c'era una certa 'infUtra-
zione di capitale tedesco in I tallia ed alllora
~ è una riceI'ca che ho fatto nel dopoguerra
al Ministero delle finanze ~ si pensò di ar-

rivare alManominativHà per controllare l'in-
filtrazione del capitruLe straniero. Questo è
il punto di partenza detla nominaUivÌ'tà ita-
Hana. Ha raggiunto gli scopi fiscali che ne
potevano derivare, oioè in sede ,di gettito
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d'imposta complementare e in sede di get-
11itod'imposta di successione? Da que1lo che
ho potuto constatare, come ministro delle
finanze nel 1947 e nel 1972, celebrando quasi
le nozze d'argento del mio passaggio a que-
sto Ministero, quei due ,risulltati sono stati
scarsamente raggiunti. So di essere etero-
dosso e di farmi cadere addosso Ja croce
dalla dottrina, daMa cattedra, da1l'orienta-
mento di base della riforma t,ributaria, ma,
tutto sommato, l'accertamento induttivo, se
aJccompagnato da rdeteI1minate garanzie, può
essel1e uno stl1umento integrativo notevole
da non abbandonare completamente. Natu-
ralmente non deve essere 'applkato con de-
magogia, ma dando al contdbuente ,la possi-
billità di difendersi, perchè è proprio vero
che i,l 'più modesto dei ,professionisti, senza
barare alI gioco, dispone di diverse formule,
per oui chi ha interesse a non andare al di
Jà del 25 o del 30 per cento finisce per ri-
pararsi largamente.

Non la esorto oggi, onorevole Ministro,
a mettere in cantiere il'abolizione della no-
minatività, perchè ohissà cosa direbbero do-
mani i giornaH ~ è vero che domani sono
in sciopero ~ però faociamoci un pensiero.

La nominatività deve l'estare per lIe grandi
imprese allmeno per LISI per cento, come
contro110 sulla gestione di qudle impl1ese.
non per ragioni di ordine fiscale, ma per ra-
gioni di ordine programmatico.

Ho Ipreso ,la parola oggi non tanto per dire
quelle cose piuttosto banali che li colleghi
hanno avuto ,la bontà di ascolltare, quanto
:per richiamare ['aUenzjione del Governo sul
problema degli allineamenti monetari. Non
vorrei che si facesse confusione tra le ri-
valutazioni dell'attivo con saldi utilizzabili
entro certi ,limiN ~ Ja ,legge del 1952 ha

consentito un allHneamento secondo iJ pa..
rametro quaranta volte il 1938 ~ e gli alIi-

neament,i puramente contabili .che sono sor-
ti neHe mani non sempre gentili, ma sempre
meritol'ie, del fisco con ,l'articolo 20 della
legge n. 1 deil 1956, tras£uso poi nel testo
unico del genna'io 1958, per cui sono tassa-
bili i semplici a:1J,ineamenti monetari, se por-
tati dalla parte del passivo, anche se non
sono utiHzzati. Ritengo che, se utiHzzati, deb-
bano essere tassati, ma se si tratta sempli-

.cemente di dire agili azionisti e al fisco, per-
chè anche il fisco ha interesse a conoscere
.Ie cifre vere: questo stabille che abbiamo

! in bilancio al costo storico di 100 miHoni,
oggi vale 25 miliardi; quindi portiamolo a
25 mHial'di e mettiamo 24 miliardi e nove-
cento milioni come :posta di conrezione dal-
l'altra parte; questa [)ion è realizzazione di
reddito.

Chi è 'però Ja vittima de1le conseguenze di
questa assul1da tassazione? L'azionista di mi-
noran:òa perchè non viene più a conoscere
niente di queste plusvaJ!enz.e che invece so-
no <conosoÌute dai gruppi di maggioranza, i
quali hanno buon gioco a dire che non si
possono fare rivalutazioni perchè sarebbe-
ro tassate. Eoco perchèvorrei veramente
sperare che questo problema ,fosse esami-
nato separatamente da queHo delle rival'll-
tazioni per svalutazione de~la moneta algli
effetti di util1izzo per aumenti di capitale e
aumenti di riserve. No, :LIproblema che pon-
go è quello del seIDiplice al1ineamento con-
tabile senza utilizzo in alcun modo. È un
probl,ema di morallizzazione dei biland, di
moralizzazione ne~l'intel'esse del piccolo
azionista. Il grosso azionista non ha biso-
gno che si vada a iscrivere in biÌilando che
lo stabile di cento milioni valle 25 miliardi.
Lui lo sa perfettamente. Chi linvece compe-
ra Ila piccola azione non Jo sa e credo che
,il Ministro deUe finanze avrebbe tutto ['in-
teresse a oominciare a leggere le ci:frereali
dei bi,lanci e non le cifre storkhe che risal-
gono al 1938 o ad anni passati.

Abbiamo naturalmente una grossa preoc-
cupazione: parliamo di azioni come bene di
rifugio: n nuovo presidente de:lla Confindu-
stnia, che indubbiamente non ,può essere so-
spetto di misoneismo, si è augurato che gli
italHani non diventino deicol,lezionisti di be-
ni di rifugio. Questa è i,l pericolo cui an-
diamo incontro: che tutti sono disposti a
Icomprare qualche cosa, pur di non tenere
in mano quel IPO'di moneta che può ,fonde-
re da un momento all'altro. Questa paura
dobbiamo affrontare e sconf,iggere.

Ma qui, ben conoscendo quale peso ella
abbia, signor Ministro, ndla detel1minazio-
ne del,la politica economica del paese e quali
coraggiose responsabilità ella si aocinge ad
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assumere, si ricol1di per favore ~ ma non

ha bisogno che le sia ricordato ~ che il

coraggio politico è una specificazione del co-
raggio morale e quando manca il coraggio
politico si offendono ae regole de1l'etica.

Allora, vogLiamo affrontare il problema
di questi prezzi con una visione non" a bre-
v,e termine ma in una strategia che involga
sia quest'anno sia i!'anna prassimo? Infatti,
o ci salviamo in questo biennio oppure non
ci s3lIviama, nel senso che davremo entrare
poi in una invaluzione autal1chica totale, co-
sa che assolutamente non vOg1liamo. Il bloc-
co dei prezzi, i calmieri sono sempre neces-
sal1i in Un primo momento pel'chè sono di
mada e nessuna dasse pO'litica può rifiu-
tad.i all'O'pinione pubblica, ma sono sempr~
un fa:llimento totale. Gil.ieditti di Dioclezia-
no, le gride ricovdate dall Manzoni, le espe-
rienze m~l corso della guerra, l'esperienza del
dopaguerra e anche la nostra l'ecente espe-
rienza lo dimostrano. Oui,ndi è giusto par.la-
re di una palitica di contrO'lllo dei prezzi e
quando si contrallano i prezzi bisogna so-
prattutto cantroIlare i casti. Vi sono dei
prezzi fatailmente destinati a muO'versi. E
aIlora, dato che abbiamo tanti egregi uffici
studi che pragrammano, fanno studi eco-
nometrici, proiezioni eccetera, vO'gliama af-
frontare il problema di misurare le conse-
guenze che akune .fatali rev,isioni di prezzi.
probabilmente nei servizi pubbiIiJci (sia pure
anche tenuto cO'nto del1a necessità di man-
tenere qualche prezzo politico, che però va
sempre a carico o del contribuente o del con-
sumatare o del risparmiatore), comportano
e fare una proiezione coraggiosa per dire
a noi stessi e ~ perehè na? ~ anohe agli
italiani: entro.il 1975 Ila stabilizzazione dei
nostri prezzi avrà luago su questo piane-
rottolo? -

Naturalmente ci vuole un certo coraggio
per affrontare questa; ed è un 'po' a cavallo
tra la realtà e l'utapia. Ma forse ,l'utopia di I

oggi diventa la realltà di domani; ed è per
questo che io, came tanti altd, ho f]ducia
in Ilei, onorevolle Ministro, e la esorterei ad
affrontare questo studio che forse è la base
di una vera e definitiva programmazione.
(Applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a pal1lal'e
il senatore De Falco. Ne ha facoltà.

D E F A L C O. Onal1evale P,residente,
onal'evale Ministro", onorevoli oalleghi, il de-
cl'eto 8 aprilIe 1974, n. 95, ,in discussione, ha
lo scopo dichiarata di far affluire il rispar-
mio famihare alla barsa valori, ciaè alle im-
p11ese quotate in barsa. Esiste dunque, come
è nato, una rilluttanza (110dioeva pO'c'anzi il
senatO're Pena), da parte del rispal1miatare,
ad investlire i pJ:1apri risparmi in titoli azio-
nari di rischio.

Il GO'verno, presentando il provvedimento
in esame, indka chiarament'e di avere indivi-
duato quale sia la causa fondamentale di tale
avversiane. La causa sarebbe la nominati-
v.ità dei titali azionari. Proponendo la cedo-
lare secca, si aggira la nO'minatività, come è
stato detto dianzi, e can le azioni di rispar-
mio la si sopprime totalmente. Ma :la oedo-
lare secca del 30 per oento nan può interes-
sare il piccolo risparmio e il risparmiatore
in genere.

La nO'minatività dei tit'0li azi'0nari può in-
teressare solo marginalmente, per motivi psi-
cologici, il piccolo risparmiatore. Invece è
noto ormai ~ quasi a tutti ~ il carattere

quasiesolusivamente speculativo della borsa
valori italiana; speculati'vo fino al punto che
poche mani possonO' determinaI1e a Il'01'0pia-
cimento quando la quata az,ionaria deve im-
pennarsi, quando deve pI1ecipital1e, quando
deve tarnal'e a salire per poi iEarla ripreci-
pi tare di nuovo perlasciaI'e i vari fiammi-
feriaooesi nelle mani di ev,entuaU sprovve-
duti, cioè piccali risparmiatori che incauta-
mente si siano avventumtJi ad investire in
bOI'sa.

Si afferma all'estem, negli ambi,enti di bor-
sa ~ ed anche critici italiani lo affeI'mano

~ che la maggior parte delle pratiche in bor-

sa ritenute legali in ItaLia, sono considerate
gravi reati per esempio alla borsa di New
Yark. In Italia, neUe borse valori, si può dÌ<re
che sia un susseguirsi di aziani di aggiotag-
gio (lo si afferma carI1entemente anche se
non 101si fa ufficialment'e in un'Aula come
questa) ma nessuno è stato perseguito per
questo reato che è previsto dalla nostra le-
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gislazione. DubHiamo .che dò avverrà in base
a questa legge.

In qUalle misura per esempio ]1 disegno di
legge all'esame affronta e risolv,e ailcuni pro-
blemi fondamentali concernenN le società
per azioni? (Ciò è stato già detto dal sena-
tore Borsari e da alt Di oratori intervenuti
nel dibattito). E quanti ne risolverà e come
la delega al Governo che i,l disegno di legge
prevede? Ne oito alcuni: i rapporti tra mi-
noranze e gruppi ,di controliIo, Ja disciplina
dei conferimenti, la proibiz1one totale del1e
partecipazioni inorociate, l'unico azionista
nelle società di oomodo, la tutela dei terzi
in rapporto all'atto costitutivo delle società
per azioni, il regime delle azioni, i diritti
patrimoniali degli azionisti, ,le operazioni sul-
le aziO'ni (,e qui vi sarebbe tutta una casi-

stica), i poteri e ,le forme deUe assemblee
(fondamentaJi queste per la vita ed i diritti
non formali delle società, dei soci e dei pic-
coli azionisti), !'inse:rimento aUraverso il
CIPE nel quadro della pl'Ogrammazlione ecO'-
nomica nazionale. Sono molti glli interroga-
t,ivi che si pongono.

Questi elementi, unitamente alla riforma
auspicata delle borse, atta a trastormare il
carattere quasi esclusivamentle speculativo
della borsa valori in Ital,ia, ponterebbero ad
un rinnovamento radicale della materia. Si af-
ferma che le istituende azioni di investimento
~ che tra J'ahro sono al portatore ~ e la
stessa cedolare seoca si adeguano alla pratica
legislativa del MEC e ci si ferma qui. Questa
diventa però, a mio parere, una citazione di
comodo. Perchè fermarsi a questo? Non sa-
rebbe forse utHe richiamarsi per esempio a
quanto alcuni paesi della Comunità hanno
legislativamente stabilito in tema di con-
trollo sulle società, sulle leggi antiaggio-
taggio e soprattutto perchè non dire che
tutti o quasi tutti i paesi della CEE han-
no aperto una porta sul segreto banca-
rio anche per controbilanciarlo alla non
nominativhà azionaI1ia? In F'randa, Belgio,
Lussemburgo, Germania Federale, Olanda,
le azioni delle società possono essere no-
minative o al portatore, ma in tutti que-
sti paesi non esiste il segreto bancario in
tema di rapporti con il fisco. In Italia è
stato fatto solo un timido tentativo con la
riforma fiscale.

Come può configurarsi un capovolgimento
della situazione alla Juoe di quanto previsto
dal provvedimento irn esame? Questo disegno
di legge prefigura un grande afflusso di capi-
tale fresco, o per lo meno se lo augura, per
!'industria. È plausibile la speranza così co-
me è stato accennato da alouni oratori? E
che cioè il numero di portatori di azioni in
Italia passi dagli attuali 600 mi,la a molti
di più e magari al dopp10, al triplo? Forse
in queste previsioni ci si ri£erisce al numero
dei portatori di azioni neglialltri paesi? Può
darsi! Sono 31 milioni rnegili Stati Uniti, per
esempio, 6 milioni in Giappone, circa 5 mi-
lioni in Inghilterra: faUe le proporzioni, i
nostri 600.000 portatori di azioni sono una
ben poca cosa.

Questi paesi però hanno un'aha tutela,
sia purre diversificata, dell'azionistaI1ispar-
miatove.

Con questa mini'riforma non può oapovol-
gersi un rapporto di fiduoia che manca o
che è stato troppe volte rotto tra risparmia-
tore, società per azioni e borsa valori.

Molt'e volte, il risparmiatore si è conside-
rato come un rapinato dalla borsa e special-
mente dalle società per azioni che in borsa
fanno il buono e il cattivo tempo. Quali sono
le pratiche più ricorDenti per falsare i,l mer-
cato azionario? I mezzi sono tanti; ne cito
alcuni più plateali: provocare per esempio
con ogni mezzo sbalzi eccessivi nei pl1ezzi,
provocare notevoli cambiamenti nei volumi
del1e contrattazioni, creaIre un falso mercato,
in definitiva produrrre un aggiotaggio.

Ecco come ,}'anno scorso financo una so-
detà in pvefallimernto, sotto amministrazio-
ne oontl1011ata, feoe in modo di fare aumenta-
re a dismisura le quotazioni del suo titolo, fa-
cendolo poi precipitare e vendendo e lucran-
do il valore differenziale. Queste cose acca-
dono nelle nostre borse. Recentemente la
società Montefibre ~ il senatore Nencioni

citava la Mont'edison; io cito una consovella,
la Montefibre -~ annUilla il suo capitale so-
cialle e rovina i picooH azionisti; questa è sto-
ria; poi chiede agli stessi azionisti di sotto-
scrivere con denaro fresoo il nuovo capitale
sociale. È logico che il piccolo, il medio ri-
srparmiator,e neghi la fiducia a chi lo ha ro-
vinato e fugga dal titolo o addirittura dalla
borsa. I grossi azionisti invece, i grandi spe-'
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culatavi acquistano per milial'di 110 stesso
titalo: chiusa il periodo di opzione ~ dopo
mlcuni giorni ~ il titolo sottoscritto per 150
lire hal~a in un giorno a 250 lire e anche ol-
tre. Chi aVleva es'ercitato il diritto di opzione
investendo per ,esempiO' un miliardO' si trova
il giarno dapo un milial'do e 700 miliorni
circa. I piccoli azionisti fuggiti dal titolo ri-
mangono ravinati.

Eooo Ila domanda: come verrà stabilito di
p]1ecludere, sbarral'e la possibilità di pratiche
ilJecite in borsa? Come impedire talune azio-
ni societarie quali la emanaziane di certe cir-
oolari prima delle assemblee sodetarie ten-
denti a CJ1eaJ1eun falso mercato dei titoli azio-
nari? Carne e quando le sodetà quatate in
borsa saranno obbligate a fornire anche pe-
riodicamente una informaziane costante e
tempestiva sull'andamento ,eoonomioo deLla
società?

Si dice che questa legge provocherà un
grande afflusso del risparmio ~ nipeto, casì

si auspica da parte del GOV1erno~ specie

fa"nihare. Questa previsione pa:re avulsa pe~
rò dalla realtà ,economica 'e manetaria na-
zional!e. Nan è un mistero ohe i depositi ban-
cari vengono oggi benefioiati fino alla iper-
bolica misura di oltre ,il 12 per cento, e i
conti interbancari fino al 16 per cento. Tutti
sappiamo che aggi i titoJi obbligazianari a
rimborso si aggirano su un 'rendilmento del
9 per oento; ma un titolo al 7 per cento oggi
quota 1'88 per cento del suo vallor1e nominale
e uno al 6 per cento quota 1'80 per cento di
questo valo:re. Si fermerà questa vera rottura
dei titoLi abbligaziOlnari? Cosa accadrà se gli
interv'enti della Banca d'Italia a sostegno
oesseranno? Av:remo quotaziani di obbliga-
zioni al 50 per cento del 10'1'0 vallore, cioè
I1emunerazione di obbligazioni a r,imborso
dellO, del 12 e del 15 per oento? In questa
situaziane vengono proposte le azioni di ri-
sparm.io presupponendo ingenti affluss>i di
capitali alle aziende, alle barse. È appet:ibile
il5 per oento assicurato per tale scopo (5 per
cento più il 2 eventualmente quando viene
retribuita l'azione ordinaria)? In Hnea teori-
ca sì; ma non si può dire, alla luce delle
esperienze fornite dalle azioni preferenziali
Donvertibili che sono loro più vioine, che
sarà un grande suocesso finanziario. Non lo

diciamo salo noi; ma la dioono anche i cri-
tici, quelli che contano. Gli esperti ,in materia
dubitano del risUJltato che il Governo vuole
raggiungere. Eoco perchè diciamo che il pro-
blema andava affI1Ontato a fondo per una
riforma completa, una riforma che ponga
termine a società per aziO'ni che si tingonO'
di giaIlo ~ come è stato detto ~, ad una
borsa che si paragana ad una roulette dove
si gioca re non si opera in borsa, dove a per-
dere sono sempre i piooali rispanniatO'ri e
sempre l'Ora.

La V'erità è che Sii sta alla larga dalle borse
per il motivo fandamentale che si giudica la
pratica di borsa, la V'ita delle barse in Italia,
,l'investimento azionario di rischio, l'arena
della grande speculazione e tutto gira attorno
a questa pratica elevata a sistema.

Il senatore Pella lamentava il fatto che il
capitale di rischio nelle società per azioni è
sceso ad un livello bassissimo: questi sono i
motivi o per lo meno soprattutto questi. È un
esercizio generalizzato delle società per azio-
ni che operano in barsa; basta esarnanare
i bi,lanci di molte grandi 'O meno grandi so-
detà per aziani ,italiane. Molte di queste so-
cietà hannO' avuto andamenti eoonomici di
eseroizio pessimi o mediocri, se non in p'er~
dita, ma hanno isoritta in bilancio ingenti ri-
cavi diffeI1enziali provenienti da acqui,sti di
aziani per miliardi che di conseguenza han-
no creato un falso mercato, un mercato bor-
sisltÌ<co artdiHciale, e susseguente vendita delle
stesse lucrando ingenti differenze che di con~
seguenza poi hanno p:roVlocat'O Ìil crollo dei
prezzi in borsa facendo fuggire i piccala ri-
sparmiatori. È una prassi largamente usata
dalle società quotate ed anche non quotate e
non risparmia neppure, signor rappresentan~
te del Gaverno, alcune società a partecipazio-
ne statale, pratioa che altera ,la realtà deHe
aziende, copre la vea:ltà del1e gestioni, copre
talVlalta disavanzi e pe:rdite deLle gestioni,
in definitiva altera la :realtà economica del
paese.

Nan orediama che questa mini-rif'Orma im-
pedirà che tale prassi si perpetui nel tempo.

Si afferma che le aziani di :risparmio prov-
vedano a tanta mettendo al skura dagli sbal-
zi i risparmiatari. Noi ne dubitiamo; un fatto
è certo: la mancanza di voto di queste aziani
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e ,la mancanza di diritta di partecipazione
all'assemblea aumentano il pO'tere di control-
lo del gruppa di maggiomnza, altre le a[tre
oonsiderazioni che non sta aripl'ender,e.

Per finire c'è da ricordare un'incongruen-
za economica tipica delle nostre borse. Tut-
ti vediamo came in tempi di inflazione ~ è

stato anche detto dal senatOl'e Pella ~ la
borsa dovl'ebbe rappl'es1entare un l'ifugio per
il risparmio. Così nei paesi evoluti economi-
camente; in Italia avvi,ene ill cantrario: il
l1isparmiatore fugge dalle borse spaventato
daLla speculazione senza scrupoli e sala per
questo; ma tale considerazione non l'ho an~

cara sent,ita dagli oratori che mi hanno pre-
ceduta non di mia parte. Certa il disegno di
legge pl1evede aloune modifiche aooettabih,
alle quali, oome diceva ,il mio compagno Bor~
sari, abbiamo anche oont!ribuito neill'altro
ramo del Parlamento; nell'insieme è un prov-
v;edimento ,limitato che non tocca il fondo
della grande speculazione di borsa, fonte di
tante disavventure borsistiche. Si è valuto
ricarrere al decreto~ legge anche per ,la prurte
soclietaria, che pateva essere affrontata calD
calma e p'Onderazione, cOlme è stato detto dal
slenatore Borsari: pl'ovv,edimento negativo
per taluni aspetti nel principio e nella sa~
stanza, provvedimento che intacca il princi-
pio della nominativ:ità azionaria tanto con la
oedolare s'ecca che con le azioni di rispar~
mio al portatol'e. Viene meno i,l principi'O
costituzionale dell'imposta progressiva sui
Dedditi, viene ignoDato contemp'Oraneamente
l'unico possibile controllo tTibutario valido
in materia, quale sarebbe l'abolizione totale
del segreto bancario.

OnOirevoli oolleghi, questi sono a:lcuni mo-
tivi del nostro dissenso dal provvedimento in
esame. Questa analisi, anohe limitata per il
tempo a nostra disposizione, del provvedi-
mento ci porta, oome ha già detto il senatore
Borsari, a votaJ1e contI1O di esso. (Applausi

dalZ' estrema sinistra. CangratulaziO'ni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Pazienza. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Onovevole Presidente,
onorevoli oOilleghi,sarò molto breV'e in quan~
to l'intervento del nostvo presidentle di Grup-

po ha ampiamente chiarito determinate po-
sizioni sfooiate ieri sera in una pregiudizi aIe
che intendeva puntualizzare, di fronte all'As~
semblea, le responsabilità che in sede di Com-
missione avevamo criticato in chiave più
squisitamente politica.

La pregiudiziale di incostituZiÌonalità è sta-
ta vespinta, ma permane nell'atteggiament'O
del nostro Gruppo la critica di oarattere po-
litico per i modi con cui si perviene ana di~
scussione di un disegno di !legge estrema-
mente inteDessante e composit'O neHa sua ma-
teria, che ha avuto origilne da un deoreto-
legge discutibile nella sua forma e nella sua
sostanza quant'O all'aderenza al precetto C'O-
stituzionale della neoesSiità e dell'urgenza ~

che pur poteva riconosoersi per tal'llni aspet-
ti ~ delle norme in esso inoluse. Attravenso
la discussione nell'altro ramo del Parlamento
il campo si è allargato ~ e di questo obietti~

vamente non si può fare oolpa al Governo
~ fino ad introdurre nel disegno di legge

di conversione, ohe è cosa diversa dall'origi-
nario decreto~l,egge, altra materia che avreb-
be meritato un approfondimento ben diverso.

l,l motiv'O di fondo delila nostra critica è
che in definitiva questo ramo del Parlamento
ha potuto de;dicare alla discussione di argo-
menti così importanti due giornate in Com-
missione ed una giornata in Aula. Si tratta di
un dilsegno di legge che prev,ede aziOini di
riSipaI1mio, cedolaDe secca, pa,rtedpazioni lin-
c.mciate, modlifiche del oodioe civi'le e Ulna
delega al GoveDno.

Il nostro Gruppo manhene un atteggia-
mento critico che naturalmente non esclude
la recezio:ne di taluni princìpi: e la part<e più
fondamentalmente critica è già stata illustra~
ta dal senatore Nenoioni nel suo discorso.
La parte positiva si riferisce proprio alla oe-
dolar,e secca, all'introduzione di questo pri[l~
cipio, sia pure per il momento opzional1e:
una breccrua portata su un predetermtnatio
assetto di princìpi che non ci vede consen-
zilenti. Il principio della cedolare secca e il
principio delle azi'Oni di a:-isparmio c'Ome azio~
ni al portatoDe sono stati ,intmdotti in qUB-
sto disegno di ;legge in maniera tale da ap-
portaDe un contrappeso notevolissimo ai mo-
tivi di critica che ci animana. Noi siamo lieN
che finalmente sul piano della nominatività
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delle azioni g1i inviti della Comunità europea
non siano rimasti inascoltati. Siamo lieti che
nell'ambita della Comunità europea il nostro
paese nan sia rimasta sordo 'ad ogni invito
alla ragionevolezza, ma che abbia, sia pur
timidamente, cominciato a fare dei passi con
tutte le cantraddizioni ed i balbettii iniziali
di un discarso che pure andrà perfezionato
attraverso il tempo. Ed è questa la partie po-
sitiva del pravvedimento che noi recepiamo.
Non ci faociamo nessuna illusione, l'ha detto
molto meglio di me, il senatare Nencioni, che
le azioni di risparmio possano seruÌre a Im-
stre1lare un risparmio (che fra l'altro non
c'è, perchè viene assanbi'to alla base dal con-
sumo), di fronte a dacumenti quale la rela-
ziane del Governatore della Banca d'Italia,
che nan può essere ignorata quando pada
della «intermediazione finanziaria, rispetto
al reddito che ha assunto nel nostro paese
proporzioni maggiori di quelle osservate nel,
la generalità dei paesi industriali. Essendo
la quota di risparmio assorbita dalla pub~
blica ammini'StraZJione più ampia da no~ che
negli altri paesi industriali, la difesa della
q '-lata destinata alla produzione costringe ad
un urto più aspro nei periadi di restrizione
creditizia ». Ed è in questo quadro che viene
ad innestarsi i,l principio dell'azione di ri-
sparmio con tutte le facili illusiO'ni che ven-
gono generate attorno ad un quadrO' di anti-
quariatO' scadente, come Il'ha definito il sena~
tore Nencioni, ogni tanta tirato fuori daMa
polvere e rivern:iciato. Innanzitutto non sap-
piamo se veramente saranno emesse k aziani
di risparmio dalLe sO'cietà per azioni, perchè
in un momento in cui il capdJale è già r,emu-
nerato in mani,era scarsa, suddividerlo in
aliquote che diano alle azioni di rispaJ1mio
un vantaggio maggiol1e di qudlo delle azioni
di rischio, è da una parte molto difficile e
daLl'altra difficirlmente elimina gli inconve~
nienti di una ,inflaziane galoppante che viene

ad' erodere ben più del 5 per oento che si
viene a riconoscere. Pensare che si venga ad
attuaI1e il principia della rivalutaziO'ne del
risparmio, inteso come rivalutazione della
quota capitale, significa ignorare i princìpi
essenziali della borsa. Basta leggere i ,listini
e vedere ,le diffevenze che esistono attualmen-
tie tra le azioni O'l1dinarie e le azioni privile-

giate, per 'esser:e sul piano di una previsione
sicura quandO" si afferma che le aziani di ri-
sparmiG nGn gioveranna a ridave fiato al
mercato finanziario, così come nO'n l'hanno
dato fino ad ora le azioni pnivHegiate. E se
è vero che Ila barsa scanta in anticipo i feno-
meni finanziari, nai abbiamo vista che per-
fino lie primissime notizie, trapelate prima
ancora del decreto1legge, non halmo potuto
rianimare un mercato asfittico che trava le
sue ragioni di asfissia in radici politiche ben
natie a tutti noi. Che dovmmmo dive? Per
noi deH'opposiziane saJ:1ebbe fadle trarre una
conclusione: se vogliamo rianimare il mer-

catO' horsistioo si dimetta il GoC\"erno, del
Governo non facciano più parte certe com~
ponenti demagogiche, che impauriscanO' il
risparmia, generano la fuga dei capitali, e
generano un clima di sfiducia e di incertezza
nel quale è illusorio cercaDe di comporre
una qualsiasi realtà dinamica e un qualsiasi
miglioramentO' della situazione. Sono i £eno-
meni psicolagici dellainskurezza, della ilIl-
certezza, del non poter fare affidamento su
un divenire econamioo sereno, appoggiata
su binari sicuri e non contraddetto. Tra
l'altro, sia detto fra parentesi, anche lo stessa
decJ:1eto~legge non è una cantraddizione alla
politica degli ultimi governi di centro~sini~
stra? Non abbiamo assistita £orse, in occa-
sione deLla crisi del penuJtimo gabinetto Ru-
mor, a delle discussiani a caratteI1e econo~
mica-finanziario divampate sulla lettera di
impegni richÌtesti all'Italia per ottenere un
prestitO' internazionale, che hannO' diviso le
componenti della maggioranza fino a portare
alla crisi del Gabinetto? Ed era immaginabi~
le, prima ancora che cadesse i,l goveTna Ru-
mor, che venisse acoettata da una deHe com~
panenti la maggiaranza questo provvedimen-
to, che invece tanto facilmente è stato in~
goiato in oocasione dell'ultimo rediViivo ga-
binetto Rumor? Le cont,raddizioni delle quaH
è intriso il cammino del centro-sinistra mi-
nano non solo le nostve borse, ma anche la
nostra economia, la fiducia dei risparmiato~
l'i, dei cittadini che dovrebbero accumulare il
risparmio che non c'è, che viene foHemente

~

dedicato aJl'incremento dei consumi, il quale
a SLla volta porta a squilibri pesantissimi,
tanto che è rappresentato circa dal 6 per
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cento del reddito il disavanzo della bilancia
dei pagamenti del 1973 rispetto all'l,4 per
cento del 1969 (e sono dati contenuti nella
relazione del Governatore della Banca di
Italia) .

!il principio dell'azione di risparmio come
azione al portatore è stato recepito. Il prin-
cipio della cedolare secca a sua volta rap-
presenta un passo in avanti verso l'abolizio-
ne della nÙ'minatività dei titoli azionari, ed
è stato accettato ed introdotto nella nostra
legislazione; il che significa che ~ come ab-

biamo sempre sostenuto ~ non c'è una con-

traddizione così forte con il principio della
progressività valuto dalla nostra Costitu-
zione; altre legislaziÙ'ni hen conoscono il
principio della prÙ'gressività in campo im-
positivo eppure mantengono il regime delle
azioni al portatore, come le legislazioni fran-
cese e tedesca che con ahr:i strumenti prov-
~edÙ'no al cÙ'ntemperamento del carico fi-
scale senza incidere sulla correntezza e sUllla
liquidità del mercato stesso e sull'appetibi-
lità di una platea di risparmiatori che non
saranno certo attirati dal 2 o 3 per cento
in più delle azioni di risparmio.

Abbiamo definito in questo disegno di leg-
ge ~ e questo è un elemento positivo di
cui va reso atto nÙ'n al Governo, ma all'altro
ramo del Parllamento ~ le obbligazioni con-
vertibili che rappresentano senza alcun dub-
bio uno strumento vaIidissimo di acquisizio-
ne del risparmio, riunendo in sè il concetto
della remunerazione del capitale legato aUa
natura dell'obbligazione, re quollo della riva-
lutazione del capHale che è connaturato aUa
natura deH'azione. Con un solo titolo otte-
niamo nello stesso tempo il reddito e la ri-
valutazione del capitale. Ciò spiega perchè
le obbligazioni convertibili abbiano incon-
trato tanta fortuna nel nostro mondo ecÙ'no-
mica e finanziario. Su questa Vlia il Governo
avrebbe potuto indirizzarsi, Inentre nel cam-
po delle obbligazioni convertibili dobbiamo

registral'e del:le agevolazioni non incentivan-
ti, ma soprattutto la mancanza di una spin-
ta di indirizzo.

La lettura del codlee: a volte ci ricorda isti~
tuti oompl1etamente de5:ucti; leggendo il co-
dice vediamo che esistono azioni che pOS.':Q-
no essere distribuite in part'ecipazioni ai la~

voratori come distribuzione degli utiili. Quan-
te nostre società azionarie attuano questo
pr,incipio? Con tutti i governi di centro-sini-
stra, non ci risulta che il fenomeno abbia
avuto ampia valida applicazione. E così il
principio delle azioni di risparmio viene ora
introdotto sotto il profi:lo delle azioni al
portatore, ma voi cl1edete che le nostre so-
cietà, se non saranno oppÙ'rtunamente in~
coraggiate, ricorreranno al metÙ'do di 'rastrel-
lare un risparmio che possa mortificarre il
capitale di rischio? Conoscete veramente
l'esatta misura della remunerazione dei ca-
pitali delle società oppure non sapete che il
5 per cento rappresenta già una peroentuale
enorme in materia di cÙ'mmisurazione del
reddito all'azione? Come pretendere quindi
che una società per azioni possa rispetto al
capitaIe di rischio sacrificare se stessa per
acquisire un risparmio che viene ad essere
molto più costoso e che al tempo stesso non
è appetibile nemmeno dal risparmiatore?

Queste sono alcune delle considerazioni
che aggiungo a quelle ~ià ampiamente svolte
dal senatOl~e Nencioni. Credo che tutta la ma-
teria vada riesaminata. Basta guardarerapi~
damente in uno sguardo d'insieme il dise-
gno di legge a partire dall'articolo che isti~
tuisce la Commi5sione nazionale, dai com-
piti prima incerti, poi delimitati, forse di-
minuiti nel corso dell'iter parlamentare.
t a proposta di legge passa quindi a descri~
vere i poteri della commissione, gli oneri
delle società per azioni rispetto ad essa, poi
le partecipazioni delle società incrociate, de-
finendo le nuovamente, poi addirittura passa
ad istituire una terza assemblea deJle so~

I detà per azioni. Questo certamente cÙ'stitui-
I rà motivo non ultimo di paralisi della vita

delle società, con i pericoli cÙ'nnessi alla di-
mim;zione delile maggioranz1e qualificate ri-
chieste anche per momenti determinanti del~
la vita del1a società.

Quanti dei colleghi che mi ascoltano sanno
che con questo disegno di legge aggiungia-
mo alle assemblee straordinarie delle so~
cietà per azioni una terza oonvocazione?
L'articolo 7 del disegno di legge in esame
aggiunge all'articolo 2369 del codice civile
un articolo 2369~bis che prevede una terza
convocazione in cui «l'assemblea delibera
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con il voto favorevole di tanti soci che rap~
presentino più di un quinto del capitale
sociale, a meno che l'atto costitutivo richieda
una maggioranza più elevata. Per le delibera~
zioni indicate dal quarto comma dell'artico~
lo 2369 (che sono ill cambiamento dell'ogget~
to socliale, lo scioglimento della sodetà, il
trasferimento all'estero, l'emissione di azioni
pnvilegiate) è tuttavia necessario il voto
favorevole dI tanti soci che rappresentino
più di un terzo del capitale sociale ».

Se mettete queste norme insieme alle al~
tre che prevedono Ja modifica della rappre~
sentanza neE'assemblea e vietano, per Ile so~
oietà per azioni, che siano aziende di credito
a rappresentare gli azionisti, come largamen~
,te è avvenuto fino ad ora, pensirumo che

si aggraverà il fenomeno della rarefazione
delle assemblee azionarie. Del resto gli azio~
nisti non hanno tutti i torti perchè spesso
vengono messi di fronte ai fatti compiuta,
con delle giustifIcazioni quanto mai evane~
scenti, tali comunque da sfuggi ne ad un
cQntrollo ed a una decisione immediata.

Ora, alla rarefazione della vita deLle as~
semblee corrisponderà, attrav'erso la norma
che stiamo per introdurre, la facilitazione di
una assembl,ea in terza convocazione. E già
ci sembra di vedere moltiplicarsi nel 1975
le terze convocazioni delle assembl,ee straor~
dinarie per prendere decisioni di carattere
primario nella vita delle società. Abbiamo
presentato un emendamento proponendo di
sopprimere questo articolo.

Inoltre il disegno di legge regola la rappre~
sentanza nell'assemblea, definisce soltanto ,le
obbligazioni convertibili, senza nulla aggiun~
gere per inooraggiare la diffusione di un isti~
tuta che ha trovato il favore dei risparmia~
tori, tratta aspetti molto rilevantli come l'al~
l,egazione del billancio delle società control~
late, passa a definire il contenuto del conto
profitti e perdite attraverso una enum'elazio~
ne piuttosto ampia; tratta della relazione de~
gli amministratori, collocandola tra l'altro
subito dopo l'articolo 2429, quando una col~
locazione più logica sarebbe stata quella che
avesse messo la norma immediatamente do~
po l'articolo 2423 che regola la relazione de~
gli amministratori delle società, stabilendo
giustamente che debbano 'risultare ,i criteri

delle valutaziolll delle varie categorie di beni,
degli ammortamenti, deglli accantonamenti
eccetera. Ma era una norma che all'dava logi~
camente situata immediatamente dopo quel.
la che impone l'obbligo agli amministratori
di presentare la :relazione.

C'è poi il diritto di 'Opzione, che viene an~
che largamente rimaneggiato. Infine si trat~
tana le azioni privilegiate di risparmio; poi
si passa alla dìstribuzione degli utW, alle
azioni di risparmio, CQn tutti i punti interro~
gativi che restano senza risposta e dei quaili
vi faccIO grazia. Si passa pOli alle assemblee
speciali per la nomina del rappresentante
comune dei titolari delle azioni di risparmio,
alle dichiarazlioni degli amministratori circa
le loro partecipazioni. Si va poi a regolare
l'offerta al pubblico; abbiamo ancora ndle
orecchie e sotto gli occhi i casi di recenti
offerte al pubblico che hanno destato vera~
mente scandalo per le modalità speculative,
cui si sono accompagnati rimaneggiamenti
borsistici veramente indegni.

Abbiamo inoltre le norme sulla cedolare
secca; e poi c'è la parte finale che rigua:rda
i termini di entrata in azione di tutte queste
norme, Ia copertura dell bilancio e, dulcis in
fundo, all'articolo 2, il cQnferimento di una
delega al Governo.

Cari oolleghi, ho quasi concluso; ma vorrei
richiamare la vostra attenzione sulla peculia~
rità di una delega al GQverno introdotta in
sede çli conversione di un decreto~llegge; cioè
in un atto motivato da necessità ed urgenza
noi andiamo a delegare al Governo Ila potestà
normativa di emanare, entro il 31 marzo
1975, su materie di fondamentale importan~
za, ,provvedimenti che vanno dalla disciplina
della borsa alle funzioni di controHo della
regolare tenuta della cQntabilità, daUa oorri~
spondenza del bilancio e del conto profitti
e perdite alle risultanze delle scritture con~
tabiili; e poi la delega si estende alle società
di revisione designate dall'ass,emMea dei soci
tra le società di nevisione iscritte in un albo
speciale, alla tenuta della commissione nazio~
naIe per le società e la borsa.

Andiamo a delegare tutte le disposizioni
relativ'e al conto dei profitti e delle perdite,
a!11arelazione degli amminist'ratori per le so~
cietà, al coordinamento delle norme sulle
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attribuzioilli della commissione con quelle
sull'organizzazione e sul funzionamento delle
borse valori, alle forme di controLlo e di ispe-
zione previste dal decreto-legge 8 aprile 1974,
n. 95. È una materia larghissima sulla quale
noi andiamo a dare una deIega al Governo.

Mi si dirà: ma c'è una Commissione par-
lamentare, composta da quindici deputati e
da quindici senatori; è un'altra Commissione
dei trenta, la quale deve dare iJ parere al
Governo sulle materie delegate. È facile pre-
vedere, però, cosa avverrà a coloro che (co-
me chi vi parla) già fanno parte di una .com-
missione dei trenta la quale, non si sa per-
ohè, ha dovuto sempre lavorare alla vigilia
del ferragosto in maniera indecente, coperta
da 40 o 50 decreti delegati che vengono sca-
raventatli là con un termine di 45 giorni, en-
tro i quali bisogna esprimere il pa1rere.

È fac:i;le prevedere che se non ci sarà più
il ferragosto (data la scadenza del marzo
1975) probabilmente ci saranno le festività
natalizie o pasquali o di altro genere, durante
le quaM verrà presentato un numero ingente
di decreti delegati sui quali saremo material-
mente impossibilitati ad esprimere un parere
sereno, nonostante tutta la buona volontà
che sempre ha manifestato la Commissione
dei tventa, della quale, caro signor Ministro,
non sembra che il Governo abbia fatto mol-
to tesoro se andiamo a raffrontare i pareri
della Commissione oon la deoI1etazione dele-
gata del Governo.

Parlo di tutta la materia delile imposte
dirette, che del 'resto ha seguito quella dene
imposte indirette. Soltanto nel recentissimo
passato il Governo, di fronte ad una levata
di scudi della Commissione dei trenta, ha
accantonato il problema dell'aumento del-
nv A su determinati prodotti, in attesa di
una discussione generale le di un prelimi-
nare colloquio con <la Commissione stessa.

Ma siamo certi che questo atteggiamento
responsabile sarà mantenuto per il futuro?
O non piuttosto è facile tla previsione che per
il futuro ricad]1emo negli stessli errori? Ecco
pevchè io personalmente (i colleghi decidano
come vogliono) non mi sento di dare al Go-
verno una delega in questa materia. Perso- I

nalmente, come minimo, mi asterrò su questo
provvedimento, suLla materia oggetto di una

delega che avrebbe dovuto essere discussa
dal Parlamento in sede oJ:1d:inaria, senza la
scadenza del termine tecnico dei 60 giorni
che vengono a iugulare la discussione.

Abbiamo avuto una relazione meravigliosa
nella sua concretezza, nella direzione atta a
togliere qualunque asperità al disegno di leg-
ge pur di portarlo a termine. Do atto a,]]'ora-
tore della concretezza di cui è stato capace e
di cui ci ha dato misura specialmente in que-
sta occasione, ma abbiamo trattato questa
materia interessantissima in modo superfi~
ciale. Io per primo faccio torto a me stesso
di non aver potuto dedicare il tempo che
avrei voluto aHa trattazione di vam argo-
menti, e non per colpa mia, ma per colpa
dei lavori parlamentari e di esigenze che so-
no sopra di me.

È necessario dire che questo disegno di
legge andava discusso insieme con i fondi co.
Inuni di investimento; è necessario dire che
in Senato avevamo iniziato l'indagine sulle
borse...

C O L O M B O Ministro del tesoro.
In questo modo non si farebbe mai niente:
pe:rchè, s,iocome ogni volta si dovrebbe discu-
tere un insieme di provvedimenti, per voler
affrontare la discussione di tutto 10 scibile,
non si va avanti.

P A Z I E N Z A. Le potrei nispondere che
quel poco che facciamo 10 facciamo molto
male e tanto varrebbe un attimo di rif1es~
sione seria ed onesta, purchè ci sia serietà
da parte di tutti i Gruppi politici, per conclu-
dere argomenti anche non organici nella
loro ampiezza ma almeno concernenti un
det,erminato settore. Lei non potrà non con-
venire con me che la maniera in cui siamo
arrivati aHa conclusione di questo disegno
di legge, sorto da un decreto.legge discuti-
bilissimo nella sua costituzionalità. ampliato
poi dalla Camera in maniera che travalica
qualunque confine ,e che ,arriva al Senato in
modo da portaroi in due gj.orni alll'appro-
vazione di materia verament,e innovatrice per
la vita delle nostre società per azioni, Don
è motivo di conforto.

Sono abituato ad esprimere sempre con
estJ:1ema sincerità il mio pensiero. Lei non
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sre ne abbia a male pel'chè ne ha una colpa
l'elativa in quanto, dal primo decreto~legge
del Governo al disegno di ,legge attuale, del
primo testo è rimasto ben poco; è quindi
una critica che rivolgo non esoluslivamente
al GOVierno ma a tutto il nostl'O sistema dei
lavori: è una ori tic a innanzi tutto a me stesso.
(Vivi applausi dall'estrema destra. Congratu~

lazioni).

P RES I iD E N T E. È iscritto a parlare
il senatore CucinelJi. Ne ha facoltà.

IC U C I N E L L I. Onorevole Presiden~
te, onorevoH coUeghi, onorevole Ministro,
molto brevemente per ragioni di voce, di
buon gusto e cercando soprattutto di atte~
nermi strettamente al tema .in discussione
questa sera. Credo opportuno premettere
anche che i,l GI1UPPO socialista è favorevnle
al1'a,pprovazione del provvedimento in esa~
me, cioè al,la conversione in legge dei prov~
vedimenti relativi alJa cedola re ed alle so~

cietà per azioni, in quanto pensiamo di avere
già dalla discussione ana Camera contribui~
to, oJtrechè a bloccare p.ericolase manovre
di insabbiamento degli aspetti più pasitivi,
anche ad introdurre notevoli migliaramenti
rispetto al testo originario.

D'altra parte non possiamo non ricana~

scel'e che il testo elaborato daMa Commis~
sionee già approvato in prima lettura co~
stituisce un'aI1ganica anticipazione deIJa ri~
forma deUe società per azioni seconda linee
che non si discosta no malto da quelle che in
questo campo hanno caratterizzato l'inizia~
tiva socia,lista dal 1964 ad oggi. Ecco per~

chè credo che proprio le critiche più o me~
no aspre solllevate 311decreto da più i]Jarti
debbano se non altro fare riconoscergli il
merito di avere fornito il'oocasione per co~
minciare a codificare i risultati di annosi
dibattiti. Si è cominciato infatti a dare un
avvio alla soluzione di problemi sentiti e in~
dilazionabjJli ed è indubbiamente positivo il
fatto che, pur senza raggiungere la perfe~
zione, ci si sia avviati alla soluzione .~lobale
della situazione attuale obbiettiva dell'econo~
mia nazionale.

Sotto questo profilo cade anche l' eocezio~
ne di effetto swl fatto che non sussistembbe~
10 motivi tali di necessità e di urgenza da
giustificare il .ricorso al decreto~legge, qua~
si a vOllerne sottrarre i.l completoesa:me al
Parlamento.

Condividiamo senz'altro la preoocupazio-
ne di. chi lamenta che il ricorso allo stru~
mento del decreto~Iegge può diventare una
consuetudine da parte del Governo atta a
stroncare o almeno a diminuire Ja preroga~
tiva delle Camere. Ma ndla fatti specie è fa~
dIe asservare che tl'urgenza e la necessità
non r~posavano solo sull'aspetto fiscale ma
soprattutto su que1l10 ,del,l'intervento imme-
diato per dare chiarezza al mercato mobi~
liare turbato da una gravissima crisi.

E forse, e senza forse, proprio per remis~
sione del dec~eto~legge si è potuto fiThalmen~
te tirare fuori dal «cassetto deIreterno rin-
via}} ,la riforma delle società per azioni; e

questa deve essere l'aocasione non di un en~
nesimo affossamento ma di una pronta tra-
duzione in Ilegge organica di tutto il mate~
ri3Jle da tempo a disposizione del Par.lamento.

Nella fase attuale ~ e non parla analiti~
camente del testo dell disegno di legge alla
nostra approvazione: a!1trimenti rischierei dri
tediarvi per lunghissimo tempo mentre è lo-
gico presuiPparreche ognuno di voi ne sia
a conoscenza quanto se non più di me ~

non abbiamo 3Jlcuna di£ficoltà ad ammettere
che non tutti i problemi sono stati risalIti,
nè quelli del cosiddetto « mercatino }} nè quel~
li del mercato azionario vero ,e proprio.

Basti pensare a due incongruenze del te~
sto approvato che, se non è pensabile per
avvii motivi correggere in questa sede, do~
vranno essere di ce11to eliminate in futuro.

La prima è questa. ilil comma 7 dell'arti~
colo 1 stabiIisce che «i dati, lIe notizie e le
informazioni acquisiti daUa Commissione...
sono tutelati dal segreto d'ufficio anche nei
riguardi delle Ipubbliche amministrazioni,
ad eccez,ione del Minist.ro del tesoro ». Ben-
chè sia evidente il ca~attere di compromes~
so po>litico di questa norma, e ferma restan~
do l'opportunità deill'imposizione del segre~
to d'ufficiO' suiU'attività deUa Commissione.
l'estensione del medesima alle pubbliche am~
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ministrazioni, ad eoceZJione del ministro del
tesoro, prospetta una soluzione del tutto COJl~
traddiitoria e non giustificabiile in base ai
princìpi dei! nostro ordinamento. Essa pone
Il ministro del t,esoro in una ingiustifkabi-
le posizione di privilegio rispetto agli aJltri
soggetti chiamati a formare la volontà di
organi interministeriali collegiali competenti
in questa materia quali i,l CIPE e il Comi~
lato per ill credito.

D',l'ltra parte poichè l'eccezione non è este~
sa intenzlionalmente al minist,ro delle <finan-
ze, si codicizza in materia fiscale e societa-
ria i,l principio della doppia veriJtà che è
di per sè inaccettabile e comunque formal-
mente respinto dalle norme recenti della ri~
forma tributaria.

Pensiamo che per una corretta formUllazio-

ne della disposizione occorrerebbe arrestarsi
alle parole {{ segreto d'uffido}} eliminand8
le altre « anche nei riguardi della pubblica
amministrazione, ad eccezione del Ministro
del tesoro ».

L'altra osservazione. L'articolo 20 introdu~
ce !'istituto deIle azioni di risparmio con
una normativa che in rlinea di principio ci
ha sempre visto favorevoli. Anche nel criti~
care la trasformazione della cedolare di ac-
conto in cedolare secca abbiamo auspicato
provvedimenti più organide meno insinceri
quali aJppunto qudli costituiti dalla intro~
duzione delle azioni di risparmio e da un
trattamento fiscaile diHerenziato rispetto al-
le azioni di comando. Nel complesso tutta-
via la normi:\'tiva ora introdotta non sembra
orientata a finalità chiaramente definite. Es-
sa infatti ,lascia sussistere a tempo indeter~
minato !'istituto general'izzato deIra cedo-
lare secca, che dovrebbe essere invece ri-
servato solo aLle azioni di risparmio. In tal
modo si viene a ,pro,porre una normativa
confusa e si riduce sensibillmente l'incenti-
vazione a favore delile azioni di risparmio.
che potrebbero invece costituire in questo
momento un valido strumento di rivitaliz-
zazione del mercato mobiHare. Ritengo per-
tanto che la generalizzazione ddla cedoIa-
re secca debba essere sottoposta ad un
termine finale breve, trascorso il qual,e il
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trattamento fiscalIe di favore non debba es-
sere più applicabi,le alle azioni di comando.

Ma con tutto ciò non si può però disço~
nascere che si è :1OJ,ertoun varco in un mu-
ro che fino ad oggi era rimasto immutabile.

Anche se nessuno vuole squiIlare diane per
trionfo, che non vi è, o per il ,completamento
di una inesistente O'perazione 'rivoluziona-
na o classista, sarebbe per lo meno ingene~
roso non affermare che l'istituzione di un
contra,Uo sulle società per azioni e suMa bor-
sa e il conseguente tentativo di chiarire la
poco chiara visibi,lità sulIre situazioni di bi-
lancio e sui r3:pporti incrociati, non sia quan.
to meno un' opera di razionalizzazioll1e che
può far uscire dal caos e dalle pesanti distor~
sioni in Cul si dibatte ill nostro mercato mo-
biliare.

Anche n fattore psicollogico di avere sem-
pre sOllo parlato di cedolare secca ha desta-
to perplessità e remare che non si sar,ebbe-

l'O v,erificate ~ penso ~ ove si fosse po-

sta maggiore attenzione sugli ahri articoli

del testo legislativo.

E va dato atto al Governo, per la verità,
che non si è chiuso in se stesso e che, ac-
cettando il dialogo con il Padamento, ha
avuto il coraggio di affrontare problemi, co-
me quelli deHa borsa va,lori e de'ue società
per azioni che, come ho detto prima, mai
erano stati rimossi dal cassetto deM'eterno
rinvio.

In tal mO'do l'auspicio e ,l'indirizzo che
potevano essere interpretati nel testo ori~
gin aria sono oggi ail nostro esame come una
ben precisa norma programmatica da acco-

~liere ,positivamente.

La nuova nonmativa è infatti un primo
passo verso l'adeguamento, rpensiamo, della
legislazione europea senza alcuna concessio-
ne sulla prioritaria esigenza deIl'accertamen-
to e del controllo anche nel campo deUe so-
cietà per azioni. QueUo che crediamo di do~
ver,e sottolineare ~ in particolare ~ è nn-
traduzione delle azioni di risparmio e la
possibillità deLl'attuazione di un controllo
serio ed effettivo attraverso la costituzio-
ne deLla commissione nazionale suMe società
e sulla borsa.
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Per lIe azioni di risparmio si è sostenuto
~~ l'ho già accennato e lo ripeto ~ da va~
rie parti che questo tipo di titoJo non è in~
centivante e che quindi poichè presenta ec~
cessi di garanzia Ipotrebbe avere un effetto
distorsivo sul mercato finanziario. Noi cre~
diamo che invece 'con Il'azione di risparmio
si vada incontro allPiccolo risparmiatore ed
in ogni caso basterà attuare quanto da noi
proposto per l'artico,lo 20.

Quanto alla commissione nazionale per ,Le
società e Ila borsa se n'è parlato anche trop~
po, ma nessuno può oggi più sostenere che

esso è un organo ricattatorio ~ come s'era

detto in principio ~ ma un 'org3ino lin grado

dl svolgere i,l suo compito ,di efficace control-
lo e di intervento sempre che possa eserCli~
tare le sue funzioni in piena e completa
autonomia.

Degli altri aS/petti positivi, delle altre provo
videnze previste accennerò soltanto per non
tediarvi e ripetermi: 1) il divieto delle par-
tecipazioni incrociate anche attraverso so-
cietà cOlllegate e ,controllate; 2) rla possibillità
di chiedere che siano l'esi pubblici dati e
notizie in ordine all'attività del1e imprese per
la necessaria informazione del risparmiato-
re; 3) la ìprecisazione della elencazione dei
contenuti dei bilanci e dei conti proHtti e
perdite deUe imprese; 4) la dellega al Gover~
no per le società di revisione, ,le società fi-
nanziarie e gli istituti di credito ed assicu-
ra tivi.

Debbo sottolineare che questi obblighi vi-
gono non so,lo per lIe società quotate in bor-
sa, ma anche per tutte le altre che dovran~
no adempiervi e comunque sottostare a con~
tro1li di notevole importanza.

Tutto il! contenuto deLla legge, infine, può
e deve inquadrarsi nel1a politica di incen~
tivazione degli investimenti e quilndi di pro-
grammazione e di piano: può e deve cioè
essere utile a contribuire ad aUentare 'la cri-
si economica, a rilanciare il mercato mobi-
liare ed a dare al nostro paese la capacità
e ,la possÌlbilità di tenere iJllpasso con Ie esi-
genze ed i tempi di una società democratica,
giusta e moderna. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
H senatore Buzio. Ne ha facOlltà.

B U Z I O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Ministro, siamo ,chiama-
ti a dare il nostro parere ed ill nostro voto
su un provvedimento di carattere eccezio-
nale e cioè Ila conversione in legge del de-
creto-legge recante disposizio,ni relative al
mercato mobi:liare ed ail trattamento fiscale
dei titoli azionari che, a nostm avviso, rive-
ste partkolare carattere di urgenza e di im~
portanza.

Voglio ringraziare il coJlega ~ e 10 voglio

fare anche se ~l tempo è ristretto ~ De Pon~
ti per il significativo apporto dato per ,!'il-
lustrazione in Commissione ed in Aula su
una materia tanto importante e desidero ri-
vOllgere un ringraziamento anche ai funzio~
nari della Commissione competente 'per l'ac-
curato lavoro di documentazione datoci, ahi~
mè, 3il:l'ultimo momento. Certo, come si è det-
to, avremmo preferito che la discussione di
queSito decreto,-legge fosse avvenuta in pr,ima
[ettura presso ,la nostra Commissione finan~
ze e tesoro o per lo meno avremmo vo-
luto avere i,l tempo necessario Iper affron-'
tare questo 'problema anche 'perchè vi è iUna
certa esperienza fatta dailila Commissione
con !'indagine oonosaÌltiva sulle borse valori;
indagine che ha già dato frutti positivi e
che ci avrebbe permesso di apportar'e utili
modifiche.

Purtroppo ,la discussione del decreto~legge
alI nostro esame non ci ha permesso di esa~
minare a fondo questo importante provve-
dimento che dobbiamo a,pprovare senza ap-
!portare ulteriori emendamenti ~ questo e
i,lcompito della maggioranza ~ che sareb.

bero stati di grande utilità. Ho 'preso atto
con soddisfazione .che ÌJI Presidente della
nostra Commissione ha espresso un giudi-
zio positivo sul lavoro svolto dalla nostra
Commissione per l'indagine conoscitiva sul-
le borse valori dandoci anche il conforto di
continuare questa attività, questo studio che
porterà senz'altro a risultati soddisfacenti
e che ci Ipermetterà di preparare, a chiusura
di questo lavoro, altro lavoro che ci potrà
servire.

Non si può d'altra parte non rHevare che
1'OIpera effettuata daH'ahro ramo del Parla-
mento, sia in Commissione che nel comitato
ristretto, è stata ,encomiabiIe e diJligente. Si
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tratta di 'Un ,lavoro altamente positivo in
quanto è materia che da molto tempo at~
tendeva di esseDe :disc~plinata. Purtroppo la
scadenza dei termini 'previsti ha ridotto a
ben poco il tempo a disposizione per 11'esa~
me del voIuminoso carteggio, considerato
soprattutto che ,le numerose modiHche ap~
portate in sede di discussione hanno pres~
sochè trasformato il dec:reto-Iegge, come si
dice, in una mini~riforma. Tanto meglio! Da
molti anni questo progetto di [legge era ne]
cassetto e finalmente è venuto fuori, anche
se non perfetto, lpoÌ:Chè non si realizza una
vera riforma delle sodetà :per azioni. Co~
munque un passo avanti 10 si è fatto con la
legge che stiamo approvando ed ahri ci augu~
riamo di fame per arrivare agli obiettivi
che ci siamo 'proposti. Crediamo che sia una
esigenza necessaria, in considerazione del
momento ,difficile che attraversa l'economia
italiana, che si è fatta sempre piÙ pressan~
te e va soddisfatta ,con interventi atti ari.
solvere i probdemi del nostro paese.

I dubbi affaociati da akuni coHeghi in
merito aHa strumento del decreto.,legge che
sovente viene utilizzato dal Governo non
hanno ragione di esser,e in questa prassi le.
gislativa che 'può considerarsi giustificata
poichè ha come ohiettivo l'urgenza della ri~
chiesta deJI provvedimento. Nel nostro caso
l'urgenza si rivela evidente a:v'Uto riguardo
aMa soffocante pesantezza deU'inElazione che
ci attanaglia da una parte e ai sintomi di
deflazione che ci minaociano da,H'altra. LI)
strumento legislativo, quale iJI decreto.,legge
in esame, cui ha fatto ricorso il Governo
rappresenta una necessità ne1l'interesse ge-
nerale del paese ,per cui ritengo che se ne
de!bba al piÙ pres'to realizzare la conversio~
ne in 'legge per dare o,ltretutto certezza an~
che al risparmio e per altre norme intese
a stimo)lare il varo di una nuova regolamen~
tazione del mercato mobiliare.

Credo con ciò di aver sUiffkientemente ri~
badito J'urgenza del,1a conversione in legge
del decreto. legge. Tuttavia le numerose nor~
me inserite rkhiedevano forse una analisi
piÙ approfondita e meno affrettata. Certo
il prohlema si trascina ormai da lungo tem-
po e questo disegno di legge potrà senza

meno rappresentare quel va!lido strumento
di incentivazione che si augura il Ministro
del tesoro: e anche io ho fiducia neIl'onore-
vole Colombo.

Non posso far,e a meno peraltro di sol~
levare alcune riserve soprattutto in merito
all'introduzione di una imposizione fiscale
che, per le caratter,istiche che le sono proprie,
è in contrasto con la riforma tributaria.
L'aspetto indubbiamente negativo della no~
stra produzione legislativa è queUo di ema~
nare norme sempre sotto l'assiHo di situ~.
zioni insostenibili o difficili. Sembra qua~
si che neJ nostro paese non sia possibile
concepire una se~ena previsione della evo~
luzione probabile deUa complessa fenomè~
~ologia economica, social,e, finanziaria e,
sotto molti aspetti pohtica che caratterizza
la nostra organizzazione statuale.

Non vogliamo qui far Dipera vuota di cri~
tica non costruttiva, ma dobbiamo serena~
mente riconosceDe che non ,può assolutamen~
te giovare aI nostro 'Paese la tendenza ormai
pressochè oonsollida ta a ,I,egiferare con Ila frel~
ta di dover al piÙ 'presto salvare qualche
cosa.

La integrazione normativa del decreto-
legge n. 95 già ap,provata daUa Camera dei
deputati è indubbiamente Iodevole, ma dob~
biamo anche ammettere che le modifiche
mtrodotte rispetto all'originario provvedj~
mento governativo sono così profonde che
megHo sarebbe stato farne oggetto di una
legge specifica soprattutto nel/la parte con-
cernente la discip1ina delle società 'per azioni.

Proprio su questo ultimo ,punto non pos~
siamo dimenticare che erano stati appron-
tati schemi di disegni di l,egge abbastanza
esaurienti, quali indubbiamente erano quelli
predisposti daUe commissioni cosiddette
Marchetti e De Gregodo e, ove si fosse avu-
ItO, a suo tempo, da parte degli organi Ire~
sponsabili un piÙ accentuato senso prospet~
tico, forse non ci troveremmo oggi qui a
dare un pa~ere frettolloso su una materia de-
Hcata e diHidle che meritava una piÙ at-
tenta meditazione.

Devo plaudir,e a1lla iniziativa de[ Servizio
studi del Senato per la encomiaibHe diligen-
za di raccogliere tutta la documentazione re.
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lativa alle disposizioni che disciplinano il
mercato mob1liare, il trattamento fiscale dei
titoli azionari e altri importanti aspetti del~
la proposta riforma ddle sacietà per azioni.

In verità il dossier, che è stato preparato,
ha cansentito una rapida penetrazione deLla
comIJlessa materia sicchè l'infarmaziane su~
gli argomenti dedotti ad aggetto del nostro

esame può ritenersi, grazie al sussidio tecni-
00 apprestataci dal Servizio studi del Se~
nato, abbastanza completa e precisa.

Le linee del provvedimento sono ormai
abbastanza nate.

Essa si propane di raggiungere tre ipreci-

si scopi: accrescere ,1'.interesse del pubblico
per la domanda di azioni; aumentare ,l'of-
ferta di azioni; f.avorire i finanziamenti al-
ternativi agli inv,estimenti produttivli in un
momento in cui 1113imprese sono notevolmen-
Le indebitate e la Banca centrale ha Idovu~
to necessariamente rendere ,più rigido Usi.
,tema di seJ,ezione del credito.

Si è voluto, con l'occasione, reintrodurre.

:';Otto un profilo fiscale, la cedolare secca
sui dividendi azionari. E qui bisognerebbe
fare un .lungo discorso anche perchè perso-
nalmente non sono d'accordo. Ma, ri,peto, ho
fiducia ndl'onorevole ministro Colombo e
mi conforta quanto ha detto il mlatore al
proposito. In sostanza eglli ha detto che si
deve operare su tre piani: incanalando il
ris!parmio famiHal'e verso l'investimento azio-
nario; scoraggiando -l'esportazione di capi~
tali; favarendo Ila rinazionalizzazione dei ca-
pitali espatr,iati. Si tratta, dice, di un J1itocco
a,l sistema fiscalI e çhe si pone nella stessa
linea delila introduzione dei nuovi tipi di
titoli e che, certamente, in tempi lunghi, spe~
dama anche brevi, dovrebbe far sentire i
propri effetti benefici. Ed io ho fiducia che

questo si avveri.

Tale provvedimento, al pari degli altri.
non nasce da un maturo convincimento del.
la sua obiettiva funzionalità, ma, come sem-
pre, da 'Cansiderazioni del tutto contingenti,
s,enza una profonda convinzione delila sua
effettiva ris,pondenza al/le esigenze di un fun..
zionamento pratico del sistema di tassazio-
ne di tali redditi.

Si è ancora una volta scelta la via me-
diana tra ,la eliminazione di agni vincolo al-
la nominatività e la sopravvivenza deLla ste,>-
sa come esigenza di struttura del mercato
mobihare.

Il fatto che le azioni di risparmio siano
al portatore indubbian1ente costituisce il pun-
to di forza del s,ist,ema che stiamo qui per
varare e non passiamo non riconos'Cere lo
stato di progresso che tale norma mppresen-
la in l'elazione aLla legislazione che ha fin
qui disciplinato la de/Licata materia.

Non possiamo non manifestare consensi
aLl'introduzione nel nostro oJ1dinamento del.
le borse di una commissione di 'ControlJo la
qual,e, peraltro g,ià prevista in alltri ordina-

menti europei e di oltre oceano, non era sta-
ta mai considerata come necessaria nel no-
s tro paese. Dd ,pari consideriamo con favo-
re le norme integrative relative al funziona.
mento deLla commissione. Intendiamo rife~
rirci Jin particolare aMa migliore formulazio-
ne degli obblighi d.i comuniicazione da porre
a carico deHe società con azioni quotate in
borsa e degli enti aventi per oggetto esalu~
siva e principale l'esercizio di attività com~
merci ali i cui titoli sono quotati in borsa,
alla definizione di società controlJata e col.
Iegata nonchè a~le Hmitazioni neLl'acquisto
di azioni o quote e neLl'eseI1CÌzio del diritto
di voto conseguente alla condizione di socie-
tà controMata, al contenuto, gli aUegati ,('
il deposito del billancio, alle modalità nella
determinazione del conto dei profitti e delle
perdite, al contenuto delle relazioni degli
amministratori, alla ra:ppresentanza neUe as.
semblee, éI111aistituzione ,eregolamentazione
giuridica del,le azioni di .risparmio nonchè
al connesso trattamento tributario ,e aLla
immissione di obbligazioni convertibili in
azioni.

Notiamo con favore anche la proposta di
conferire al Governo la delega per disdpli-
nare le società di revisione e ,la materia dei
bilanci, con particola-re riguardo aMa certi~
ficazione degH stessi. Tale esigenza, che era
stata già avvertita fin dalla formulazione del-
la legge di delega per la riforma tributaria.
tanto che la Commissione finanze e tesoro
della Camera ne aveva fatto oggetto di un
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esplicito emendamento" ~ktlffiora in questa
sede e ciò sta a dimostrare, in un certo sen~
so, -che si è \perduto già mo,lto tempo.

IiI disegno di (legge per Ila riforma tributa~
ria, nel testo emendato dalla Co,mmissione
finanze e tesoro deHa Camera, ,prevedeva già
rl'isti1JUto della certificazio,ne dei b~lanci e,
se non fosse stato con 'lIDa certa leggerezza
eliminato t3l1e emendamento, ora avremmo
potuto avere un 'prablema in meno fra i nu~
merosi da affro,ntare per dare certezza, ad
ogni effetto giuridico, ai risultati di billan~
cia. Tutto dò no,n esdude chela mia parte
politica guardi con favore al provvedimen~
to sottoposta al nostro esame, anche se, co~
me si è detto, sarebbe stato più opportuno
che la materia in esso contenuta avesse for~
mato aggetto di una ,legge ol1dinaria in tem~
pi di assoluta serenità e non già in momenti
casì gravi quali quelli che attraversa ill no~
stro paese. (Applausi dal centro-sinistra e
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Non esserndovi
altri iÌlscritti a paI11aI'e, dichiaro -chiusa ,la
discussione genera:le.

Ha facoltà di pa11lare ,l'onorevale n~llato['e.

D E P O N T I, relatore. Signor Presi~
dente, onarevoli calleghi, debbo r,ingraziare
tutti i senatodÌintevenuti in questo dibattito
per l'apporto acuto, impegnato e degno di.
cOlnsÌidera~ione dato da cÌ3ISCUiIlO.l,l miorin-
gra~iamento è rivolto anche a:He espression:i
di cortesia nei conf'ronti dellrelatore.

11 desiderio direpHcare è in me ovvia~
mente vivo, ancheperchè sollecitato. Tutta~
vi,a so che ill MÌinilstro del Itesoro, per i do~
verridel suo alto ,incaDioo,deve rec3lrsi questa
notte stessa ad una riunione del MEC: quindi
cedo volentieri Ilaparola aH'onorevole Colom~
bo perchè ,possa ,iniziare Ila !repli-ca che fac~
do mia in antidpo. Mi ,permetto di fare sollo
qualche osserva~ione su quanto è statodet~
to dagli onorevoli colleghi in quest' Aula.
Tr3llascio ovviamente i consensi e cercherò
di ricarrdare brevemente alcuni 'rillievi.

VOI1fei Ìintanto assicurare ai coHeghi che
la scelta fatta da questo Iprovvedimento ll1ei
con£ronti delle aZJioni didsparmio, cioè di

un titolo che ha dietro di ;sè ovviamente del~
le garanzie di titolo reale, non deve ecoessi~
vamente preoccupare per i c3lr:ichi che pos-
sono derivarne sul bilancio. Se è vero linfatti
che c'è una garanzia di riportare per tre anni
questo impegno al 5 'per cento, è anche vero
che chi possiede obbligazioni questo impe'-
gno lo ha costantemente, chi invece è por-
tatore di rrispaJ:1mio ha questa garanzia per
soli tre anni.

Per quanto riguarrda poi 'le abbliigazioll1i
c0ll1vertih11i, mi isi consenta di dlevalre che
sono state trattate dal 'punto di V\Ìsta fÌlscaie
come le azioni di 'rrÌ:sp3lrmio, ta1chè le aZliell1de
haJIlll10 la scelta fra i due titoli: o continua~
re suUa slÌ'raida dEjHe azioni conveiIitibild che
sono privi,legiate come 'le altre con la cedo~
lare secca del 15 per cento ed hanno innega~
bi,lmente una serie di vantaggi che sono .ap~
parentemente più validi di quelli del,le azio~
ni, saIvo la possirbi1ità di paI1teciparel a tem~
pi più lati al capitale di rischio, oppure fare

l'offerta delle azioni di ,risparmio.

Ho ritenuto necessario f,3Irequeste conS'ide~
raZJioni e, nel rinnovare il ~ingraziamento a
tutti coloro che sono 'intervenuti, cedo volen~
tieri la parola al signor Ministro dichiarando
che faooio mia la sua replica.

P RES I D E N T E. Ha faooltà di
pmrllare .l'onorevole Mirnistro del tesoro.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, an~
ch'io per !rrispetto a11'ora sarò molto sill1te~
tioo. Pr,ima di tutto desidero rringraziare :il
senatore De Ponti per la sua relaZJione, per
la sua repliÌiCa, ma soprattutto per la fatioa
che ha cOIllipiruto irn quanto ,relatore in Com~
missione ed in Aula, ed anche tutti coloro
che sono ~ntervenut:i mella di:scussione, sena~
tori della magglioranza e dell'opposizione, per
l'apporto che hanno dato co.n i To,rn interven~
11i,ma anche per Ila manifesta volontà, ognu~
no naturalmente dal suo punto di vd:sta, di
aocogliere ,le ragioni 'Che hanno LSipiirato la
presentazione di questo pravvedimento.

Mi soffermerò soltanto iSU qUallche consi~
derazione di carattere p<j1itÌICo generale in
olI1dÌi11esempre a questo tema. Qui sono
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state avanzate ~ del resto anche ne11',altI1o

ramo del Parlamento ~ derIe peI'plesslità in

ondine al rispetto della norma /Costituzionale
che autorizza dJlGoveI1no a presentalre dei de-
creti-legge quando si verifichi il pI1esuppo-
sto dell'urgenza. Io so che tutte lIe volte ohe
si presenta un deereto-legge questa questione
vli,ene dproposta e l'itengo che sia un fatto
positivo perchè la discussiOlne serve per ve-
lliHcatre I1ispetto ai singoli temi se la nOI1IIla

costiltuzÌ!OInale Sii'a stata Il:~ispettata.

Mi pare comlIDque che in questo caso :la
necessi,tà del decreto.legge lS'ia in re ipsa.
Una deciSlione, in materia che 'niguat:r~da un
settore così incandescente come quello delLle
azioni, in particdlare deLle a:zjioni quota t,e
im borsa, non può che essere presa con

una norma di urgenza.

Il fatlto stesso che ill Governo presenti un
diJsegmo di legge (altra cOIsa è, per esempio,
u,na iniZJiativa parlamentare) Iper Ila modi£ica
deltmttamento fiscale delle azioni, è un fat-
t,ore che jnfluenza ,le quotaziOlni della bOJ1sa,
che avvengono giornalmente, 'e porta imme-
diatamente ad un tUI'bamento del meI'cato.
Basta queslta ragione a giustificare lilIprovve-

dimento di urgenza.

Si dice: ma vlisOIno altJr,e nOlrme di natUira

non tributaria, per le quali è dilSrcutibile che
n;OO1'ra .iJl'l'equisilto della urgenza. Ed a'lIora

cercherò di slpiegare megLio quali sono state
le valUitazionidi opportunità del Govelr!D.o.
Si è ritenuto anzitutto ohe, nell momento in
cui si modificava il trattalmento £isc3Jle delle
azioni e se ne attI1ibuiva un altlro (probabrrl-
mente nOln più favoreV'ole dal punto di vista
dell'onere, ma fOlrse più aocetto da/l punto
dJj viSita delle modalità di p3Jg3Jmento del
tdbuto), fosse necessario stabil1irre aImeno
aloune nOlI1me da noi oonsiderate eSlsenziaJl1i,
che soprattutto ga-rantissero un rapporto di
trasrpa-renza tra rirl soci'O e la società cui eg:1i
affida i propri risparmi.

Le dis:posiZJioni adottate con H decreto-leg-
ge non erano ce~tamente tutte queLle ,indi-
spensabili per un 'Primo orgalnioo lillltervento
di ,rifoI1ma delle 'Società ,per aZJioni; avevamo
scelt'O, proprio per non utiJliJz.?:are lo stlrU~
mento del decreto~legge aJ. di là delll'utiiliÌz-

zabile, soltanto alcune nomne, cheI1Ìguarda~
vano an:zJitutto ~ >come ho dett'O ~ 1'esigenza

di chia'f'ezza di rapporti tra SOlcio e società,
in mO'do particollare sotto irlprof]lo deHe paT-
tecipaziollli .Ì!nClrodate e di quei rapporti in-
cLilrettli attraverso :i quali si possono realiz-
Z3Jredelle posiZJioni dominantiohe certamen-
te turbano !la 'vita delle società.

Si era poi costituita la commissione, che
indubbiamente nel deor,eto~legge aveva 'Una.
sua iConHgurazione partircolare per il fat,ta
che alcune nOI1IIle eramo lÌ!mmediatamente
precettive, altre erano di orientamento: era-
no quasli programmatkhe, se ,cosÌ si può
dive. Esse volevano signiHcare che la cOlm~
mi,ss:ione aV!rebbe dovuto eseI1CÌJtare quei cam-
piDi e queUe responsahilità che le sarebbero
stati in concreto attribuiti con successive
nOI1me legi1s,lative.

Bra evidente che .11tutrto supponeva una
nOl1mativa più p3Jrticolareggiata :che potesse
delimÌtwre i campHi della commissione e da-
re un oontenuto alla norma iP'rO'grammatica.
So che è stata aritircata par1JkotlaJrmente quel-
la norma che attribUliva a~la cammissione dI
potere di dettare una normatliva !per quanto
r.liguaJ1da. i bHanci.

Devo dire che la mia stessa sens:ibillità
giiuridica mi suggerisce che :per qUellla nO'rma
Ìlndubbiamente eravamo al limite, rperchè
Sii poteva porre rl"intel'rogativo Ise essa fosse
una norma a carattere ammiJnistrativo o se
fosse invece Uilla normativa che attingeva al
potere legislativo. È stato cO'nsiderato che,
data !la complessità della mat,edJa e dati so-
pra;ttutto li precedenljJi legislativi, questo pro~
blema poteva essere risolto ~ almeno tem~

pO'r3JI1eamente ~ attraveIisa Uina nOlrma plro-
grammatica, IsalV'o a vedere lin concreto pOli
oosa sarebbe avvenuto.

Malto opportunamente è stato detto ~ e

il ,rellatore 10 ha espressa ancora nella Isua
rela2Jione ~ che il decret04egge, così come
è stato presentato, in fondo conteneva un
implicito ,irnvito, oioèinvitava ill Pal1lamerrto
a prendere in oonsirderaZiione questa materna
con urgenza a, come ha detto qualouno op-
porturnamente, a trarre fuavi dati :oassetti una
delle elabarazioni che giaociono da molto
tempo.
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Ptrima di venire a questa aspetta, doè
al lavoro fatto dal Panlamen:to, vorrei aggiun~
gere ancom Ulna cosa: iI'ungenza rinsita .in
questo provvedimento, <a parte la mateI1ia
di cui ho paI11ato prima, deI1iva aIliche da
un'altra ragione. Sentiamo e vediamo che il
rapporto ura capitale di dschio e credito
nei1l'ambito di oiascuna azienda è venuto
sempre più deteI1iorandoSii. Stasera il sena~
tore Pella hankoI1dato delle d£re che sono
quanto mai slirgni£i:cative. Nell fratteITliPo non
si veriHca solo questo fenomeno ma si ver\~
£.iJcano fenomeni di non :impiego in Italia dei
c3ipitali e, lin 'Occasione anche di Uina ,umita-
zione del credito di cui 'Oggi 'SIipada tanto,
è sembrato necessaI1io favorrire l'apertu:m di
aluri canailii per J'af£lusrsa del capii.'térle MIe im~
prese, fav'Orendo 'soprattutto il'accesiSO 311ca-
pitale di rischio. Chi orgigi ha difficoltà ad
investi,re i propri 'risparmi in obblrigaziomj
o in depositi e va alla ricerca di UIl1 inve~
stimento in beni reali può ,trovare, 31ccanto
alla gamma di beni che rappresentano moho
spesso solo una ;pura e semplice géIJranZJia
del valore del caJpitale investito, un i[lvesti~
mento produttivo !legato ad un valore reale.

È chiral10che sarebbe una grande ingenuità
pensare che questo decreto~legge possa ,dsoL
vere in S'è rill groSisa rpmblema del['oI1ienta~
mento del,rirspanrnio e possa rendere da solo
appetibile la canalizzazione del rusparmà.o
verso il capitale di 'rischio: questa è UIl1'aspi-
razione e il provvedimento ail nostI1O esame
è um'indicazione che vogli ama dare al it"ispar~
miatoI'e, agli operatori, aJlla sacietà che vi
sona alcuni rstrumentJi, rprqpri delll'economia
di mercato, che vogliaJmo vengano valorizzati
e regolaiti in modo da potetr essere utilizzati
in base ad una normativa che corrisponda
meglio ai11eesigenze di una sacietà maderma.
Sotto queSito prabilo è un'indicaZJione e qUlin~
di è anche un modo per evitare che, in un
momento così difficile, di polemiche, di di~
scussioni agitate, Siipossa pensaJJ1eche alcuni
aJspetti o alcuni strumentJi essenziali di una
economia di mercato si vagliano mettere :in
obEo 'Odistruggere.

Siamo tutti consapevoli però che nan è
sufficiente questo per ottenere jrJ iI1isultato
aUSipricato peI'Chèil problema è più vasto,

tant'è che stasera in questa discusSlione sono
venute ]n eviidenza questioni di carattere eca~
namico generale. Sarebbe, a quest'oJ:'a, :(jrop-
po impegnativo per me iniziare un discorso
di questo tipo ed .io auSlpico e spero che
presto possa avveniI~e Un dibattito in ParJa~
mento sulnntero pI'oblema economilco Ìita~
liana, poiJchè è necessado che nella sede [più
alta vi sia UJl1giudizio su questi temi, che H
Govenl1O siia in grado di esparre ,i suoi dati,
non quelli ohe 'Ogni gi'Ormo vengono portati
o da istngolle persone o da SiingoH studiosi
o da singOlli uffici o anche dalla stampa, ma
quei datii che .tl Governo nel1a sua TeSipO[1Sa~
biLità fa propri e sui gual1i costruisce iJ suo
giudizio e dai quali fa deI1irvaJre JJJ.suo in~
dir,izzo di politka economica; e, naturalIDen~
te, una disousslione che non si fermi soltanto
alila valutazione dei dati, ma che attinga 'an~
che ai temi fondamentali deIrle decisioni da
adottare.

Ripeta qui, ,poiohè ho \l'occasione questa
sera di panlare :Ìin sede così autarevole, che
l'ecanomÌ!a ita:1iana ha bisogno di urgenti
deoisIoni, ha bisogno di Ulrgenti interventi.
È vero cheill IDirsanamento ,richiederà un pe~
riodo di .tempa ,piuttosto lumgo, ma ill risa~
namento, per essere tale, deve caIDinCiiare, e
peI10hè si cominai è necessaria che vi siano
dei provvedimenti che vengano adottati oon

gr31nde immediatezza.

Ieri, parlando ai Ministri della Comunità

economlica europea interessati al problema
italiano anche in iTagiOlne dei provvedimenti
che abbiamo adottato di reoente, ciaè il de~
posito sUllIe :importaziOlni,ebbi appunto ma~
do di dÌire ohe certo nOln avrei augUlrato a
nessuno dei colleghi che mi asoolltavano in
quell momento di dover ammini,st'rare una
situazione del ti!pa di quella che noi dob~
biamo amminis,trare e goveI1nare in questa
momento iill Italia. Lo dico 'can grande schiet~
tezza perohè vedo che ,intormo a questi tema
le pollemiche infuniano e 'si costruiscono an~
che alcune il1us1ioni; e io credo che non sia
affaMo H tempo di farsi ,delle :iMusioni e
che ci vogHa una ,grande responsabi1i1tà :per
non essere castretti ad ammilnistrare delle
situazioni o 'impossibHi o diffioilmente go~
vemab1li.
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Ed è in ques.to quadro, in questa valuta~
zione che ,trovano posto questi provved:i~
menti, evidentemente non con 'lo SCOlpOdi
essere {(la» medicina ma con 110SCO'po di
essere {(Ulna» rdeHe medidne. 11 senatore
Nendoni stasera ha fatto 'riferimento al p:rov~
vedimento Irelativo ai depoSliti. Anche queLlo
che cos'è? È uno ,strumento 'per assorbire
liqUJidità in tema da quest'o sistema che ha
una velO'cità straor1dina'I1ia di ciTcoilazione
monetaria, con Ulna ,domamrda monetaria ec~
cedente la disponibHità di lI1iisorse nel paese,

s'a le dsorse pI1odotteall'intmmo sia queUe
che Ipotess1imO' procurariCÌ, ma nell'equilibrio
de-lla billanoia dei pagamenti e neJna stabilità
d~d. prezzi, ambedue condizioni non esistenti
in questo momento nel nOlstro paese. !nUlna
situazione di questo genere fare un provve~
dLmento chestab:i:1isce un deposito suMe im~
portazioni ha il duplice effetto di assorbiire
Ula hquÌ!dità dnterna e di assorbiirlla in rela~
ziOlne a quel tipo ,di consumi dìl1lterna.che han~
no la loro origine nell'itmportazioiDJe.

Certo, questo dà ai nostri partners dei
fasti-di. Ma abbiamo chianito anche ai nostri
partners cO'mmerciali più vkini che è una
illus,ione anche per Jaro di coJtivare (in
ak;uni settori partiÌcolarmente, per esem~
pio, nel settore zoO'tecnico) aspirazioni di
mercato verso mercati che sono aHmen~
tatida una illusoria ampiezza, che non
p1...'_Òcertamente durare a lungo temnine
propr,io perchè arti:Diciale, e che devono

essere ricondotti alile 100ro reali dimensio~
ni. Pertanto prima o poi anche i nOSitri
partners commeI1oiaili S!i trovano, o attJra¥er~
so i deposMÌ o attraverso una iI1iduz:ione del
mercato,IÌin dÌiffkO'ltà.

I\bbiamo adottato il p.rovvedimento in esa~
me per questo complesso di ragioni. Mi sof~
fermerò soiltantosu qualche aspetto partko~
lare Era queHi che hanno un I1ilievo politico,
mi pare, più liJmportante.

Anzitutto il tema della commissione è sta~
to molto diJbattuto, nell'altro 'ramo del Par1a~
mento e vedo anche qui al Senato, e ciò non
mi fa nessuna meI1avi~lia peIiohè, avendo Ise~
gUlto dal 1959 rl'evoluzione di tutti :i ,lavori
preparatori in oI1dJirnealla rifoI1ma delle so~
cietà per azioni, sono ÌJn gmdo di dire che

lo scoglio rispetto al quale si sono fermate
tutte le volontà ,riformatrici :ÌII1 ondil11e aHe
società per azioni, o uno degli scogli, è
sempre stato rappresentato dalla cOrmmis~
S'ione, cioè dallo strumento del controllo;
l'altro scoglio è stato mppresenta;to dalla
legislazione fiscale. PeI1chè? Ebbene, perchè
attormo a questo tema oi sono almeno tre
tesi. Una è queUa che questa sera ho 'sentilto
espoJ:1redalsenatO're Bomsari, daè fare deHa
commissione o di questo organismo che deve
presiedere al cantrollo ddle 'società per azio~
ni e della borsaUln arganismo di pOllitioa eoo~
namka, aiaè un 'Organismo attraverso tI qua~
le eri si ilIlse:dsoe neLla vrta deH'azienda per
determinarne gli orrj,entamenti, oreanda un
coillegamento tira 'la vita dell'alJiendJae la
progJ:'ammazione economÌlCa o, ditdamo, gli
i'ndimizZJigenerali della pOIHtka econamica.
In questo caso Ita:le strumento assUJme una
funzione di governo, in qualche mO'do di
governo del'l'econO'mia, pm passando at1Jra~
vema :l':azienda, oioè fmisce con 1'essere uno
di quei tanti strumenTIi di cui il Govermo 'si
serve o Siipuò serviire per indirrizzalre rl'eco~
nomia; con questa diversità, però, e cioè
che una commissione concepita con quei
oriteri, anche se fosseX'o so.1tan1toquelli iChe
sono inseriti nell pmvvedÌimento al nostro
esame, e cioè cOlme Wl O'I1ganiÌ!smotin qualche
modo non strettamente ÌinseI1Ìtonell'ambdito
dell'amministrazione, ma con quelle forme
che oertamente hanno un carattere piuttasto
ibrido (si è detto un oI1ganismo isJtituzionalle)
nella nost:ra Ilegislazione e nel nastro o:rd:Ììna~
mento, avrebbe £iJnito con l'essere una st,fU-
menta di influenza mell'economia, ma sot-
tratto anche ad un rapporto, ad un conega~
mento stretto in questo caso con il potere
che deve e può, 'se lo vudIce, influire sulla
economia, ma quando lo fa ne r,isponde
davanti rul Parlamento.

Ecco perchè questa tesi non è stata ac-
colta. Vi era un'al,tra tesi ,seoondo la quale
questo organrismo, partkolarmente arienta~
to v,erso il controIlo della borsa, andrebbe in~
sedto nell'ambito dell'amministiraz:ione, !in
modo particolare nell'ambito dell'ammmi~
strazione del tesoro. Altri a suo tempO' disse
nell'ambito della Banca d'Italia: come la
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B3IlliCa d'Italia ha l'ispettorato del credito,
avrebbe potuto avere così U'Iliispettorato o
un qualche 'ÙrganiSlmo, \Sia Ipure a carattere
collegiale, per ç.ontro1l3lre le società e ,la
borsa.

Questa tesi llion è !sttMa 3I0oolta da moh,i
peI1chè ritenuta eccessivamenterestrittiva ed
:Ìin ogni caso non capace di oonferire quel
cl1iisma di autonomia e di obiettività, al di
là deH'in£luenza poLitica e degM oriEmitamenti
di çarattere economico derivanti dal potere
poliltico, ~he sii .I1iteneva ;Ì!ITvecenecessado ga-
rantire alla commissione di controllo.

Di qui è né\lto questo tipo di commissione
attorno al quale è sorta una serie di critiche
prima di tutto ,per il suo coLlocamento nel
nostro or;dinamento giuddilco e Iper la Isua
defilniziane. Certamente non si può conslide-
rare questo OiI1ganismo come un orga!t1ilsmo
tlipico; dobbiamo Iconsiderarlo ati:pico rispe1'.
to ai tanti che abbiamo costruito durante
questo pedodo, lin applicazione '0 n~l rispet-
to delle norme costituzionali. Ma 1'autono-
mia accentuata di questo orgalITLSmOè stata
origine di molte pr;eoccUipa:z;iioni sul piano
poliitko. Vi sono alcuni che hanno ritenuto
che soprattutto la scelta dei suoi componenti
potesse trasbordare sul piano politico. E

quaJkuno ha parlato de11'utìHzzaziione, per ,la
costituzione ddla commissione, della con-
suetudine deteriore deMa lottizzazione poli-
tica.

La mia conviinZJione e l'rinc1irizzo quiindi
che Ii~Governo enuncia Ln Palrlamento, e che
~o enuncio queslta sera qui dJnSenato, è che si
debba mantenere questa commissione così
come è stata concepita, oioè come uno stru-
mento che, non s'Ùlo ,per la sua autonomia,
ma per :la sua composizione, sia 'per la sua
3!uto'revolezza e stia perchè non è espressione
di interessi rparticollari, nè economki nè po-
1itici, sia iin grado di da're ila gamn:zJia di
controllo. Ma un con1Jrol1o di che genere?
Un oO'ntroHo che, come ho detto, mon \Ti-
gUaJrdi il meDito ddla gestione aziendale, ma
che sia uno strumento a garanzia del ,rispar-
miatore, 1m qU3!llto assÌ!Curi lIe iinformazio[]i
necessarie e urn rapporto di chiarezza attra-
verso i bilanci: un contra1lo dunque che ga-
rantisca che la vita sodetaria si svolga in

modo tale che 1'azionis,ta che voglia parte-
ciip3lrvi sia ,in grado di avere tutte lIe .infor-
mazioni e tutte ,le ga!ranzie per poter sta-
bi1ke un ,r3!pporto che sia di fiJduda l'eaile
e .di consapevolezza.

Questo è lo spirito de1la normat!iiva e spero
che 13 norma costituisca UIlliindirizzo per Ila
attuazione deUe rag,ioni e dello spirito con
cUli si è creata la commissione.

A quanti sono preoccupati di una ecces-
siiva 3!utonomia <cùiiròche ~lla:voro che è slta-
to fa1Jto ]n Parilamento per ar:dvare ;]1 testa
che è qui davanti al Senato, avendo aggiunto
allle pO'che nO'rme contenute illel decreto~legge
una 1J1:00~mativapiù ampia, ha ']n fondo defi-
nito i pot,eri della commissione. Ed è in
questa definizione dei 'poteri ddla commis-
stone la garanzia che questa Iilon va al di là
dei suoihmiJti. È anche ,importante, a mio
avv;iso, che sia stato stabilito un rappoI1to
tra commissione e Governo. Ma non è tanto
import3lnte che stia stato stabiilito questo ll1ap-

porto quamto è import3!nte che attraverso ,N
GoveJ1no si stabi1isca un rappO'l1to tra il com-
plesso di attività e di controlli che sono de-
putati alla commissione ,e lil,Pan1amento poi-
chè il Governo ipUÒ essere sempre chiamato
in Parlamento e in questo ç3!SO deve 3!nche
dferiire Ln modo specifico sulila materia.

Non entro negli altri aspetti che sono stai i
ev;idenziati. Molti senatori questa <;era si
sono sO'f£ermati su aspetti particO!13lI1i. Ho
sentito paI1l3!re, ,per esempio, delle rnorme che
r1guaJrdano dJlp:roblema del'le ,parteciJpazioni
Lncrociate; ho sentito P3!l1lare di qualche rri-
serva 'Sull tema delle assemblee e soprattutto
mi pare il s,enator.e Bergamasco ha fatto rl~
fedmento al tema deUa terza assemblea. Al-
tr,i Iproblemi sono stati sol,levati. Io oredo

che su questi temi si possa dare questa ri-
sposta: cioè a di:re, che tutto quanto ,rimane
3!ncora da fare m ordiine aHa 'riforma delle
società per azioni io mi auguro che possa
essere fatto solleoitamente. Ma ;in queiHa sede
noi potremo é\JThcherivedere gli aJSlpett:i che
l'aprplka:nione di queste IllOI1me po1Jrà dimo-
strare carenti. La cedolare secca è utHe,
non è utile? Lo è stata tin passato quan-
do l'abbiamo applicata? Intorno a que-
sti pToblemi si verifÌ!Cano dei fenomeni dell
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tutta particolari. Fino a quando una norma
non c'è sembra che questa norma sia deside~
rabj!le, che slia la salvezza, qUamldo la norma
v.i!ene,aHara nasce ogrui g,enere di critioa nei
con:flrontii di quella stessa norma che era
stata auspicata. Così ho sentito dichianure
anahe neill'altro ramo del Parlamento che
cO/loro stessi ai quali una norma del genere
era indirizzata non la desideravano affatlto
e che anzi la consideravano come ,un dono
gratuito. Io non oredo che sia così; il pro-
hIema deHa cedolare seoca rispetto alla ce-
dOlIG\lred'acoanto non è 'l]lnproblema stlretta-
mente fiscale, non è il problema di quanto
Siipaga, ma è il problema del 'Come si paga.
Questo è il problema che ha Isusd1JatoÌin
questi anni una serie di obiezioni, una sede
di preoccupazioni che hanno portato molte
volte non solo aU'investimento all'estero
di cfllpitali, ma anche al fenomeno di una
intestazione di capita1i a s.ocietà estere. E
uno dei r,isuJtati a lungo termine che noi
speriamo possa ,der1vare da queste norme è
la ,rinazionalizzazione di questi pacchetlti
azionari emjgrati all'esteI'o e, in ogilli caso,
l'eJJiminazione di que~li elementi di carat-
teTe psicOilogico che arrestano o contr.astano
l'investimento nel ca:pitale di rischio. Si è
detto: ma VOlicon questo create un'eccezio-
ne, e molto grave, al rpI1mcip,io della pro-
gressirvità dell"impasta, che non solo è uno
dei fandamenti dell'i'mposizlione tributairia
:r<ichiamati nella Costituzione ma è uno dei
fondamenti de~la recente ~iforma tributaria.
Certo, il principio della progr;essività, ,con una
cedolar;e secca, in qualche modo viene ferito,
cioè vi è UIIl'eocezioneche si crea a:ttraveI1SO
questa norma al ptdncipio ddla progressi-
v,Ìità. Però questo principio della progressi-
vità possiamo ritenere che sia ,la çairatteri-
sti:)a univeI1sale della nostra legislaZJione £i-
scale, anche di quella più recente? Io ha
richiamato 'più valte in questo peI'iodo al-
meno due eccezioni fondamentalli fatte neHa
stessa materia, proprio nella materia carat-
ter1stka del risp.acrmio, peI1chè per quanto at-
tiene alLleobbligazioni e !per quanto attiene
ali depositi bancal1i si è stabilito un prelieva
fiscale che ,presoinde dalla regola della pro-
gressività. VuoI d~re che c'è una ragione di

fondo in questa mateI'ia e le ragioni sono
pressappoco ile stesse che possono mildta:re a
favO're deM'adoztone della çedoila:re seoca sui
titoli azionari.

B O R S A R I. È una eocezione .grossa,
ques.ta, onorevole Ministro.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Certo è una eccezione grossa. Però, senatore
Barsari, a che serve avere d~lle nomne le qua~
M raggiungono pai questo duplice risul-
tato: uno è quel,lo ohe l,e imposte non
Sii pagano e l'altro che l!'<imponibile stesso
in'on esiste più o per lo meno mO'n,si mani-
festa? Restiamo con una belHssima conce-
ziane teoriJca, ,ineocepibile sul pi,ano dei pdn-
cìpi ma nella l1ealtà vediamo che essa non
tlrova alpplicazione. Deva di:re che mi trovo iÌo
stesso Ìin diffkoltà quando mi \Siidice: voi
avete fel1Ho tI principio della :pI1Ogress.ività.
la .rispondo che è ve:ro, inon dobbiamo na-
sconderlo; e se ,fosse stato possibile evMarlo,
sar,ei stato io certamente .il più felice. Sono
.convinto da tempo che questa norma vada
modi:fica;ta. Questa sera sano state ricol1date
delle oocasioni neUe quali mi sono dkhia-
rata cont:rario alla legislazione vigente, ma
mi t:rovo nelle condizioni di chi ha emanato
tutti i decret'i delegati in a,ppHcazione deilila
d£O'l1llla tributaria per la parte delle impa~
ste dirette e ha dovuto poi emooar,e questa
norma.

Oreda che il ,realismo che deve guidare,
assieme ad una Vìisione di fondo, la nostra
azione pol:iJtica e la nostm ,legi,slazione, debba
indurci ad esseI1e favorevoli a :questa deci-
s ion e.

Si è posto il ques,ito se debbaesserci o no il
riferimentO' ad runa data di scadenza del nua-
va regime tributario delle azioni. Sono stati
pl1esentatiemendamenti. Io esprimo ,la mia
opinione favorevole ad una oedolare secca
con un 'l1iferimento, que1lo inserito nel testo,
alla futura legislazione comune dei paeSli del
Mercato comune europeo. Qual è ila ragione di
questo dferimento? Se Ila data viene fissaita
sdIo 1n rapportoa]la valontà dellegÌ!Silatore,
con una soelta che è solo del nostro paese
e per il nOSitro paese, è chiaro che i,l fena-
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meno dei pacchetti azionari vaganti nelle va-
rie zone comunitarie o extracomunitarie, a
seconda che vi siano o non vi siano tratta-
menti £iiscali migliori, cOllltinuerà a verificar-
si. Se invece facciamo 'r.iferimeThto ad un
eventuale mutamenta di legislazione,riferen-
doci però al momento in <cui la stessa legi-
slaziO'ne sarà adottata da tu1tti i paesi comu-
nitari ~ ciaè da nove gmndi paesi dove flra
l'alvra vi sono g,randi meDcati finainziaI1i,
come dillIn,ghilterra, ad esempio ~ è chiaro
che, ove dovesse modificaJrsli questa Ilegisla-
z.ione, si mO'dificherebbe nel sensa di una
identiltà per tutti i 'paesi del Mercato comune
europeo. Questa è la ragione per Ila qua,le
mi permetto di sollecitare ill mantenlÌrrnento
deMa norma come formulata nel decreto-
legge.

Quailcuno ha detto che non abbiamo rag-
g,iunto li risultati sperati perchè l'andamento
dell,laborsa è quello che è maN nostro obiet-
tivo non era affaitto quello di rianirrnare ila
borsa con questi provvedimenti. SaJppiarrno
che questi provvedimenti agiscono a medio
termine; possono anche agi're a breve termi-
ne, ma agiscono soprattutto a medio termi-
ne. Il nostro problema era qudlo di far sì
che il risparmio lS'iorientasse verso i[ capi-
taLe di rischio, non quello di determinare
una effervescenza borsistka perchè H p['o-
blema, sotto quesito pirofHo, non era premi-
nente nel:1a mostra mente, ne\! nostlro impe-
gno e nei nostri abiettivi.

Gredo a questo :punto, data l'O'm, di non
dover aggiungere altro. Mi auguro che H
provvedimento possa essere varato nel testo
propo:sto dall'altrorama del Pa:r1amenrta.

C'è chi nutre preoccupaziO'ni su questa nor-
mativa. Sano state espresse preoocupazioni
sia alla Camera che ail Senato. Si dice che
abbiamo adottato deUe norme in un breve
periodo di tempo, <Cioè'in due mesi aippena
di lavora e :per alcune, soltanto in poche
settimane di ilavoro. Certo, quanda Isi predi-
spongono delle norme, è sempre pO'ssdbile
che vi siano delle improprietà! Ad esempio,
sono dell' opimlione che Iii I['khiamo fatto dal
senatore Nencioni è giustificato. Non pos-
siaimo per questa materia che rifarei al se-
greto d'ufficio che tra l'altro [in questo cam-

poI rappresenta la normalità e illon possiamo
dire che i!l seg,reto d'uBficio iSubilsca un' eoce-
zione per il ministro del tesoro, in quanto
ndl'ambÌ1to della lipubblica amministrazione,
e questo ambÌ1to non haeoceZJionii e .riserve,
quando al ministro del tesom sono attribui-
te paIìticolari competenze. La nOll'ma si rifa-
ceva al segreto in materia bancaria che ha
nellla legge bancaria una sua caratteristica
ed una sua normativa del tutto partkolari.
BaSlta vedere gli articoLi 10 e 16 della legge
ba:nca:da. In questo ca:so r eccezione va fatta
nei confronti del ministro del tesoro in una
materia così deLicata. Comunque lipotremo
esaminare meglio il :problema in una fase suc-
cessiva, quando Iiivedremo le no.rme Irelative
al1e società per aZiÌollii.

Per 11lresta vorreitra:nquillizzare ill Sena-
to. C'è stata la commissiane De Gregario,
c'è stata la commissione Santoro-Passarelli,
che avevo insediato nel 1959 quando ero
ministro dell',industria e che ha lavorato due
anni su un provvedimento. Poi a[tri lavori
sono stati fatti dal Minilstll'Odi grazia e giu-
stizia; successivamente c'è stata la commis-
,s:iane Mamchetti :che ha esaminata il prab[e-
ma. Credo quindi che alla stato aittua:le ,sia
difficile emanare norme più approfondi-
te di quelle che sono state introdatte nel
pI'ovvedrmento e che sono state tratte dai
'Vald studi. Oredo ,maItre che sia stata una
o1Jtima cosa che il Parlamento ~ e gHene
sono grato ~ abbia suggerito delle norme
integrative, !per le quai il Governo non pote-
va fare diversamente. Comunque saremo
sempre vigiLi nell'applicazione dell provvedi-
mento e disponibii1i a modiHcarlo nelle parti
per lIe qualiriteI'remo neoessarie deUe mO'di-
ficazioni. (Vivi applausi dal centro, dal cen-
tro-sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . RÌ1nv,iaiil seguito
della drscu:s'sione alla prossima seduta.

Per lo. svo.lgimentQ di una interrQgazione

B A C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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B A C C H I. Chiedo <chesia al più pre-
sto iscritto all' ordime dell gi'Orno lo svolgi-
mento dell'interrogazione 3 - 1189 da me plt'e-
sentata ins/ieme ai senatoI1i A:rtie:d, Pazienza
e Mario Tedeschi.

n motivo di questa richiesta è dato da:llla
materia stessa dellailnterrogazione, che ,yi-
gnaI1da la vita delle sezioni delNa Destra na-
ziunale in Roma, che sono ,state oggetto, da1-
l'eccidio dei fratelli Mattei ,in poi, di ben
~:o assalti e aggressioni, con feriti e distru-
zioni di cose.

Non più tardi di due giorni fa, quando già
era stata presootata questa interroga21ione,
éìJbbiamo avuto due assalti con feriti gravi
(io era presente a uno di questi) alla ,seziOlne
del Tufello.

l{iitengo che H Govermo debba direi qualche
cosa al riguardo e comumque debba dirci
quali provvedimenti intende adottare al fine
di garantire'l'eseroizio delle Libertà politiche
a un partita rappresentato in Prur<lamento.

P RES I D E N T E. La Presidenza non
mam:cherà di tener conto deN.a richiesta del
senatore Bacchi.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. I!nvho H senatore
Segretario a daJre annunz'io ddle interpe[-
,lanze pervenute alla Rresidenza.

R I C C I, Segretario:

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per sapere con quali
criteri ed in base a quali regolamenti inter-
m alcuni Ministeri (in particolare, quelli del-
la difesa, delle finanze, del commercio con
l'estero, della pubblica istruzione, dei tra-
sporti e dell'aviazione civile e la stessa Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri) conce-
dono grossi finanziamenti ai cinegiornali di
attualità, con il pretesto della propaganda
audiovisiva, praticamente svolta per com-
mittenti che sono nO'n soltanto Enti pub-

blici e Ministeri, ma anche aziende e ditte
private, che organizzano manifestazioni a
cui « prestano» il proprio autorevole inter-
vento anche uomini politici.

È già noto che la SIPRA, attraverso la
cO'nsociata SlOP, interviene con lo stanzia-
mento annuo di ciI1ca 800 milioni di lire ~

che coprono a sufficienza le spese di pro-
duzione e di organizzazione ~ a favore di
tali cinegiornali, i quali a:giscono in regi-
me di monopO'lio proprio perchè, essendo
bloccato il circuito pubblicitario cinemato-
grafico dalla SlPRA-OPUS, non rimane spa-
zio alla libera concorrenza.

Essi prosperano soprattutto, però, per ef-
fetto di alcuni sconcertanti metodi di sot-
togoverno, essendo noto che la concentrazio-
ne avviene essenzialmente in due mani, in
quelle di un membro della Consulta demo-
cristiana dello spettacolo ed in quelle del
titO'lare, diretto O' indiretto, dei cinegiorna-
.Ii «NC» e «7G », vicedirettore responsabi-
le del quotidiano del Partito socialista ita-
liano.

Detti personaggi, di cui si conoscono i le-
gami personali con alcuni responsabili di Mi-
ni,steri sUlccecLutisinei vari Governi in questi
ultimi tempi, sono tra ,loro associati attra-
verso la società IKON, mentre la distribruzio-
ne dei cinegiornali avviene attraverso una
socie1à1gutda del monopollio, la DIAC.

L'inteIlPellante ohiede, pertanto, di cono-
scere:

per qUlallimgioni ~o Stato destinaenor-
mi finanzia:menti a tale tLpO'di propaganda
(ohe non ha a1cun effetto e che, anzi, spesso
irrita lo spettatore), permettendo cOlIassalI
guadagni ad alcune ditte private, organizzate
in modo artigianale;

in 'Partico~are, se è vero che, a suo tem-
po, LIMinistelt'o dellllefinanze ha concesso un

finanziamentO' di ci,rca mezzo miliardo di li-
re per .la propaganda deM'IVA;

le cifre cOiffilplessLvedestinat,e ai cine-
giornatli dai Ministeri sopra indicati ed i ter-
mini dei contratti-tipo che di norma vengo-
no stLPu:lati.

(2 - 0325)
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PREMOLI. ~ Al Ministro delle partecipa.

zioni statali. ~ Per conoscere i criteri con i

quali intende procedere alla sostituzione dei
consiglieri di amministrazione dell'Ente ge-
stione cinema e degli amministratori deIJe
società collegate, i cui mandati sono già sca-
duti o stanno per scadere nel corrente mese

di giugno 1974.

Nel 1971, in seguito alla ristrutturazione
degli enti cinematografici, l'opinione pubbli-
ca e quella del particolare settore rimasero
scandalizzate dal famigerato decreto mini.
steriale di nomina che destinava alla dire-
zione della cinematografia pubblica alcuni
personaggi di partito già indiziati di reato

da'! sostituto procuratore della Repubblica di
Roma, dottor Plotino. Si disse, allora, che
quelle nomine erano determinate da «uno
stato di necessità politica », in quanto erano
imposte ed irrevocabilmente ,richieste dalla
segreteria del PSI. La conclusione fu che i
40 miliardi di lire stanziati per il finazriamen-
to degli enti furono dilapidati nel giro di cir-
ca due anni, att:mverso la concessione, con
metodi olienteHstici e familiari, di iperbolici
minimi garantiti, l'assunzione, con stipendi
affettivi, di uomini di partito e la lottizza-
zione, a tutti i livelli della struttura, delle ca-

riche di vertioe e degli uffici intermedi.

Recentemente la Magi'stratura romana ha
incriminato per interesse privato in atti di
ufficio l'ex presidente dell'Ente gestione, Ma-
rio Gallo, che fu la pietra dello scandalo, men-
tre è ancora in corso la più complessa inchie-

sta per l'accertamento dei reati di cui alle
gestioni degli enti cinematografici dal 1965 ad
oggI.

L'interpelJante chiede, pertanto, al Mini-
stro:

se non intenda destinare, nei consigli di
amministrazione 'e nelle amministrazioni uni-
che, uomini di provata oapacità ed esperien-
za, rifiutando recisamente le candidature di

coloro che si sono compromessi nelJa disa-
strosa precedente gestione e di quanti abbia-

no carichi penali in corso, evitando il ripeter-
si di quanto è accaduto con il decreto di no-
mina dell'allora Ministro delle partecipazioni
statali: sarebbe conseguenzia,le e doverosa la

sostituzione del direttore generale dell'Ente
gestione, che non si è mai dissociato, così co-
me lo statuto dell'Ente gli avrebbe consenti-
to, dagli amministratori indiziati di reato e,
in particolare, da quelli dell'ex presidente
incriminato, nel compiere gli atti propri del-
l'ufficio;

se non intenda, infine, procedere ad una
nuova ristrutturazione degli enti che tenga
conto di tutti gli errori commessi nella prima
fase sperimentale e che, soprattutto, decentri
il potere, ora condensato al vertice dell'Ente
gestione, rendendo più Hbere ed autonome
le società collegate (<< Italnoleggio », « IstHu-
to Luoe », «Cinecittà») secondo le più mo-
derne concezioni imprenditoriali e produtti-
vistiche.

(2 - 0326)

PREMO LI. ~ Al Ministro del turismo e

d~llo spettacolo. ~ Per conosoere ,le ragioni

che determinano il blooco delle Commissio-

ni mimi,steriali per l'assegn:1azione de[ premi
di qua:Htà ai cortometraggi. Non sono stati
giudicati, infatti, ,i cortometraggi presentati

negiLi ulùimi tre trimest,ri dell 1971, neg.1i ul-

timi' due t[',imestri del1972 e~n tutto il 1973,
mentire non è stata ancora .formata ,la Com-

milsS'ione per ill 1974, e ciò malgrado gli ob-
blighi contrar.iimposti dalla legge n. 1213

del 4 novembre 1965 (artko'lo 11, paragiI'afo
4) che impone l'assegnazione dei premri en-

tro ill trimestre successivo alBa presentazio-

ne dei cortometraggi in ooncorso.

HJ:1itardo, oltre che prefigurarsi come uma

evidente violazione della legge, arreca gra-
v:issiimi dann'Ì e pregiudizi ai piocoH produt-
tori, fiaccando la ,loro capacità di :resristenza,

e favorisce il monopoMo di due società, la
« Corona cinematografica» e la « Documen-
to film » (oltre che delle poche ditte ad es-

se collegate), di çui tutti oonoscono i metodi
speculativi e gLi 'sconoertanti iComportamen-

ti per il predominio nel settore.

È noto, ailtresì, che da tempo immemora-
MIe ~ ed~n part1001are daM' entrata 'in fum-
ziOine deHa ,legge n. 1213 ~ la « Corona ci-

nematografica}} (di cui ben sIÌ oonOSOOiIlOli.
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rapporti con aJlcuni centf\i poHw.oi) si è assi~
curata la quasi totalità dei premi in con-
comso, attraverso maggioranze a lei favaI1e-
voli che, in pratica, si forma,na ,nelle Com-
missioni giudicatrici, oome faaillmente si può
desumere dai verbali de!lle riulll'roni conolu-
sive.

L'inteI1peHante chiede, pertanto, al Mi-
nistro:

1) di conoscere il numero dei premi e
l'ammontare lardo, dei premi stessi asse-
gnati aHa «Do'Cumenta film », alla « Nexus
film» ed alle ditte di comoda ad esse cal-
legate;

2) di conosceJ:1e il numero dei premi e
['ammontare lordo dei premi stessi assegna-
ti aHa « Corana cinematagrafica» ed alle
sue ditte di comodo dal 1965 ad oggi, da
rilevarsi attra:verso inconfutabili atti della
Pubblica amministrazione e dalle schede del-
la SIAE;

3) che sia aperta un'inchiesta per ac-
certare i legami tra la « Corpna cinemato-
grafica» e le sue ditte consociate o di co-
:mado ed i membri delle Commissioni mi-
nisteriali, prima e dopo l'assegnazione dei
Jremi, per l'eventuale denuncia, a chi di do-
vere, dei gravi illeciti che vengono costan-
temente commessi.

Tenuto poi presente ohe quello dell'asse-
gnazione dei premi di qualità ai cortome-
traggi è, a parere dell'interpellante, uno
scandalo, insopportabile, che strumentaliz-
za le intenzioni del legislatore ed elimina,
in un settore di vivo impegno culturale, ogni
possibilità di libera e democratica compe-
1izione, l'interpellante si attende dal Mini-
stro una risposta diversa da quella che fu
data da alcuni funzionari all'onorevole Mat-
teotti, al tempo del suo Ministero, con l'ap-
punto «riservato» n. 02548/ AG/l/6 del 5
marzo 1971, in cui si assumeva, arbitraria-
mente ed ipocritamente, che la concentra-
2.iane dei premi su alcune case produttrici
daveva essere messa in relazione alla loro
efficienza, risposta che contraddice ogni lo-
gica giuridka, culturale e produttiva, come,
con attendibilissime ragioni, può essere fa-
cilmente dimostrato.

(2 - 0327)

MINGOZZI, COLAJANNI, MARANGONI.
~ Al Ministro dell'industria, del commercio
e dell' artigianato. ~ Premesso:

che 11 Parlamento ha conv.eI1tÌ'to .in leg-
ge, in da,ta 1° febbraio 1974, il disegno di leg-
ge J1. 1164, riguardante: «Aumento del ca-
pitale della Sooiletà per rIa gestione e pa:rte-
cipazioni liJndust:ri'aJ1i ~ GEPI ~ Società per

azroni »;
che trule provvedimento legi.SIlativo, che

aumenta rIa pa:rtedpazione azionaria di 96
milLia.rdi di hre, era considera:to di grande
rimportanza ed urgenza ai fini del mant,eni-
mento dei livelli occupazionali della società
GEPI, a prevalente paI1tedpazione statale;

che a tutt' oggi tale diJsponibir1ttà finam-
ZJiaJ:1ianon è stata ooncret:izzata in conseguen-
za degll orientamenti assunti dal Governo e
darHa Banca d'Ital,ia in materia oreditizia;

che, in oonseguenza di cilò, la società
GEPI ha fatto conoscere alle maestramze ed
ai sindacati, particolarmente nelle aziende
« Geconf» ubkate a Castel£ranco Veneto,
Rovigo e Meldola di Forlì, di dover sospen-
deve irn tempi brevi le rniziative diristrut-
turazione in atto, fino alla possibile riduzio-
nee suocessiva sospensione dell'attivHà ,la-
vorativa;

che la diJrezione dellasooietà GEPI, in-
terpellata su tali pl'eoccupanti p:ropositi,
avrebbe dichiarato che se non si ,realizza,
in tempi brevissimi, l'operazione finanzda:da
stabi:Hta dalla oitata legge, non solo andran-
no in cdsi singoli settori produttivi, come
queLli « Geconf », ma rintera struttura indu-
str:iale delrla sodetà, che occupa oirca 50.000
lavoratol1i,

gli ilnterpellanti, mentre denunciamo 'le
conseguenze drammatiche che ,le assurde ed
ilndiscriminate ,restrizioni oreditizie OI1eano
àJI,Paese e, per quanto riguarda ,la presente
ilnterpdlanza, a diverse aziende ,in cui ila
GEPI è già intervenuta, chiedono quali ur-
genti iniziative ill Mini,stro intenda assume-
re, sia per permeUe:re alila ,società GEPI 9:i

dÌ'spovre del capitale aziona:rio previsto dal~
la più voLte dtata legge, sia per evitare, in
ordilne allla politica creditizra, di mettere 'Ùn
orisi piccoili e medi settori produ:tti'Vli in
tante zone del Paese.

(2 -0328)
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. I:nvho il .senatore
Segretario a dare annunzio delle rmterroga-
zioni, con richiesta di risposta scritta, per-
venute alla Presidenza.

R I C C I, Segretario:

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO.
Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Sui prov-

vedimenti che intende adottare per far fron~
te, nella crisi dell'Amministrazione della giu~
stJiZJia, ai pmblemi riguardantli ill persomw.e
esecutlivo.

In partkolare, si ohiede di conoscere se
e quando :intende procedeJ:1e ,aJll'utiiLizzaziOiIle
degli amanuensi degli uffici giudiziari, da
anni mn serviz,io con J:1etribuzioni di 30.000~
40.000 lire mensili, che suonano offesa prima
aJnoora di oostiltU!ke una gravis,sima viola~
zione degli elementad diritti dei lavoratori,
come giustamente affermato da sentenze :spe--
oifiche dei Tribunali di Reoma e di Milano.

Per tali lavoratori ,le organizzaz;ioni s'in-
dacali CGIL, CISL e UIL hanno, infatti, :d~
chiesto la nomilna per COilloorso ri'servato Itra
i coadiutmi del Ministero ella disdp1i:na fu-
tura, per gli amanuensi degli uffici giudizi a-
ri che continueranno a svolgere tale compi-
to, del trattamento economko e giu:r.idko
mediante contratto collettivo nazionale di
lavoro.

Ilnolt're, neUa considerazione che vengono
assl1TIJti dattilografi gil1diziaI1i per brevissimi
periodi (3 mesi), che possono s01lo servire a
dare padronanza agli stessi nel lavoro esple-
tato, nel momento in cui gli amanuensi pos-
SOillOefficacemente essere inseriti neillavoro
d'ufflioio, invece di essere da altri sosthuci.lti,
sii chiiede di C01noscerese il Ministro non 11i-
tiene utile ed OppoJ:1tU!notrattenere, illIelle
more del conC01rso, per i posti vaoa:ntidi coa-
diutore, tali dattillogra£i, come praticato nei
conf'ranti degli addetti a:He SeZJioni ilavoro,
potJenziate per effetto ddle nuove dispos~i1Q- I
ni ,legi,slative.

(4~3329)

ASSIRELLI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Le disposizioni della legge sul boUo pre~

scrivono che anche gli importi delle contrav~
venzioni superiori allilehre 10.000 siano alssog~
gettati a detta imposta.

Per H caso partkOllare ddle contralvven~

zioni stradali oblazionate sulla strada stessa
sono intuibili le complicazioni che l'apposi~
zione della marca compoI1ta:

a) per gli agenti, a causa delle oggettive
difficili condizioni in cui sono costretti ad
operare;

b) per i contravventori, a causa delle
complicazioni che sorgono per il « resto }},

dato ~l frazionamento cOIIliPortato daU'im~
'posta di boLlo.

Si chiede, pertanto, al Minis,tJro se, tenuto
conto di quanto sopra e delJa liceità delle
somme, non sia da rivedere la [egislazione
per conglobare neMa somma pagata quale
contravvenzione anche l'Lmporto suddetto.

(4 - 3330)

ARGIROFFI, CANETTI, BERMANI, OSSI-
CINI, PITTELLA, ZANTI TONDI Carmen
Paola, MERZARIO, CALIA.~ Ai Ministri de-
gli affari esteri e della sanità. ~ Per sapere
quali iniziative si intendono urgentemente
promuo'Vere a proposito dei gravissimi epi~
sodi, riferiti da agenzie internazionali d'in-
formazione, di torture inflitte a personalità
democratiche greche imprigionate nelle car~
ceri di quel Paese.

Gli interroganti fanno presente che tali
fatti hanno provocato vivo turbamento nel~
l'opinione pubblica italiana, già sconvolta
dagli attentati che hanno l'ecentemente in~
sanguinato il nostro Paese, e chiedono ai
Ministri competenti se non convengano sul-
l'urgente promozione di una Commissione
sanitaria parlamentare che, sotto il patro~
cinio dell/aND e della Crooe rossa interna-
zionale, intervenga per verificare le condi~
zioni di salute delle persone indicate come
soggette a tortura dalle notizie di stampa
pervenute.

{4~3331)
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ROSSI Dante. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Il 21 maggio 1974 furano coLlocate
tre bombe prresso la sede dell'Ambasoiata del.
la Repubblica popolaJ:1e d'Albam:ia in Roma:
di esse, fortunatamente, una sala esplose,

P'I'OvocaJThdoIseri danni materiali. Dall'analfu.
si del materiale usato e dai meccan'i:sm'Ì pre-
disposti sembrel'ebbe che la bomba esplosa
dovesse servilI1e come dchiamo al personale
dell'Ambascia:ta; ,le altre due, qualora il COIl1-
gegno avesse teonicamente funzionato, CIII-
l'eHminaÒone fisiJca dei medesimi.

Il Ministero degli affari esteri d'Albania
inoltrò, all'Ambasciata d'Italia in Tirana,
una nota di protesta, l:t1ichiedendo pTecise~n-
formazioni a:l GUVlel'no :itahano,ma nessuna
risposta sarebbe stata finora data.

Tanto premesso, l'interrogante chiede se

tutto ciò !:t1isponda a vedtàe, trattandosi di
una violenza gravissima consumata a danno
di un'Amba:soiata straniera, se non SiiIl'itenga
opportuno:

1) intensificare le indagini per scoprire

e punire :i iresponsabili di detto atto fa-
sci:sta;

2) dare sollecita rispoSlta aUe rich:Ìieste

del Governo albanese, avanzate con la nota
dÌ1p>lomatiça sopra menzionata.

(4 - 3332)

FARABEGOLI. ~ Al Ministro delle finan-
ze. ~ Per conoscere quali provvedimenti in-
tende adottare per risolvere definitivamen-
te il problema del pagamento dei rimborsi
IGE a favore delle aziende esportatrici di
prodotti ortofruttico1i ed agrumari, rimbor-
si riferiti alle merci esportate verso i Paesi
terzi fino al 30 giugno 1973.

Sembra che detto sproporzionato ritardo
nel pagamento della restituzione IGE derivi
dall'insufficienza di personale presso le In-
tendenze conpetenti iJl1 materia, visto che
non è stato ancora risolto il problema pre-
visto dall'articolo 38 del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 26 ottobre 1972,
n. 633, il quale stabilisce che entro il termi-
ne massimo di tre mesi dalle richieste si deve

provvedere al rimborso IV A.

L'interrogante rileva che tale situazione
pregiudica la liquidità delle ditte operatrici

con l'estero, in un momento così complesso
e difficile, particolarmente per le piccole e
medie imprese, come è raffigurato il com-

part? ortofI1Utticolo.

St3Jnte il momento ancora più insostenibi-
le, date le attuali restrizioni creditizie, si

oorre il rischio di aggravare le difficoltà di un
settore che, viceversa, dovrebbe essere so-
stenuto nell'interesse della nostra bilancia
commerciale.

(4 - 3333)

SCARDACCIONE. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del te-
soro e dei lavori pubblici. ~ Per conosce-
re ~ dato che ,la ripresa dell'attività edili-
zia è bloocata daLla mancanza di mezzi fi-
nanziari a disposizione delle imprese e del-
le cooperative ~ come sia po.slsibile favori-
re il rilancio dell'edilizia abitativa senza ap-
prontare i necessari correttivi per la collo-
cazione deHe oartelle fondiarie.

DaLle disposizioni in materia delle auto.
rità economiche e monetarie si evince che
i mezzi finanziari devono essere raccolti at-
traverso il credito fondiario che, a sua vol-
ta, è alimentato daH'emissione di cartelle
fondiarie.

Attualmente le cartelle trovano difficoltà
di collocazione per il basso tasso d'interesse
offerto ai risparmiatori (7 per cento), con-
tro l'alto tasso corrisposto per gli altri ca-
nali del rÌisparmio e del credito.

Si .chiede, pertanto, al Governo quando
intende intervenire, o adeguando il tasso di
interesse delle cartelle fondiarie o assicu-
randone l'aoquisizione da parte di altri isti-
tuti, per dare la liquidità necessaria agli
opemtori economici del ,$ettore, perohè pos-
sano realizzare, finalmente, i piani di edi-
Hzia pubblica previsti dalla legge n. 865 per

I raggiungere gli scopi dell'occupazione e del-

la forni tura di abitazioni ai lavoratori.
(4 -3334)
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Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 6 giugno 1974

P RES I D E N T E o Il SenatO' tar-
nerà a riunirsi damani, giavedì 6 giugnO',
in due sedute pubbliche, la prima alle are
10 e la 'seconda alile are 16,30, con illseguente
ordine del giornO':

Seguit.a della discussiane dei disegni di
legge:

1. Cail1versiane in legge, can madifica~
ziani, del decreta-legge 8 aprile 1974, n. 95,
recante disposiziani relative al mercatO'
mO'biliare ed al trattamentO' fiscale dei ti~
tali azianari (1666) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati) (Relazione orale).

20 Praraga dei termini stabiliti dagli ar-
ticali 1, 3, 6 e 28 della legge 28 ottabre
1970, no 775, l'ecante madifiohe ed integra-
ziani alla legge 18 marzo 1968, n. 249, sul
riardinamenta della pubblica Amministra-
ziane (114)0

FILETTI. ~ Modifiche ed integrazioil1i
all'articala 26 della legge 28 attabre 1970,
n. 775, concernenti il ricanascimento di
servizi non di ruala dei dipendenti stata-
li (504).

BARTOLOMEI ed altri. ~ Interpreta-

zione autentica dell'articala 26 della legge
28 attabre 1970, n. 775, e dell'articolo 41
del decreta del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 1970, n. 1077, in materia
di valutaziOil1e dell'anzianità di servizio
degli insegnanti (516).

lANGAo ~ Valutazione dei servIzI ai
fini del camputa dell'anzianità richiesta
per l'ammi,ssiane agli sCI1Utini di promO'-
ziane degli impiegati civili dello Stato
(580).

La seduta è tolta (ore 21,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


